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Un Comune occupato nei suoi 
settori nevralgici. Nella 
relazione del ministro 
dell’Interno Matteo Piantedosi, 
notificata a tutti gli ex 
consiglieri comunali, ci sono 
tutte le motivazioni alla base 
dello scioglimento del 
Consiglio comunale di Aprilia 
per infiltrazioni mafiose. 
Quattro pagine che riassumono 
sei mesi di lavoro della 
commissione d’accesso, 
nominata dal prefetto di Latina 
dopo l’operazione Assedio, che 
il 3 luglio scorso ha portato 
all’arresto di 23 persone
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Un Comune occupato nei 
suoi settori nevralgici. Nella 
relazione del ministro 
dell’Interno Matteo 
Piantedosi, notificata a tutti 
gli ex consiglieri comunali, 
ci sono tutte le motivazioni 
alla base dello scioglimento 
del Consiglio comunale di 
Aprilia per infiltrazioni 
mafiose. Quattro pagine che 
riassumono sei mesi di 
lavoro della commissione 
d’accesso, nominata dal 
prefetto di Latina dopo 
l’operazione Assedio, che il 
3 luglio scorso ha portato 
all’arresto di 23 persone, tra 
cui l’allora sindaco 
Lanfranco Principi, e alla 
scoperta di un “sistema 
Aprilia” capace di 
condizionare l’attività 
amministrativa.  

Il ministro parla di “Forme 
di ingerenza da parte della 
criminalità organizzata che 
compromettono la libera 
determinazione e 
l’imparzialità 
dell’amministrazione locale, 
nonché il buon andamento e 
il funzionamento dei servizi 
con grave pregiudizio 
dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e degli interessi 
della comunità”, ma anche 
di “disordine 
amministrativo”.  
Piantedosi ha basato la sua 
relazione, che ha portato il 
Governo a sciogliere il 
Consiglio comunale per 18 
mesi, sulla dettagliata 
ricostruzione del prefetto di 
Latina che in 60 pagine ha 
portato le prove di 
ingerenze, intromissioni 
negli appalti pubblici, 

pressioni e malefatte non 
solo dell’organo politico, ma 
anche della macchina 
amministrative. Una 
relazione in cui tutte le 
persone coinvolte sono 
coperte da “omissis”. Quel 
che importa sono non le 
responsabilità soggettive, su 
cui farà piena luce la 
magistratura, ma le 
conclusioni a cui è arrivata 
la commissione d’accesso. 
Tutti d’accordo - forze 
dell’ordine, antimafia, 
prefettura - sulla 
“sussistenza di concreti, 
univoci e rilevanti elementi 
su collegamenti degli 
amministratori locali con la 
criminalità organizzata di 
tipo mafioso e su forme di 
condizionamento degli 
stessi”. La relazione 

ricostruisce la presenza di 
cosche mafiose di matrice 
soprattutto calabrese e del 
loro “stabile inserimento del 
sodalizio nei gangli della 
pubblica amministrazione e 
nel tessuto economico della 
città, operando nei circuiti 
legali per mezzo di imprese 
riconducibili alla 
consorteria, mirando ad 
acquisire in modo diretto o 
indiretto la gestione e, 
comunque, il controllo di 
attività economiche, di 
appalti e servizi avvalendosi 
dell’ausilio di esponenti 
delle pubbliche istituzioni 
locali”. Il prefetto di Latina 
ha spiegato come 
l’amministrazione comunale 
sciolta nel 2024 sia “in 
assoluta continuità con la 
precedente consiliatura 
(2018-2023), 

particolarmente riguardo 
alle figure di vertice della 

compagine, atteso che il 
sindaco aveva ricoperto il 
ruolo di vicesindaco e 
assessore nella precedente 
giunta”. E ancora: “Le 
risultanze investigative 
hanno fatto emergere per 
buona parte degli 
amministratori, oltre che per 
alcuni dipendenti dell’ente, 
legami di parentela o solide 
frequentazioni con soggetti 
appartenenti o vicini alla 
locale criminalità”.  
LE FIRME PER UNA 
LISTA DEL SINDACO  
La relazione del prefetto si 
sofferma in particolare su un 
“pactum sceleris” 
(letteralmente “accordo 
criminoso) tra politica e 
mafia confermato nelle 
elezioni del 2023. Le prove 
documentali – come firme 
di parenti di noti mafiosi 
nella presentazione delle 

liste collegate al sindaco che 
poi ha vinto le elezioni, 
finanziamenti elettorali 
sospetti e testimonianze 
raccolte nelle indagini DDA 
– indicano che l’influenza 
della criminalità organizzata 
sarebbe stata non marginale. 
Secondo le indagini, alcuni 
candidati sarebbero stati 
proposti direttamente da 
esponenti del clan, che 
avrebbero esercitato 
pressioni e raccolto voti con 
metodi coercitivi. In 
cambio, sarebbe stato 
promesso un atteggiamento 
“remissivo” da parte degli 
eletti nei confronti delle 

imprese legate alla cosca. Il 
documento richiama le 
parole del Consiglio di 
Stato: «Il fatto che il 
consiglio comunale sia, 
anche solo in parte, 
espressione dell’appoggio 
elettorale mafioso dato ad 
una lista o a un’altra, quale 
contributo determinante 
della mafia nel condizionare 
il voto popolare, «è tale da 
inficiare irrimediabilmente 
funzionamento dei consiglio 
comunale per un suo vizio 
genetico, essendo 
difficilmente credibile che 
un consiglio comunale i cui 
componenti siano eletti in 
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parte con l’appoggio della 
mafia, per una singolare 
eterogenesi del fini, possa e 
voglia adoperarsi 
effettivamente, non solo per 
mero perbenismo 
legalitario, per il ripristino di 
un’effettiva legalità». 
“Rapporti parentali, diretti o 
indiretti, con esponenti 
criminali (...) vengono 

rilevati anche nei riguardi di 
dipendenti comunali e delle 
società partecipate, alcuni di 
questi direttamente gravati 
da precedenti penali”, si 
legge ancora. 
 

LE CASE POPOLARI 
Un capitolo viene dedicato 

agli alloggi popolari: “sono 
emerse numerose criticità 
connesse a situazioni di 
morosità diffuse protratte 
nel tempo e carente attività 
di vigilanza e controllo sotto 
il profilo amministrativo e 
contabile, finalizzate al 
mantenimento dei privilegi 
acquisiti dagli occupanti 
abusivi, tra cui figurano 

soggetti imparentati con 
appartenenti al sodalizio 
criminale”, spiega la 
relazione. “Irregolarità” e 
“opacità gestionali” anche 
nella concessioni in uso di 
immobili comunali e 
impianti sportivi, 
riconducibili “a difficoltà 

oggettive riferite dagli stessi 
dipendenti del settore 
preposto e attribuite ad 
ostacoli frapposti dagli 
amministratori”.  
Secondo quanto accertato 
dalla Commissione 
d’accesso, un immobile di 
proprietà dell’Ater risultava 
assegnato a una persona poi 
dichiarata decaduta dal 

diritto all’alloggio, quando 
emerse che la convivente era 
proprietaria di un’abitazione 
di ben 11 vani. Oggi è 
occupato dalla badante 
dell’ex assegnatario, che ha 
dichiarato alla Polizia 
Locale, durante un 
sopralluogo, di essere 

entrata in casa prima del 
decesso del suo assistito. 
L’Ater ha formalmente 
diffidato l’attuale occupante 
a liberare la casa. Questo 
episodio, per quanto 
significativo, è solo un 
frammento di un sistema più 
ampio che, secondo la 
Commissione, «non è in 
grado di assicurare, sotto il 
profilo amministrativo e 
contabile, un’adeguata 
attività di vigilanza e 
controllo su beni assegnati 
mediante procedure 
pubbliche». Una dipendente 
dell’ufficio competente ha 
dichiarato alla commissione 
che «l’Ufficio non ha mai 
svolto accertamenti per 
quanto riguarda la 
sussistenza e la permanenza 
dei requisiti soggettivi» 
degli assegnatari. E ha 
ammesso: «Se avessi 
conoscenza di soggetti 
riferibili alla criminalità 
organizzata che occupano 
immobili comunali, non 
saprei che iniziativa 
assumere perché non c’è una 
procedura specifica per tali 
ipotesi». Non si tratta di casi 
isolati. Secondo quanto 
riportato nella relazione 
ispettiva, tra gli assegnatari 
regolari figurano anche 
parenti stretti di soggetti 
coinvolti nell’indagine 

«Assedio». E il dato più 
allarmante, sottolinea la 
Commissione, è che «la 
situazione di illegalità 
accertata nei confronti di 
soggetti indagati o 
imparentati con appartenenti 
al sodalizio mafioso non 
sembrerebbe limitata ai soli 
casi illustrati». 
 

IL CHIOSCO DELLA 
PISCINA 

Viene citato l’esempio del 
chiosco bar all’interno della 
piscina comunale estiva 
affidata alla gestione 
dell’azienda speciale del 
comune. “Da verifiche in 
loco della guardia di finanza 
e dagli accertamenti 
dell’organo ispettivo risulta 
che il suddetto punto di 
ristoro è gestito, di fatto, da 
un membro di una nota 
famiglia criminale nonché 
affine del capo clan del 
locale sodalizio apriliano in 
assenza delle prescritte 
autorizzazioni 
amministrative e sanitarie”. 
“Tale situazione di 
conclamata illegalità, come 
evidenziato dal prefetto, è 
risultata non solo nota ma 
anche avallata dagli organi 
di vertice 
dell’amministrazione”.  
 

Continua a pagina 4
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LA GESTIONE DEGLI 
APPALTI 
Il sistema di gestione degli 
appalti era “basato su un 
ricorso ingiustificato agli 
affidamenti diretti, molto 
spesso a favore delle 
medesime ditte riconducibili 
ai sodali o a soggetti ad essi 
contigui, in cui veniva 
sistematicamente omesso 
l’inserimento degli 
aggiudicatari nel portale di 
Anac della Banca Dati 
Nazionale Contratti 
Pubblici, cosi da rendere 
impossibile ogni controllo 
successivo, e in cui le 
tempistiche dei pagamenti 
dei corrispettivi venivano 
ridotte in favore di quegli 
operatori economici”. 
Attraverso l’analisi delle 
fatture emesse dalle società 
è emerso che “a fronte di un 
numero esiguo di 
aggiudicazioni inserite nel 
portale di Anac, l’autorità 
anticorruzione, il numero 
degli affidamenti è stato ben 
più elevato, per importi 
rilevanti, principalmente 
riguardanti lavori di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria, interventi di 
messa in sicurezza di strade 
comunali ed edifici, gran 
parte dei quali avrebbero 

potuto essere affidati ad 
un’azienda speciale 
dell’ente”.  
La Commissione di 
indagine ha poi passato in 
rassegna i rapporti 
contrattuali intercorsi 
nell’arco temporale 2018 - 
2024 fra il comune e diverse 

imprese, direttamente o 
indirettamente riconducibili 
al sodalizio apriliano, “per la 
maggior parte delle quali le 
richieste di verifica della 
documentazione antimafia 
non erano state inoltrate alle 
competenti prefetture e sono 
state presentate dopo 
l’esecuzione dell’operazione 
Assedio». Emerge dunque la 

carenza di controlli 
antimafia sulle società a cui 
venivano affidati gli appalti. 
La commissione d’indagine 
ha rilevato inoltre “la 
costante presenza negli 
uffici comunali dei titolari 
delle imprese - in particolare 
quelli contigui o intranei al 

sodalizio criminale - la 
scarsa trasparenza e 
tracciabilità delle procedure 
con particolare riguardo alle 
modalità di scelta del 
contraente, la sistematica 
ingerenza degli esponenti 
politici nelle scelte 
gestionali al fine di favorire 
le richiamate imprese”.  
Nella relazione è citato “il 

pagamento di una fattura 
fiscale avente ad oggetto 
l’anticipazione del 20% 
dell’importo contrattuale per 
interventi di rigenerazione 
urbana finanziati con i fondi 
del Pnrr”, interventi 
appaltati ad un consorzio 
che aveva affidato 
l’esecuzione dei lavori ad 
una sua consorziata a cui è 
stato erogato il pagamento 
“grazie all’intervento 
personale 
dell’amministratore unico 
della stessa società 
consorziata, imparentato 
strettamente con un soggetto 
ritenuto promotore e 
organizzatore del sodalizio 
criminale apriliano”. Si 
parla poi del trasporto 
pubblico locale affidato “a 
un imprenditore grande 
elettore” che avrebbe avuto 
accesso al bando di gara 
prima della sua 
pubblicazione, ma emerge 
anche “la posizione del 
segretario verbalizzante, il 
quale ha dichiarato di 
ignorare i fatti e di non 
essere stato presente al 
momento finale 
dell’attribuzione dei 
punteggi, in aperta 
contraddizione con i doveri 
dell’incarico assunto”. 
IL DISINTERESSE PER I 
BENI CONFISCATI 

Evidenziato il “disinteresse 
nell’acquisizione e gestione 
dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità 
organizzata”, attraverso 
“l’immotivata assenza dalle 
conferenze di servizi indette 
nel 2023 dall’agenzia 
nazionale per 
l’amministrazione e la 
destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata per 
l’assegnazione di diversi 
immobili, anche di pregio, 
fra cui un immobile 
confiscato ad un membro 
della sopracitata famiglia 
criminale. Ciò ha impedito 
alla collettività apriliana di 
fruire di beni sottratti ai 
patrimoni illeciti, 
disconoscendone la valenza 
simbolica e, quindi, In 
spregio ai principi 
fondamentali che fondano 
l’azione di contrasto alla 
criminalità organizzata”. 
“Analoghe criticità sono 
state, infine, riscontrate 
nella riscossione delle 
entrate tributarie e dei 
canoni concessori, rispetto 
alla quale è stata segnalata 
una diffusa approssimazione 
che ha contribuito a creare i 
presupposti di una 
condizione finanziaria 
delicata, in parte attribuibile 
anche all’insussistenza di un 

Continua da pagina 3
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meccanismo di controllo 
esterno che consentisse di 
verificare l’effettivo 
pagamento delle entrate 
comunali da parte dei 
contribuenti, situazione ben 
nota ai vertici politici e 
burocratici che si inserisce 
in un contesto caratterizzato 
da sacche di grave 
evasione”. 
 
IL SUPERMERCATO 
SUL TERRENO PER LA 
SCUOLA 
Entra a gamba tesa, tra le 
cause dello scioglimento del 
consiglio comunale di 
Aprilia per condizionamenti 
mafiosi, la vicenda di un 
cambio di destinazione 
d’uso di alcuni terreni 
dedicati a servizi, ma che 
avrebbero ospitato un 
supermercato e un fast food. 
«Un significativo indice di 
concreta compromissione 
dell’attività amministrativa 
in favore della logica 
mafiosa – si legge nella 
relazione del prefetto di 
Latina inviata al ministro 
dell’Interno – è stato 
rinvenuto nella vicenda 
relativa alla realizzazione di 
medie strutture di vendita in 
zona F1 del Piano 
Regolatore Generale, 
oggetto di due diverse 
deliberazioni del consiglio 

comunale, la prima nel 
2022, la seconda nel 2024 
sotto l’ultima 
amministrazione eletta, in 
cui è apparsa evidente 
l’influenza esercitata nei 
confronti 
dell’amministrazione 
comunale da parte di 
imprenditori vicini alla 
criminalità organizzata”. E 

quindi la relazione, frutto 
dei sei mesi di lavoro della 
commissione d’accesso tra 
l’agosto 2024 e il febbraio 
2025, ricorda come “Il 
Consiglio comunale 
proponeva un adeguamento 
delle norme tecniche di 
attuazione del Prg per la 

localizzazione delle medie 
strutture di vendita 
prevedendo la possibilità di 
attivare le medie strutture di 
vendita anche nelle zone F1 
e nelle nuove sottozone 
commerciali già approvate e 
regolamentate alla data della 
deliberazione”. In entrambe 
le deliberazioni – l’ultima 
delle quali corredata del 

parere favorevole di 
regolarità tecnica reso dal 
dirigente del settore 
Urbanistica, al contempo 
dirigente del settore lavori 
pubblici – veniva “ammessa 
la possibilità di localizzare 
strutture medie di vendita in 
aree a destinazione d’uso 

pubblico locale, 
segnatamente adibite a 
scuole elementari, senza 
approvare alcuna variante ai 
sensi della normativa 
urbanistica vigente, sulla 
scorta di un mero atto 
d’indirizzo interpretativo”. 
Un atto che, secondo il 
prefetto, era “volto ad 
eludere le attuali specifiche 

indicazioni di destinazione 
d’uso previste dal Piano, 
reputate indicative e non 
vincolanti al fine di 
consentire ad un’impresa 
contigua al sodalizio 
criminale apriliano di 
presentare due istanze di 
permesso di costruire per la 

realizzazione di fabbricati 
da adibire ad esercizi di 
somministrazione di 
bevande e vendita 
alimentare.» E infatti 
qualche mese dopo, una 
società avrebbe ricevuto 120 
mila euro “su disposizione 
della consorteria mafiosa” 
per stipulare con i 
proprietari delle particelle 
ricadenti in una zona F1 del 
Comune “un contratto 
preliminare di vendita 
subordinato al rilascio del 
permesso a costruire da 
parte degli uffici preposti”.  
Peccato che qualcosa è 
andato storto. Sono stati 
richiesti due permessi a 
costruire, uno per un 
supermercato e un altro per 
un fast food. Entrambe 
hanno ricevuto parere non 
favorevole dal dirigente. 
“La variazione di specifiche 
destinazioni d’uso delle 
suddette aree a standard, da 
“scuola elementare” a 
“commerciale”, non risulta 
ammissibile per attuazione 
diretta e automatica degli 
indirizzi genericamente 
indicati nella delibera, in 
quanto necessiterebbe di 
variante con opportuna 
valutazione dell’interesse 
pubblico”, spiegò il 
dirigente nel dire no. E 
adesso è tutto fermo.
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Aprilia - Le commissarie di ferro già al lavoro 

Sono entrate in servizio Vincenza Filippi, Enza Caporale e Rita 
Guida: amministreranno la città per i prossimi 18 mesi

di Bruno Jorillo 
 
Si è insediata la commissione 
straordinaria nominata dal 
governo Meloni per 
amministrare Aprilia per i 
prossimi 18 mesi, dopo lo 
scioglimento del Comune per 
mafia. Al vertice 
dell’amministrazione 
comunale c’è ora Vincenza 
Filippi, classe 1957, laureata 
in Giurisprudenza: dal 1989 
al 2002 ha svolto la propria 
attività all’Ufficio Antimafia 
della prefettura della Capitale 
lavorando in diversi uffici. 
Nominata viceprefetto dal 
luglio 2001, a settembre 2022 
è stata trasferita al 
Dipartimento per le Libertà 
Civili e l’Immigrazione del 
medesimo Dicastero. Inoltre è 
stata viceprefetto vicario a 
Grosseto dal 13 aprile 2010 
fino al 22 maggio 2011. 
Successivamente è rientrata al 
Viminale dove ha svolto 
diverse mansioni di diretta 
collaborazione dei vari 
ministri. Nel 2022 è stata 
chiamata a guidare il Comune 
di Otranto dopo l’inchiesta 

Hydruntiade. In passato 
aveva svolto lo stesso ruolo 
anche a Gavorrano, Isernia ed 
Eboli. Nel 2023 Paolo 
D’Attilio, come prefetto di 
Livorno, incaricò la stessa 
Filippi quale commissario 
straordinario del Comune di 
Cecina, sciolto a seguito delle 
dimissioni della maggioranza 
dei consiglieri. Due figure, 
dunque, che si conoscono e 
questo gioverà nel dare 
continuità alla macchina 
amministrativa.  
Ad affiancare il prefetto 
Filippi quale sub commissario 
sarà una vecchia conoscenza 
della provincia di Latina: 
Enza Caporale, pugliese 
classe 1963, a più riprese 
commissario straordinario del 
Comune di Cisterna fino alle 
elezioni dell’attuale 
amministrazione Mantini. Tra 
il 2014 e il 2015 è stata 
componente della 
commissione di accesso di 
Roma, nominata dopo 
l’inchiesta “Mondo di 
mezzo”. È stata anche 
commissaria ad Ariccia, 
Marino, Bracciano, Tivoli e 

Palestrina.  
Terzo elemento della 
commissione è il dirigente di 
seconda fascia del ministero 
dell’Interno Rita Guida, 
classe 1962, iscritta all’Albo 
dei Docenti del Ministero 
dell’Interno e all’Albo dei 
Revisori dei Conti, oltre ad 
aver conseguito un Master in 
“Politiche di contrasto alla 
corruzione e alla criminalità 
organizzata” organizzato in 
partenariato dal Ministero 
dell’Interno e dalla Luiss. 

La commissione ha già avuto 
lunghi confronti con i 
dirigenti del Comune. I nodi 
rimasti irrisolti dopo l’arresto 
del sindaco - il 3 luglio scorso 
- e la caduta del consiglio 
comunale di Aprilia sono 
tanti, certamente non 
risolvibili dal solo 
commissario prefettizio Paolo 
D’Attilio, che ha già lasciato 
la città a metà maggio.  
La terna in “rosa” di 
commissarie deve 
immediatamente mettere 

mano alla macchina 
amministrativa. Il personale è 
ridotto all’osso, i dipendenti 
andati in pensione o trasferiti 
non sono stati sostituiti, 
l’ufficio Lavori pubblici che 
sta gestendo i 25 milioni di 
euro di cantieri Pnrr è rimasto 
con pochissimo personale, 
praticamente un lavoro 
massacrante che comporta 
anche il rischio di errori, che 
però non possono essere 
ascritti alle singole figure che 
operano nell’ufficio. Ci sono 
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i cantieri del Pinqua, i 15 milioni di euro che 
dovrebbero ridisegnare il volto della parte est di 
Aprilia, da Toscanini ad Aprilia Centro. C’è il 
“parco lineare” di via Carroceto che dovrebbe 
essere collegato alla pista ciclabile di via 
Caltanissetta: ci sono i fondi, ma non c’è il percorso. 
O meglio: la pista dovrebbe correre lungo una strada 

che non esiste ancora. Ci sono i lavori per la 
mitigazione del dissesto idrogeologico in periferia 
da completare - via Isole è ancora chiusa al traffico, 
comportando parecchi disagi alla circolazione - ma 
anche quelli all’area fiere di Campoverde, con la 
ricostruzione del capannone. Lì c’è un problema 
serio: la società cooperativa che aveva vinto la gara 
d’appalto ha avuto una interdittiva antimafia e ora 

gli uffici devono trovare una soluzione per 
assegnare l’appalto a un’altra società. Stessa cosa 
per la ex scuola di via Carano: anche in quel caso la 
ditta vincitrice ha l’interdittiva antimafia.  
Ci sono le opere da completare, come l’auditorium 
di via Marsica, altre da acquisire a patrimonio 
comunale come il palazzetto dello sport, c’è da 

decidere il destino dell’ex centro commerciale 
Tulipano, acquistato dal Comune: doveva essere 
destinato alla Asl, poi l’allora sindaco lo voleva 
trasformare in polo universitario. Ora è chiuso. Si 
deve decidere il futuro dell’ostello Capanna Murata: 
dopo tre aste deserte, l’immobile è rimasto sul 
groppone del Comune.  
Va definito il destino dell’azienda speciale Aprilia 

Multiservizi, tecnicamente ancora in liquidazione. 
C’è un piano per esternalizzare la gestione dei 
parcheggi che a oggi non si è ancora concretizzato, 
così come l’affidamento all’esterno delle pulizie. 
Entrambi i servizi sono gestiti dalla Multiservizi. 
Ma c’è anche l’ordinaria amministrazione: i parchi 
pubblici sono rimasti senza giochi, le strade sono 

colabrodo e si fa fatica a rattopparle. E poi le grandi 
questioni, come la discarica di servizio a 
Sant’Apollonia – già autorizzata dalla regione, ma 
che politica e cittadini chiedono di contrastare con 
ogni mezzo legale – e i soldi da recuperare per la 
bonifica della vecchia discarica sempre a 
Sant’Apollonia. E l’elenco sarebbe ancora lungo.

Enza Caporale Vincenza Filippi Rita Guida
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Grande successo al Teatro 
Europa di Aprilia per 
l’evento «Aprilia Rock Aid - 
il rock che viene in aiuto». 
Organizzato dal gruppo 
Deshedus a favore 
dell’associazione Raggio di 
Sole AGPHA, il 16 ed il 17 
maggio il teatro si è animato 
e colorato di artisti 
provenienti da tutta Italia, che 
si sono confrontati sul palco 
con loro inediti, sperando di 
poter conquistare il primo 
premio, motivati dal fatto che 
a giudicarli fosse una giuria 
di altissimo livello con un 
impattante background 
musicale. 
Le dieci band e i relativi 
inediti che hanno avuto 
accesso alla finale sono state:  
- Maurizio Vizzino con “E il 
tempo mi protegge” 
-Plastic Haze con “Sadico” 
-Avalon con “Bless in 
disguise” 
-Asteria  con “Come petali di 
rose” 
-Claudio Serrano and the 
Wops con “Tira de qua” 
- Shylock con  “NO!” 
- Thommy Greenhouse band 
con “Apathy” 
- Paxarmata  con “Superman” 
-Dusty Eyes con “Ecocham-
ber” 
-Tuttotace con “Signori” 
A portare a casa il maggior 
consenso della giuria e quindi 
a strappare la vittoria sono 

stati i Paxarmata, band 
romana attiva dal 2014, che 
propone un rock italiano con 
testi a sfondo psicosociale. 
La formazione include 
Assassinare Ore (chitarra), 
Orlandocurioso (voce), 
MikeDrum (batteria) e Bez 
Yorke (basso). Tra le loro 
produzioni spiccano l’EP 
Eurospleen (2018) e l’album 
Think Kant (2023), con brani 
come Giovanna D’Alcool e 
Superman. 
Con il loro brano 
«Superman» hanno portato a 
casa i seguenti premi, 

associati all’importante 
Premio AVI (Associazione 
Vinile Italiana): 
-Registrazione in studio 
-Pubblicazione con Terzo 
Millennio Records 
-Promozione con 
Divinazione Milano 
-Inclusione nella playlist di 
Rock Targato Italia 
Come intermezzo tra le 
selezioni iniziali e la 
finalissima di sabato, i 
musicisti in gara hanno 
partecipato a una 
masterclass offerta da due 
grandi pietre miliari della 

musica italiana: 
-Mauro Paoluzzi: 
compositore, arrangiatore, 
produttore discografico e 
polistrumentista italiano, nato 
a Roma il 1º novembre 1949 
e residente a Milano. Ha 
collaborato con numerosi 
artisti di spicco della musica 
italiana, tra cui Gianna 
Nannini, Roberto 
Vecchioni, Mango, 
Loredana Bertè e Anna 
Oxa. Tra i suoi successi come 
autore e produttore si 
annoverano brani come 
America di Gianna Nannini e 

A lei di Anna Oxa. Nel corso 
della sua carriera ha venduto 
oltre 35 milioni di dischi e 
nel 2024 ha ricevuto il 
Premio Tenco come miglior 
arrangiatore e produttore 
musicale. 
-Mimmo Paganelli: 
produttore artistico e 
discografico italiano con 
oltre 50 anni di carriera 
nella musica italiana. Ha 
ricoperto ruoli di rilievo, tra 
cui direttore artistico della 
EMI, collaborando con artisti 
come Vasco Rossi, 
Francesco Guccini e 
Roberto Vecchioni. Nel suo 
libro autobiografico Volevo 
lavorare «dentro nei dischi», 
racconta la sua esperienza nel 
mondo discografico italiano. 
A riprova dell’importante 
contributo culturale offerto 

Grande successo al Teatro Europa di Aprilia per 
l’evento «Aprilia Rock Aid - il rock che viene in aiuto

Continua da pagina 10
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dall’equipe, una loro breve 
presentazione: 
-Deshedus, organizzatori 
dell’iniziativa, con un nuovo 
disco in uscita, sono una band 
romana-apriliana di 
progressive rock fondata nel 
2018 da Alessio Mieli e 
prodotta da Mauro Paoluzzi. 
Nel 2024, hanno aperto il 
concerto di Vasco Rossi allo 
stadio San Siro di Milano, 
dopo aver vinto il contest 
Zocca Paese della Musica 
con il brano Lady Butterfly. Il 
gruppo ha collaborato con 
Red Ronnie, esibendosi nel 
suo programma Il Barone 
Rosso e partecipando a eventi 
come il cineconcerto 
olografico Il Brigante, che 
affronta temi sociali 
attraverso il rock d’autore. 
Importante la presenza 
apriliana con Salvatore 
Anzalone (bassista), Matteo 
Passarini (chitarrista) e Luca 
Rubbè (batterista). 
-Zingaro (Direttore di 
Palco): Giuseppe Tarantino, 
in arte Zingaro, è un artista 
poliedrico siciliano, noto per 
la sua carriera musicale e per 
il suo impegno culturale. È 
stato direttore artistico e 
conduttore del Sanremo 
Rock & Trend Festival dal 
2014 al 2018, contribuendo 
alla crescita e visibilità del 
festival. È anche attore, 
drammaturgo e regista 
teatrale. Ha fondato e dirige il 
teatro indipendente Gilda 
Sconzajuocu a Palermo. 
-Phil Palmer: chitarrista, 

produttore e compositore 
britannico che ha collaborato 
con artisti come Eric 
Clapton, Dire Straits, 
George Michael e Tina 
Turner. Ha partecipato a 
oltre 500 album e tournée 
internazionali, diventando 
uno dei turnisti più richiesti 
dagli anni ’80. 

-Numa Palmer: nata 
Emanuela Palmer a Roma 
nel 1982, è una cantante, 
autrice e produttrice italiana. 
Ha collaborato con Renato 
Zero, Adriano Celentano e 
George Michael, ed è attiva 
anche in progetti umanitari 
sostenuti dall’UNICEF. 

-Steve Lyon: produttore, 
ingegnere del suono e mix 
engineer britannico, noto per 
le sue collaborazioni con 
Depeche Mode, The Cure, 
Paul McCartney e Paradise 
Lost. Ha lavorato anche con 
artisti italiani come Laura 
Pausini e Subsonica. 
Gestisce i Panic Button 

Studios a Londra. 
-Patrizia Cirulli: cantautrice 
milanese, nota per musicare 
testi poetici e letterari. Ha 
pubblicato album come Il 
Visionario (2025), ispirato a 
San Francesco d’Assisi, e 
Fantasia (2022), dedicato a 
Eduardo De Filippo. È stata 

finalista al Premio Tenco e 
ha vinto tre volte il Premio 
Lunezia. 
-Caravaggio: Andrea 
Gregori, noto come 
Caravaggio, è un cantautore 
italiano che fonde pop e rock 
d’autore, noto per brani 
come Gli impressionisti. 
Attivo nella scena musicale 

con un progetto solista e una 
forte presenza online. 
-Stefano Ciotola: chitarrista 
e insegnante, noto per 
l’album Metro (Live in Paris) 
del 2011, con il 
fisarmonicista Cristiano Lui. 
Il suo repertorio include 
reinterpretazioni acustiche di 

La Cumparsita, Libertango e 
Adiós Nonino. 
-Alberto Clemente: 
chitarrista e compositore, 
diplomato al conservatorio, 
attivo in formazioni blues 
come i T-B Walker Blue 
Monkeys. Insegna alla 
scuola di musica «DO RE 
MI» di Aprilia. 
Ciò che però ha lasciato 
veramente il segno in questo 
contest, presentato dal 
binomio di Zingaro e 
dall’immancabile personalità 
apriliana Johnny Passa, è 
stata la proficua 
partecipazione dei giovani su 
tutti i fronti, affiancati da 
grandi esperti maturi, 
creando un binomio 
esplosivo.  
Infatti la stessa 
organizzazione curata dai 
Deshedus, affiancati da 
giovani apriliani volontari, 
le band ed il pubblico, 
delineano uno spettacolo a 
trazione under 30.  
A dimostrazione che la 
volontà di partecipazione 
giovanile torna a farsi vedere 
in una città che ne ha 
disperatamente bisogno, in 
un modo assolutamente 
proficuo, abbinando impegno 
e serietà al divertimento, 
all’inclusione e soprattutto al 
clima di amicizia che si è 
creato tra tutte le parti.  
Un ultimo ringraziamento 
al Teatro Europa, da anni 
casa della cultura apriliana, 
che si spera possa continuare 
questo percorso con grinta e 
rinnovamento. 
 

Continua da pagina 8

I vincitori I Paxarmata, band romana
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Fatti e avvenimenti dal territorio 

 
 

LA ROMA LATINA ARRIVERA’ FINO A FONDI 
Il presidente della Regione Lazio, Francesco 
Rocca, ha annunciato che Regione e ministero 
delle Infrastrutture sono prossimi a un’intesa 
per la realizzazione della Roma–Latina, 
infrastruttura attesa da anni. «Siamo vicini a 
una soluzione, non ne posso più, è la Salerno–
Reggio Calabria del Lazio. Se ne parla da 
troppo tempo», ha dichiarato Rocca 
intervenendo al congresso della Cisl Lazio. 
Il progetto, che ha subito rinvii e ostacoli per 
anni, prevede ora un’estensione fino a Fondi, nodo strategico per la logistica 
agroalimentare. «I tecnici di Astral hanno completato la progettazione», ha assicurato. 
 
11 BANDIERE BLU NEL LAZIO, UNA IN PIU’ DEL 2024 
Formia è la nuova località laziale ad ottenere 
la Bandiera Blu, entrando così tra gli 11 
Comuni premiati nel Lazio. Restano 
confermate le altre dieci località, tra cui 
Fondi, Sabaudia, Sperlonga, Gaeta, Latina 
mare, Terracina, San Felice Circeo, 
Minturno, Anzio e Trevignano sul Lago di 
Bracciano. La Fee Italia valuta 32 criteri 
aggiornati periodicamente, che riguardano 
impianti di depurazione, gestione rifiuti, 
sicurezza, arredo urbano, mobilità sostenibile ed educazione ambientale, incentivando 
le amministrazioni a migliorare la gestione del territorio e la qualità ambientale. 
 

ANNULLATO L’APPALTO PER I LAVORI AL POLO  
FIERISTICO DI APRILIA 

Il Comune di Aprilia ha annullato l’appalto per il 
nuovo polo fieristico di Campoverde, affidato al 
Consorzio Stabile C.B.A., a seguito di 
un’interdittiva antimafia emessa dalla Prefettura 
di Latina il 14 aprile 2025. Il contratto, 
sottoscritto nel 2023 nell’ambito del Pnrr, è stato 
risolto in base al Codice Antimafia. Nonostante 
lo scioglimento del consorzio, le opere eseguite 
erano insufficienti. Il Comune procederà ora a un 
nuovo affidamento, garantendo trasparenza e legalità. 

LATINA, IL COMUNE PAGA 900 MILA EURO PER  
UNA STRADA FANTASMA 

Il Comune di Latina ha dovuto pagare oltre 
850mila euro per la progettazione di una strada, 
la Latina–Latina Scalo, mai realizzata. Il 
contenzioso, avviato nel 2018 da VIA Ingegneria 
e altri progettisti, ha portato il Tribunale Civile 
di Roma a riconoscere un credito di oltre 
760mila euro, più interessi. Per evitare una 
condanna più grave, il Comune ha approvato il 
13 maggio 2025 una transazione extragiudiziale, 
chiudendo la causa e versando l’intera somma in 
un’unica soluzione. 
 

CARTELLE ESATTORIALI ILLEGITTIME AL CIMITERO DI LATINA 
Il Giudice di Pace di Latina ha annullato una cartella esattoriale emessa per conto di 
Ipogeo Latina S.r.l. contro una cittadina, assistita 
dall’associazione CODICI. La sentenza contesta 
la legittimità delle richieste economiche per la 
manutenzione dei loculi al cimitero, già incluse 
nella concessione originaria con il Comune. Il 
giudice ha stabilito che Ipogeo, soggetto privato, 
non aveva titolo per riscuotere tramite ruolo 
esattoriale. Il caso crea un importante precedente 
per numerosi altri cittadini nella stessa 
situazione. 
 
 
SPARITI I SOLDI PER RESTAURARE LA STATUA                                          

AL COMUNE DI LATINA 
Nel 2019 il comitato “Salviamo le Statue” ha donato 1.300 
euro al Comune di Latina per il restauro della statua di 
Dafne, opera bronzea di Elisabetta Mayo. Tuttavia, quei 
fondi risultano scomparsi: non sono presenti nei bilanci 
comunali né sul portale “Art Bonus” del Ministero della 
Cultura. L’ex assessore Maurizio Guercio denuncia 
l’assenza di risposte da parte delle amministrazioni, attuale 
e passate, e chiede trasparenza. Il restauro stimato in 18.000 
euro resta fermo, e l’opera dimenticata. 
 
 
 

Dalle 11 bandiere blu del Lazio alla pioggia di fondi per il nucleare a Latina, Nettuno e Cisterna; 
i problemi con gli appalti ad Aprilia e la nuova pista ciclabile tra Lavinio e Tor Caldara

di Piergiuseppe Iorillo
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RISCOPERTO IL TUNNEL CHE COLLEGA UN ANTICO EDIFICIO DI 
NETTUNO AL MARE 

Durante i lavori di ristrutturazione della Divina 
Provvidenza a Nettuno è stato scoperto un tunnel 
sotterraneo che collega l’edificio direttamente al 
mare. La galleria, scavata nel tufo e in buone 
condizioni, era stata murata in passato. 
L’amministrazione comunale valuta ora un 
intervento di recupero per valorizzare l’opera 
come accesso storico e turistico al litorale. La 
struttura, risalente alla fine dell’800, ospitò 
Santa Maria Goretti ed è oggi oggetto di 
riqualificazione. 
 

UN’ARENA PER GLI SPETTACOLI IN SPIAGGIA A NETTUNO 
Il Comune di Nettuno ha approvato un progetto sperimentale per la realizzazione di 
un’arena spettacoli sul mare, con eventi serali 
su due tratti di spiaggia libera. L’iniziativa mira 
a valorizzare il territorio, diversificare l’offerta 
turistica e incentivare il turismo stanziale. 
L’arena sarà realizzata da un operatore 
selezionato tramite gara pubblica, con criteri 
legati a sostenibilità, qualità culturale e 
inclusività. Se avrà successo, l’arena potrebbe 
diventare un appuntamento fisso delle estati 
nettunesi. 
 
  LAVORI AL VIA PER LA PISTA 
CICABILE TOR CALDARA-LAVINIO 
Ad Anzio sono in procinto di iniziare i lavori della pista ciclabile tra Tor Caldara 
e Lavinio, finanziato con oltre 2 milioni di euro dal PNRR. Il percorso ciclopedonale 
collegherà la Riserva Naturale di Tor Caldara al quartiere Lavinio Mare, con aree verdi 
attrezzate, spazi di sosta, giochi inclusivi e 
attrezzature sportive per anziani. Il 
progetto promuove la mobilità sostenibile, 
riducendo l’uso delle auto e migliorando 
l’illuminazione pubblica con lampade 
LED. L’intervento mira anche a 
riqualificare una zona urbanizzata 
attualmente degradata. 
 

FONDI PER IL NUCLEARE A 
NETTUNO, LATINA E CISTERNA 

Latina, Nettuno e Cisterna riceveranno fondi vincolati per 
compensare la presenza della centrale nucleare di Borgo 
Sabotino. Il CIPE ha stanziato 1.780.725 euro per 
quest’area, così ripartiti: Comune di Latina 890.362 euro, 
Provincia di Latina 445.181 euro, Comune di Nettuno 
243.385 euro, Comune di Cisterna 201.796 euro. I fondi 
dovranno essere destinati a interventi ambientali e di 
sviluppo sostenibile, come tutela delle risorse idriche, bonifiche e protezione della 

biodiversità. Gli enti locali dovranno comunicare i progetti al Ministero dell’Ambiente 
entro 30 giorni per le verifiche tecniche. 
 

NIENTE PARCHEGGI GRATUITI A TORVAIANICA: 
 SALTA L’ACCORDO CON I PRIVATI 

Il Comune di Pomezia ha revocato l’accordo per i 
parcheggi gratuiti stagionali su due aree private di 
via Pola a Torvaianica per l’estate 2025. La mancata 
firma del comodato d’uso gratuito da parte dei 
proprietari ha costretto l’amministrazione a 
rinunciare al progetto, attivo nel 2024. Annullati 
appalti e fondi per circa 100mila euro, con 
conseguente riduzione dei parcheggi disponibili sul 
litorale, creando criticità per la mobilità estiva. 
 
 
PER FINIRE IL TEATRO DI POMEZIA ACCESI DUE MUTUI PER 2 MILIONI 
Il Comune di Pomezia, per completare il 
primo grande teatro comunale previsto 
entro il 2026, ha acceso due mutui da circa 
un milione di euro ciascuno con la Cassa 
Depositi e Prestiti, necessari per ultimare 
il terzo e quarto stralcio dei lavori, in 
particolare la maxi sala teatrale da 500 
posti. Il progetto, suddiviso in quattro fasi, 
ha già usufruito di fondi PNRR e CIPE. Il 
costo totale stimato sfiora i 10 milioni di 
euro, inclusi 400 mila euro per arredi e 
ulteriori fondi per arena esterna e 
parcheggio, che potrebbero richiedere un 
quinto stralcio e altri mutui. 
 
                             I PARCHI DI ARDEA DA AFFIDARE AI PRIVATI 
La Giunta di Ardea ha approvato un nuovo atto per far gestire le aree verdi pubbliche 
coinvolgendo cittadini, associazioni e operatori economici. La situazione dei parchi è 
critica e serve manutenzione. Il 
regolamento comunale permette 
affidamenti tramite 
sponsorizzazioni, con visibilità per 
aziende, o adozioni da parte di 
gruppi e cittadini che si 
occuperanno della manutenzione 
ordinaria. L’obiettivo è migliorare 
gli spazi verdi e risparmiare sulle 
casse comunali. La prima fase di 
affidamento sarà gestita dagli 
uffici comunali competenti. La 
misura ha già suscitato qualche malumore in città.
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PAPA LEONE XIV 
INCONTRO CON LA STAMPA

Papa Leone XIV invita i giornalisti a essere 
«operatori di pace» invitandoli a cercare «con 
amore» la verità e dicendo «no alla guerra delle 
parole e delle immagini». «Dobbiamo respingere 
il paradigma della guerra», ha detto nel suo 
discorso ai rappresentanti dei media di tutto il 
mondo durante l’incontro nell’Aula Paolo VI. 
«Vi ringrazio per il lavoro che avete fatto e state 
facendo in questo tempo, che per la Chiesa è 
essenzialmente un tempo di Grazia», ha 
aggiunto. 
«Disarmiamo le parole e contribuiremo a 
disarmare la Terra», ha proseguito Leone XIV 
incontrando i giornalisti. «Una comunicazione 
disarmata e disarmante - ha ribadito - ci permette 
di condividere uno sguardo diverso sul mondo e 
di agire in modo coerente con la nostra dignità 
umana. Voi siete in prima linea nel narrare i 
conflitti e le speranze di pace, le situazioni di 
ingiustizia e di povertà, e il lavoro silenzioso di 
tanti per un mondo migliore. Per questo vi 
chiedo di scegliere con consapevolezza e 
coraggio la strada di una comunicazione di 
pace». 

Foto servizio di Chritan Pallante
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È di un artista italiano il primo ritratto del volto del nuovo 
Papa Leone XIV. L’opera è di Francesco Guadagnuolo  

Nel cuore vibrante della tela, 
emerge il volto di Papa 
Leone XIV al secolo Robert 
Francis Prevost, saldo e 
luminoso, come un faro in 
mezzo alla tempesta. L’opera 
nasce dall’ispirazione tratta 
dal primo discorso del 
Pontefice, il noto artista 
italiano Francesco 
Guadagnuolo, traduce 
emozione e visione in colore, 
creando un invito vibrante 
alla fratellanza e alla 
misericordia, un messaggio 
che risuona oltre il tempo e lo 
spazio. Guadagnuolo, noto 
per la sua capacità di tradurre 
in arte i grandi eventi della 
storia contemporanea, 
maestro del Transrealismo, 
non si limita a ritrarre, ma a 
raccontare con il colore e la 
luce, traducendo le parole 
pronunciate dal Pontefice 
nella sua prima apparizione 
dalla Loggia delle 
Benedizioni della Basilica di 
San Pietro: «La Pace sia con 
tutti voi!», l’8 maggio 2025. 
Il richiamo alla Pace in 
un’opera che è più di un 
semplice ritratto è un 
simbolo, un testimone 
silenzioso di un’era che 

attende speranza e 
misericordia. 
Sul fondo, pennellate ardenti 
s’intrecciano come venti 
impetuosi, urla silenziose di 
un mondo in subbuglio, 
frammentato, inquieto. Il 
caos non è casuale: è l’eco 
delle crisi globali, delle 
divisioni, delle battaglie 
interiori che l’umanità 
affronta ogni giorno. 
Tuttavia, il Papa non si perde 
in quella tempesta, ma vi si 
erge al di sopra, con una 
calma che sfida il tumulto. È 
il ponte che connette il 
passato e il futuro, il 
baluardo della fiducia e della 
fratellanza. 
I colori raccontano più di 
quanto le parole possano 
esprimere. Il rosso sfumato, 
quasi drammatico, richiama 
le cicatrici del mondo, il 
dolore e il sacrificio. Il blu, 
profondo come un oceano di 
possibilità, sussurra 
speranza. Il giallo oro, 
riverbero di un sole che non 
smette di sorgere, avvolge il 
volto del Pontefice, 
suggerendo un cammino 
illuminato dalla fede. 
Con un gioco sapiente tra 

ombra e luce, Guadagnuolo 
dona tridimensionalità non 
solo alla figura, ma al suo 
stesso messaggio. La sua 
opera diventa un dialogo tra 
la realtà e il sogno, tra la 
visione e l’azione. Papa 
Leone XIV non è solo un 

uomo ritratto, ma il simbolo 
di un nuovo cammino, 
l’inizio di una missione che 
ha il compito di placare le 
tempeste del mondo e 
risvegliare il senso più 
profondo della misericordia. 
Questo dipinto non si 

contempla soltanto: si 
ascolta, si sente, si vive. È un 
inno visivo alla Pace, un 
ponte tra l’arte e la 
spiritualità. Un’opera che 
non cattura un istante, ma 
una promessa.
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REGIONE - Via libera dalla Giunta alla nuova proposta di legge sulla famiglia 
Previsti dodici milioni di euro in tre anni. Il presidente Rocca: “Dopo oltre 

vent’anni, mettiamo mano a una riforma necessaria e coraggiosa”
Semaforo verde dalla giunta 
per la nuova proposta di legge 
sulla famiglia. Passerà al 
vaglio delle Commissioni e 
del Consiglio regionale 
l’articolato proposto da 
Simona Baldassarre, 
assessore alle Pari 
opportunità, alle Politiche 
giovanili e della Famiglia, 
varato dall’esecutivo. La 
proposta di legge, che 
impegna 12 milioni di euro in 
tre anni, aggiorna e amplia il 
quadro normativo, a due 
decenni di distanza della 
prima disciplina regionale di 
riferimento (legge regionale 
n. 32 del 7 dicembre 2001) e 
introduce misure specifiche 
per incentivare la natalità, 
sostenere le famiglie in 
difficoltà, promuovere la 
coesione sociale e riconoscere 
il valore specifico della 
famiglia. 
«La proposta di legge che 
abbiamo approvato in Giunta 
rappresenta un impegno 
concreto della Regione Lazio 
verso le famiglie, cuore 
pulsante della nostra società. 
Dopo oltre vent’anni, 
mettiamo mano a una riforma 
necessaria e coraggiosa, che 
riconosce il ruolo 
insostituibile della famiglia e 
ne sostiene le sfide con 

risposte attuali e mirate”, 
commenta il presidente  
Francesco Rocca. “Abbiamo 
costruito una legge che 
guarda avanti, che investe 
risorse vere – 12 milioni di 
euro in tre anni – per 
promuovere la natalità, 
aiutare le giovani coppie, 
sostenere la genitorialità e 
proteggere chi vive situazioni 
di fragilità. Lo facciamo 
attraverso progetti innovativi, 
con il rilancio dei Centri per 
la famiglia e l’istituzione 
della Carta Famiglia del 
Lazio. Questa proposta non è 
solo un testo normativo, è una 
dichiarazione di valori. 
Vogliamo favorire la coesione 
sociale e contrastare il declino 
demografico con azioni 
concrete per cui ringrazio, di 
vero cuore, l’assessore 
Baldassarre”, aggiunge. 
“Oggi è un momento storico, 
in occasione della Giornata 
Internazionale della Famiglia: 
dopo 24 anni dall’ultima 
normativa regionale in 
materia, aggiorniamo il 
quadro con una legge che 
riconosce il valore sociale 
della famiglia, mettendo in 
campo investimenti concreti: 
dal progetto “Famiglia 
giovane”, a “Maternità 
fragile” e ai Centri per la 

famiglia. Molte iniziative 
sono pensate per essere 
realizzate in co-progettazione 
con le associazioni familiari e 
i comuni», spiega l’assessore 
Baldassarre. “Un’altra novità 
è la Carta Famiglia, per 
promuovere riduzioni, 
agevolazioni tariffarie e 
convenzioni con le aziende. 
Abbiamo previsto nuovi fondi 
per le famiglie numerose e 
interventi per le famiglie 
monogenitoriali. Centrali 
sono il tema della natalità, 
dello spopolamento delle aree 
rurali e dei borghi storici, e 
della coesione tra le 
generazioni, valorizzando 
genitori e nonni. Il Lazio si 
dota così di una legge 
moderna e coraggiosa. Perché 
la famiglia non è solo luogo 
di affetti, ma motore di 
crescita economica, sociale e 
demografica. Il Lazio riparte 
dalla famiglia», conclude.  
La proposta di legge prevede, 
inoltre, le seguenti misure 
specifiche:  
-istituire il Programma 
triennale per la Famiglia, che 
definisce gli obiettivi 
generali, le priorità di 
intervento e le modalità di 
finanziamento, e il Piano 
annuale per la Famiglia, che 
ne dà attuazione; 

-introdurre specifiche misure 
a favore della natalità, 
includendo anche il nascituro 
tra i destinatari degli 
interventi previsti; 
-promuovere e valorizzare 
l’associazionismo familiare; 
-riconoscere il Fattore 
Famiglia, quale strumento per 
determinare i benefici a 
favore delle famiglie; 
-introdurre agevolazioni per 
la formazione di nuove 
famiglie, la Carta Famiglia 
del Lazio, e misure a favore 
delle famiglie numerose; 
-istituire il progetto Famiglia 
giovane, destinato a giovani 
coppie, comprendente un 
contributo economico e 
percorsi di accompagnamento 

alla gravidanza; 
-sostenere la genitorialità, la 
mediazione familiare e la 
gestione della conflittualità 
nelle separazioni, 
valorizzando il ruolo dei 
consultori e dei centri per la 
famiglia; 
-istituire il progetto Maternità 
fragile, prevedendo voucher e 
percorsi per le donne in 
condizione di vulnerabilità 
socioeconomica; 
-la creazione del Tavolo 
permanente sulle Politiche 
familiari, la Natalità e la 
Demografia; e della 
Conferenza regionale sulla 
famiglia, demografia e 
natalità.
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La “DI&AS HIP HOP SCHOOL” di Aprilia 
trionfa al «ROUGH CONTEST» di Roma 

Domenica 11 maggio 
presso il locale di Roma 
Largo Venue si è svolto il 
ROUGH CONTEST 
organizzato dallo C.S.A.In. 
(Ente di promozione 
sportiva riconosciuta dal 
CONI) sotto la direzione 
artistica di Silvio Tufanari. 
La competizione era di un 
livello molto alto e 
centinaia di ballerini si sono 
sfidati condividendo una 
giornata di sana 
competizione; il Rough 
contest è una competizione 

che porta in scena 
coreografie di Hip Hop, 
Videodance e 
contaminazione. Tantissime 
le esibizioni tra assoli, duo, 
crew e mega crew; La 
«DI&AS HIP HOP 
SCHOOL» di Aprilia 
diretta dai maestri e 
coreografi Dalila Iorillo e 
Alessandro Sgarra ha 
partecipato portando in gara 

varie coreografie. Sul podio 
il piccolo Lorenzo che ha 
soli 6 anni ha già vinto 
numerose competizioni; 1º 
classificato per la categoria 
Hip Hop baby; a salire sul 
podio anche le ragazze più 
grandi con la categoria 
video dance; per loro 1º 
classificato categoria video 
dance senior mega crew e 
3º classificato per la 

categoria Hip Hop senior 
mega crew. Allenarsi non 
significa soltanto prepararsi 
a una gara, ma scegliere, 
ogni giorno, di investire su 
se stessi. Significa 
affrontare la fatica, le paure, 
le insicurezze, e 
trasformarle in forza, 
coraggio e determinazione.  
Complimenti a tutti gli 
allievi e ai loro maestri! I direttori artistici dellla DI&AS Hip Hop School di Aprilia 

Alessandro Sgarra e Dalila Iorillo
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Con PrimaService la Pausa caffè, svolta healthy:  
parte dal Lazio il progetto che cambia le abitudini in azienda

Un’azienda visionaria e 
lungimirante PrimaService offre 
in comodato d’uso distributori 
automatici a Roma e in tutto il 
Lazio dal 2002, ponendo come 
focus centrale dell’attività 
l’attenzione alle persone e 
all’innovazione. Negli anni, 
l’intreccio tra i nostri valori 
portanti e la sostenibilità 
ambientale e sociale si è 
maggiormente consolidato e 
diffuso in tutte le fasi produttive, 
dalla selezione dei migliori 
prodotti fino al rifornimento e alla 
manutenzione dei macchinari, 
rendendo la nostra azienda un 
punto di riferimento nel settore 
della distribuzione automatica. 
Prima di tutto il benessere delle 
persone La nostra missione è 
quella di curare in ogni dettaglio i 
momenti di pausa dei collaboratori 
delle aziende, offrendo prodotti di 
altissima qualità e salutari che 
promuovono uno stile di vita sano 
e sostenibile. Collaboriamo con 
fornitori e partner del territorio 
attenti al tema della sostenibilità, 
in modo da garantire all’impresa e 
ai suoi dipendenti soluzioni sane, 
buone e giuste. Prima Service 
inoltre, è molto attenta 
all’ecologia e alla salvaguardia 
dell’ambiente e si è quindi 
orientata  anche verso i distributori 
plastic free. Un distributore 
automatico che non solo offre 
snack sani e plastic free, ma 
stimola scelte alimentari 
consapevoli, premia i 
comportamenti virtuosi e sostiene 
progetti sociali. Succede con 
HealthyBreakPrima, iniziativa 
lanciata da PrimaService, azienda 
laziale attiva nel vending 
sostenibile, che sta coinvolgendo 

diverse realtà aziendali del 
territorio. 
L’obiettivo? Trasformare la 
classica pausa caffè in un 
momento di cura per le persone e 
per l’ambiente, partendo da ciò 
che si consuma ogni giorno. Il 
progetto propone distributori 

evoluti, dotati di tecnologie di 
telemetria e gestione da remoto, 
che offrono prodotti selezionati in 
base al grado di naturalità, 
riducendo l’uso di plastica e 
valorizzando fornitori locali. 
Le aziende che aderiscono 
vengono inoltre monitorate e 
premiate in base al livello di 
“healthy” raggiunto, incentivando 
una cultura aziendale più attenta al 
benessere e alla responsabilità 
sociale. «Con HealthyBreakPrima 
vogliamo portare un cambiamento 
reale nelle abitudini quotidiane, 
partendo da un gesto semplice ma 
condiviso come la pausa caffè», 
spiega il team di PrimaService, 
che da oltre vent’anni opera nel 
settore con una certificazione UNI 
EN ISO 9001:2015 e un modello 

sostenibile applicato a tutta la 
filiera. 
L’iniziativa si inserisce nel quadro 
degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’ONU, in 

particolare quelli legati alla salute, 
al lavoro dignitoso e alla 
produzione responsabile. Un 
progetto che potrebbe diventare un 
modello replicabile in altri 
contesti regionali e settoriali. 
Siamo un’impresa certificata in 
base agli Standard Internazionali 
UNI EN ISO 9001:2015 
(certificazione rilasciata dall’ente 
Dasa-Rägister), impegnata dal 
2002 a offrire un servizio di 
qualità ai propri clienti e alla 
propria comunità. 
I nostri punti di forza sono: 
– L’interazione con fornitori del 

territorio attenti ai temi della 
sostenibilità, con lo scopo di 
ridurre l’impatto ambientale, 
economico e sociale della nostra 
attività; 

–  Creazione di spazi aziendali 
dedicati alla pausa caffè che 
favoriscono il benessere e la 
produttività; 
– Attivazione dell’innovazione 
tecnologica per fornire 
un’esperienza sempre più 
performante, grazie alla telemetria 
e alla nostra app che consentono 
una gestione rapida e semplice 
anche da remoto; 
– Audit personalizzati per 
supportare le aziende a 
comprendere le esigenze dei loro 
collaboratori, migliorando le 
pause caffè con prodotti adatti a 
qualsiasi esigenza. 
– Utilizzo di materiali di consumo 
green e ottimizzazione 
dell’assistenza e della fornitura, 
tramite controllo da remoto; 
– Promozione di stili di vita sani e 
salutari anche in azienda. 

Roberto Megliola
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All’epoca andare a lavorare alla 
MASSEY FERGUSON era considerato il 
massimo, come andare a lavorare in 
banca; era l’azienda più grande, aveva 
duemila operai. Poi, negli anni, ho 
cambiato idea e ho preferito andarmene. 
Sono andato a lavorare alla ELAH, gli 
ultimi dieci anni invece li ho passati sopra 
i camion, quindi insomma esperienze ne 
ho fatte. Don Angelo credo che, col gran 
numero di operai che ha formato, abbia 
lasciato molto ma raccolto poco. Lui è 
stato dimenticato subito, invece andrebbe 
ricordato per sempre… 
 

IN PUNTA DI PIEDI 
Don Angelo era il mio confessore alla 
Chiesa San Michele, anche di mia 
moglie. Fu lui a battezzare i nostri figli. 
Quando mi disse che doveva andare via 
perché era finito il suo mandato e sarebbe 
andato in pensione, io ci rimasi molto 
male. «Ma come, dopo tutto quello che 
hai fatto qui, adesso te ne vai?» gli dissi. 
Mi spiegò che sarebbe ritornato al 
convitto a Vittorio Veneto, di cui lui 
stesso era stato direttore dei lavori nel 
’47-48. La signorina Paola, che era una 
religiosa del San Raffaele di Vittorio 
Veneto ed era la sua segretaria personale, 

venne qui con lui e lo seguì quando lui si 
ritirò. Il suo aiutante Romeo, che fu 
sempre al suo fianco fino all’ultimo, mi 
disse che don Angelo sarebbe partito alle 
dieci di mattina per lasciare Aprilia. Io e 
mia moglie andammo in stazione per 
poterlo abbracciare e salutare un’ultima 
volta. Alla stazione non c’era nessuno a 
salutarlo. Non dico che ci dovesse essere 
il sindaco con la banda, ma mai mi sarei 
aspettato un addio così mesto. Speravo ci 
fosse qualcuno del Centro, insegnanti o 
ragazzi, non potevo pensare che don 
Angelo avrebbe lasciato Aprilia così, in 
solitudine. Vedemmo don Angelo e 
Romeo arrivare con la macchina. Romeo 
scaricò le valigie dal bagagliaio, don 
Angelo fece il biglietto e noi lo 
scortammo fino al treno. Andava a Roma, 
poi da lì, venti minuti dopo, avrebbe 
avuto la coincidenza per Vittorio Veneto. 
Lo lasciammo lì ma promettendogli di 
andarlo a trovare. Mentre guardavamo il 
treno allontanarsi, mi venne in mente uno 
dei film di Peppone e don Camillo in cui 
Don Camillo triste e sconsolato lascia il 
paese di Brescello e non c’è nessuno dei 
suoi compaesani a salutarlo. Sono sicuro 
che don Angelo nel lasciare Aprilia 
avesse la stessa mestizia nel cuore. Ogni 

volta che in televisione rivedevamo quel 
film, ci sembrava di rivivere la partenza 
di quel giorno. 
 Quattro mesi dopo andammo in Veneto. 
Lui stava già con le stampelle, all’epoca. 
L’unica cosa che mi chiese è stata se lo 
portavo a mangiare il pesce. Era una 
vecchia abitudine: quando stava qui ad 

Aprilia ogni tanto si andava insieme a 
mangiare il pesce ad Anzio. Lui ne 
andava matto. Andammo a mangiare il 
pesce lì vicino, dove non è che sia proprio 
una specialità, sebbene arrivassero 
spigole e orate dalle Valli del Comacchio. 
Dopo un anno sarebbe finito allettato. Io 
allora non ho potuto più vederlo. Gli ho 
parlato qualche volta per telefono ma 
ormai stava male. Una delle ultime volte 
mi invitò ancora a trovarlo. Nell’ultima 
telefonata non gli ho potuto neanche 
parlare, parlai con la signorina Paola che 
non me lo volle passare. La solitudine che 
lui ha avuto intorno a sé nell’ultimissimo 
periodo credo sia stata una sua scelta 
perché stava male. Lì alla Casa Pater era 
accudito. Mi aveva parlato spesso di quel 
convitto, aveva sempre sperato un giorno 
di tornarci, di ritrovare le sue origini, la 
sua terra, e forse tutto questo ha alleviato 
la sua malattia. In fondo anch’io ho 
preferito non vederlo nel suo ultimo 
periodo. Preferisco ricordarmelo 
com’era, ho delle bellissime foto con lui, 
mi rimangono quei ricordi. Don Angelo è 
entrato nella mia vita in punta di piedi e 
c’è stato sempre fino alla fine. 

 
(appuntamento al prossimo numero) 

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due 
anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi c’era 
don Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Le 
testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro Addestramento, 
alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul pulmino e 
andiamo”, saranno un modo per ricordare la figura di don Angelo 
Zanardo, Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della 
nostra città                                                           
Il racconto di oggi è di VINCENZO MARIANI (seconda parte) 
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Solco, un’opportunità concreta  
per i disoccupati nel Lazio 

di Rita Chessa 
 
Nel cuore delle sfide 
occupazionali che ancora 
colpiscono ampie fasce della 
popolazione, arriva un’iniziativa 
formativa gratuita destinata a 
chi è in cerca di occupazione 
nella regione Lazio. Si tratta 
del corso «Welcome» 
promosso da Solco Srl, un 
percorso che punta a formare 
figure professionali nel settore 
del marketing turistico, un 
ambito sempre più strategico e 
in espansione. 
Il progetto nasce nell’ambito 
del programma Confluenze 
FSE+ 2021-2027, con il 
sostegno della Regione Lazio e 
in collaborazione con l’Ente 
Bilaterale del Turismo 
(EBTL). L’obiettivo è duplice: 
contrastare la disoccupazione e 
al contempo formare 
competenze aggiornate in un 
settore che sta vivendo una 
profonda trasformazione. 
“Si tratta di una valida 
opportunità per entrare in una 
realtà lavorativa che richiede 
skills trasversali”, 
afferma Simonetta Cannetti, 
Vicepresidente di Solco srl. 
Il corso, che partirà a giugno 
2025, si rivolge a giovani e 
adulti disoccupati o inoccupati, 
residenti o domiciliati nel Lazio, 
con almeno un diploma di 
scuola superiore o una qualifica 
professionale di livello EQF 4. È 
aperto anche ai cittadini 
extracomunitari con permesso di 
soggiorno valido per attività 
lavorativa, in linea con le 

direttive regionali ed 
europee sull’inclusione e 
il diritto alla formazione. 
Formazione e 
concretezza sono le 
parole chiave di questo 
percorso: 140 ore di 
lezioni teorico-pratiche in 
aula e 120 ore di stage 
curriculare presso aziende 
del settore turistico, molte 
delle quali già aderenti 
all’EBTL. Al termine, i 
partecipanti riceveranno 
un attestato di frequenza e 
un’indennità economica 
pari a 430 euro. 
Oltre agli aspetti tecnici e 
di settore, grande spazio 
sarà dedicato allo sviluppo 
delle competenze 
trasversali, le cosiddette 
«human skills», con un 
a c c o m p a g n a m e n t o 
personalizzato nella redazione 
del curriculum vitae e nella 
preparazione ai colloqui di 
selezione. 
“Progetti di questo tipo si sono 
dimostrati utili agli utenti in 
passato per entrare nel mondo 
del lavoro e rimettersi in gioco. 
Spesso, dopo lo stage le aziende 
coinvolte hanno manifestato la 
volontà di instaurare un rapporto 
lavorativo con gli allievi che 
avevano formato all’interno 
della loro realtà”, 
sottolinea Rosangela Di Vizia, 
responsabile del progetto 
Confluenze per Solco. 
“Si tratta di formazione pratica e 
intensiva e a volte, di 
opportunità di inserimento”, 
conclude Virginia Ceccacci, 

HR Training Specialist di Solco. 
Questa iniziativa si inserisce in 
un contesto più ampio di 
politiche regionali e comunitarie 
che puntano sulla formazione 
come leva di sviluppo e 
strumento di inclusione, 
promuovendo percorsi 
accessibili anche ai soggetti più 
vulnerabili. 
Le iscrizioni sono aperte fino 
al 3 giugno 2025, scrivendo 
a confluenze@solcosrl.it. Tutti 
i dettagli sono disponibili sulla 
piattaforma: https://agenzialavor
o.solcosrl.it/corsi-confluenze 
Una rete formativa che mette in 
campo strumenti concreti per 
favorire l’ingresso – o il 
reinserimento – nel mondo del 
lavoro. Una chance importante 
per chi nel Lazio cerca non solo 
un’occupazione, ma una strada 
per ricostruire il proprio futuro 
professionale.

«Giovani Strade per il Futuro» 
Giornata dell’Europa 2025

Importante iniziativa a Viterbo a cui ho partecipato su invito della 
Vice Presidente del Parlamento Europeo On. Antonella Sberna,  in 
qualita’ di suo referente locale provinciale unitamente agli altri 
referenti, avente quale tema «Giovani Strade per il Futuro» - 
Giornata dell’Europa 2025, promosso dal Parlamento Europeo in 
Italia, insieme all’Agenzia Italiana per la gioventu’, Confindustria 
Giovani, ESN Italia e tante realta’ sul territorio di Viterbo. Momenti 
di dialogo con Istituzioni tutte, associazioni, studenti di vario ordine 
e grado, per parlare dell’Unione Europea in tutte le sue sfaccettature. 
Uno sviluppo locale che vede nuove opportunita’ per le nuove 
generazioni che dovranno avere in una visione più ampia nella 
costruzione di un futuro gia’ alle porte, della nostra Italia e 
dell’Europa. Sono state estremamente significative le testimonianze 
di molte imprese locali dell’impegno delle scuole tra l’altro premiate 
come ambasciatrici del Parlamento Europeo con consegna di attestati 
e di video di realta’ associative di ragazzi diveramente abili. Un 
momento toccante e straordinario. Un grande riconoscimento e 
ringraziamento va di diritto alla nostra Vice Presidente Antonella 
Sberna per il «prezioso invito» e per le importanti parole che ha 
pronunciato dal palco. Il che non puo’ far altro che spingerci verso 
nuove opportunita’ per lo sviluppo della nostra citta’ attraverso i 
giovani e l’Europa.  Bisogna continuare a lavorare affinche’ l’Europa 
possa essere un volano sicuro al fine di  trovare spazi per i nostri 
ragazzi. Sono certo che FDI crede fortemente e fermamente 
nell’ascolto dei territori,  promuova  il merito e investa sui giovani. 
Proprio per questo, credo sia molto importante avviare simile 
percorso anche sul nostro territorio con una iniziativa che prenda 
spunto dal quel di «Viterbo».  

    Vincenzo La Pegna
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Dott Grech sono uno sportivo, nello 
specifico sono un pugile. Ho 
acquistato diversi paradenti negli 
anni poiché in questo sport e’ 
obbligatorio. Ho sempre preso 
questo dispositivo in negozi 

sportivi.Ho dei dolori lombari e 
articolari frequenti. Pensa sia dipeso  
dal paradenti? 
 

SO CHE LEI E’  
PERFEZIONATO IN  

ODONTOSTOMATOLOGIA  
DELLO SPORT. PUO’  

FORNIRMI INFORMAZIONI 
MAGGIORI SU QUESTO 
DISPOSITIVO E DOVE 

CONSIGLIA DI  
ACQUISTARLO? GRAZIE 

 
QUANTI PARADENTI 
ESISTONO E IN COSA  

DIFFERISCONO? 
Ci sono paradenti che possono 
essere acquistati nei negozi sportivi, 
nelle farmacie e online, sono i 
classici fai da te. Questi non si 
adattano perfettamente all’arcata 
dentaria e possono creare danni 
permanenti. Offrono protezione 
minima alla bocca. Non si adattano 
bene all’atleta poiché sono misure 
standard e possono limitare le loro 
prestazioni sportive, questo perché 
per portarlo è necessario tenerlo 
fermo serrando i denti, e questo 
comporta una non corretta 
respirazione. Distoglie cosi la 
concentrazione che l’atleta dovrebbe 
avere per il gioco e non per tenere 
fermo il paradenti. Il paradenti più 
efficace e sicuro è quello progettato 
e creato in maniera totalmente 
individuale sui modelli dell’arcata 
dentaria dall’odontoiatra. Un 
paradenti su misura può essere 
individualizzato non solo per l’atleta 
ma anche per lo sport specifico per 
cui sarà utilizzato. E soprattutto un 
paradenti su misura individuale evita 
danni all’articolazione temporo-
mandibolare con ulteriori 
sintomatologie cervicali e ai 
muscoli. 
L’uomo moderno impiega sempre 
più il tempo libero nella pratica di  

 
sport veloci e attività  
sempre più rischiose. Si indossano 
nei vari sport il casco e le 
ginocchiere. Il paradenti completa 
gli accorgimenti di protezione da 
trauma non solo per i denti e la 
gengiva ma anche per le labbra, la 
lingua e l’osso mascellare. Inoltre 
ammortizza gli urti e attutisce le 
commozioni cerebrali. Il paradenti è 
un prodotto di qualità fatto in 
collaborazione tra odontotecnici 
qualificati ed Odontoiatra. È un 
dispositivo che consente di parlare, 
bere e respirare senza alcun disagio. 

DA CHI VIENE UTILIZZATO 
IL PARADENTI? 

Il paradenti è un dispositivo 
utilizzato da atleti che praticano 
sport da contatto come il pugilato, 
lotta libera, arti marziali, rugby, 
basket, calcio, judo, baseball, 
ciclismo, football americano, 
ginnastica agli attrezzi, hockey su 
ghiaccio, hockey su prato, 
pattinaggio, lacrosse, mountainbike, 
pallacanestro, pallamano, 
pallanuoto, pallavolo, polo, 
racquetball, sci, skateboard,   
snowboard, squash, surf. È  

 
necessario per la protezione di 
labbra, lingua, denti e gengive 
poiché negli sport sono frequenti le 
lesioni e i traumi della regione oro-
facciale, lesioni dell’articolazione 
temporo-mandibolare, frattura del 
condilo mandibolare e click 
articolare. Per prevenire questi rischi 
si consiglia sempre di usare il 
paradenti.  
QUALE E’ LA FUNZIONE DEL 

PARADENTI? 
Il paradenti ammortizza e 
distribuisce i colpi su una superficie 
più ampia, riducendo così l’intensità 
dell’impatto. Non si disloca dal suo 
posto neanche subendo colpi molto 
forti. Il paradenti presenta 
caratteristiche uniche di sicurezza; 
protezione di tutta la testa 
(commozioni cerebrali), denti, 
gengive, lingua, labbra, ossa 
mascellari; metodo di produzione 
individuale nel laboratorio 
odontotecnico; adattabilità precisa 
che vi permette di parlare senza 
alcun disagio. Questo dispositivo 
serve a migliorare la postura, 
elimina il click articolare, toglie i 
dolori cervicale infine aumenta  

 
le prestazioni sportive. 

ESISTE UN PARADENTI PER 
OGNI ESIGENZA? 

Sono disponibili diversi paradenti: 
JUNIOR: per i bambini e ragazzi 
fino a 16 anni 
SENIOR: per adulti, per quasi tutte 
le discipline comuni per esempio il 
calcio, basket, rugby, pallamano, 
skateboard, pattinaggio etc 
Elite: per pugili e sport da 
combattimento come karatè, judo 
etc. (con uno strato intermedio 
morbido che attenua gli urti) 
Professional: per discipline sportive 
con bastoni e per l’impiego 
professionale ad esempio hockey su 
prato, hockey su ghiaccio, rugby, 
polo etc. (con strato duro per la 
protezione degli anteriori). 
Il paradenti sarà consegnato al 
paziente nel contenitore igienico con 
tutte le istruzioni per la cura e la 
manutenzione 
Essendo PERFEZIONATO IN 
O D O N T O S T O M AT O L O G I A 
DELLO SPORT mi occupo spesso 
di questi dispositivi personalizzati su 
misura. Per ulteriori informazioni 
potete contattarmi.

NO PARADENTI FAI DA TE!!! 
(NEGOZI SPORTIVI, FARMACIE, SITI.  Sono i classici paradenti FAI DA TE) 

La protezione perfetta per competizioni e allenamenti 
E’ UN PARADENTI FUNZIONALE FATTO SU MISURA DAL VOSTRO DENTISTA 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
II° livello Gnatologia  

 II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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Montagne Verdi, 53 anni e 
non sentirli! Per festeggiare 
“un’ottima annata” che ha 
visto Marcella Bella in gara 
al 75° Festival di Sanremo 
con Pelle Diamante, dal 7 
maggio sarà disponibile una 
nuova versione Remix di 
John Karley, per FFN 
Records under esclusive 
license to BMG. 
Il brano, scritto da Bigazzi e 
Gianni Bella, con cui una 
giovanissima Marcella 
esordì al Festival di 
Sanremo nel 1972, è stato 
cantato, in più di 
cinquant’anni, da grandi e 
piccini e continua a stupire 
con una recente versione in 
tedesco trasformata dai tifosi 
nell’inno del Bayern 
Monaco, attirando 
l’attenzione della stampa non 
solo italiana ma anche 
internazionale. 
“Sono davvero felice di 

questa nuova versione di 
Montagne Verdi, che arriva 
al momento giusto per me, in 
questa nuova stagione 
artistica che mi ha vista 
esordire come cantautrice e 
su ritmi diversi e 
contemporanei. Un bel 
momento professionale – 
conclude Marcella - in cui 
mi sono messa in gioco con 
ironia e la consueta grinta, 
mostrando di me “anche 
l’altro lato della luna”, 
divertendomi e facendo 
divertire!” 
Oggi Montagne Verdi è 
anche il singolo d’esordio di 
un collettivo che si propone 
di mettere le mani su brani 
classici della musica italiana 
e rivederli in chiave dance.  
Dietro lo pseudonimo John 
Karley si cela un collettivo 
di Artisti, Dj e Producer 
capitanati da Daniele 
“Danti” Lazzarin. Il rapper 
milanese, membro-fondatore 
dei Two Fingerz, tutt’ora 
attivo come artista solista, 
non ha mai nascosto le sue 
simpatie per il mondo e le 
sonorità dance e, poco tempo 
fa, ha deciso di creare un 
collettivo che ha un nome e 
un cognome: John Karley.  
Una versione di Montagne 

Verdi inaspettata e 
sorprendente, in cui la voce 
melodica di Marcella 
incontra i ritmi 
contemporanei di Danti che 
dichiara: 
“E’ la prima volta che mi 
cimento in un rifacimento di 
un brano già edito; è un 
onore, una sfida … e una 
montagna da scalare anzi 
delle montagne verdi!! 

Ringrazio Marcella e 
Pasquale Mammaro per la 
fiducia e che dire, siamo 
pronti per la scalata!!” 
Marcella Bella con il suo 
ritorno a Sanremo con Pelle 
Diamante accompagnata dal 
manager Pasquale 
Mammaro 
dall’inconfondibile “fiuto”, 
ha certificato una carriera 
lunga più di 50 anni 

costellata di successi. 
Un’artista che ha saputo 
rinnovarsi arrivando anche 
ad un pubblico di 
giovanissimi, lanciando un 
messaggio importante a tutte 
le donne, mostrando una 
grinta ed una versatilità da 
vera evergreen. 
BMG ha da pochi giorni 
pubblicato anche 
MARCELLA BELLA 
BMG COLLECTION, un 
elegante cofanetto che 
raccoglie sei CD 
fondamentali del suo 
straordinario percorso 
musicale. Un viaggio 
attraverso le emozioni, i 
ricordi e le melodie che 
hanno segnato la storia della 
musica italiana. Al suo 
interno gli album ’88, Verso 
l’ignoto, Sotto il vulcano, 
Anni Dorati e la nuova 
Diamante Edition di Etnea 
con Pelle Diamante, la 
canzone presentata al 
Festival di Sanremo 2025. Il 
sesto disco è una raccolta 
imperdibile di chicche: remix 
mai pubblicati, versioni 
strumentali, basi con cori 
originali e brani rari come La 
regina del silenzio e due 
perle tratte dall’album 
Passato e presente. 

di Patrizia Rocchi Furlan

CULTURA, MUSICA E SPETTACOLO
MARCELLA BELLA  

Dopo 53 anni di MONTAGNE VERDI esce il remix di JOHN KARLEY 
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Avevo pronto un servizio dal 
tema “Sicurezza stradale” ma 
dopo aver letto su un social  un 
fatto accaduto pochi giorni fa 
alla stazione di Aprilia in merito 
all’uso del permesso per i 
disabili, ho deciso di rimandare 
tale articolo e dedicarmi 
interamente alla vicenda che in 
queste ore ha tenuto banco sui 
social in merito all’uso del 
contrassegno per  i disabili. 
Art 188 Codice della strada  
Comma 1  Per la circolazione e 
la sosta dei veicoli al servizio 
delle persone invalide gli enti 
proprietari della strada sono 

tenuti ad allestire e mantenere 
apposite strutture, nonche’ la 
segnaletica necessaria, per 
consentire ed agevolare la 
mobilita’ di esse, secondo 
quanto stabilito nel 
regolamento. 
((3-bis. Ai veicoli al servizio di 
persone con disabilita’, titolari 
del contrassegno speciale ai 
sensi dell’articolo 381, comma 
2, del regolamento, e’ consentito 
sostare gratuitamente nelle aree 
di sosta o parcheggio a 
pagamento, qualora risultino 
gia’ occupati o indisponibili gli 
stalli a loro riservati)) 
A seguire c’è il comma 2, 3, 4 e 
5   
L’articolo completo con le 
modifiche di legge con le date 
della loro introduzione sono 
reperibili  al link   
https://autoveloxko.com/ulterior
i-risorse quindi al punto 4  dal 
titolo “ACI Codice della strada” 
In conclusione il veicolo che 
espone il contrassegno  speciale 
può parcheggiare ove la legge lo 
consente seppur non presente il 
disabile a bordo del veicolo. 
In apparenza potrebbe sembrare 
strano ed improprio che un 
veicolo possa solo con 
l’esibizione del contrassegno 
speciale,  parcheggiare  nei posti 
riservati ai disabili. 
La disabilità esiste di due tipi, 

quella visibile e quella non 
visibile, la visibile è tipo la 
menomazione dell’uso degli arti 
in particolare quelli inferiori, 
mentre l’altro tipo di disabilità 
può riguardare patologie interne 
al corpo umano, ad esempio  
problemi cardiovascolari.   
Ora spiegherò perché pur in 
assenza del disabile a bordo del 
veicolo  questi può parcheggiare 
nei posti a loro riservati così 
come accedere in ZTL (Zone a 
Traffico Limitato), mentre è 
necessaria assolutamente la 
presenza del disabile a bordo del 
veicolo nel caso di circolazione  
sulle  corsie preferenziali.  
I motivi per cui un disabile non 

sia a bordo sono molteplici, qui 
mi limito ad uno che potrebbe 
ben riguardare il caso. 
Il disabile viene accompagnato 
in auto da una persona in un 
determinato posto. 
S u c c e s s i v a m e n t e 
l’accompagnatore in auto, 
dovendo riprendere il disabile, 
utilizza gli  spazi appositi che di 
norma sono i  più agevoli, 
attendendo la persona affetta da 
disabilità. 
Nel caso del social la bambina 
era sul treno ed ad attenderla alla 
stazione di Aprilia c’era la 
madre che giustamente non 
poteva parcheggiare a centinaia 
di metri  ma autorizzata ad 

utilizzare l’apposito spazio al 
fine che il disabile in particolare 
se non deambulante essere 
quanto più vicino ai binari. 
Probabilmente chi ha ipotizzato 
un uso illegittimo qualora 
titolare di patente di guida non 
ha tenuto conto della 
conoscenza del C.d.S. ed ecco 
ancora la necessità di corsi di 
aggiornamento dei patentati 
proprio per non incorrere in 
episodi incresciosi come questo. 
In generale molto spesso sui 
social troviamo commenti fuori 
posto Tuttavia in questo caso  mi 
sento e voglio poter credere 
semplicemente che la persona 
abbia scritto d’istinto senza 
riflettere.  
Non ritengo di aggiungere altro 
perché queste poche parole sono 
già piene di tanta sofferenza da 
parte dei congiunti della persona 
disabile. In taluni posti riservati 
ai disabili non è raro trovare 
scritte del tipo “Se vuoi il mio 
posto prenditi anche la mia 
disabilità”. 
Servizio in collaborazione con 
www.autoveloxko.it  e 
www.autoveloxko.com 
Se hai domande mi puoi 
contattare tramite il Giornale 
del Lazio o tramite social al 
nome di Carlo Spaziani. 
 

 Arrivederci alla prossima. 

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Fatto di cronaca 

Il Vespa Club Lanuvio Campoleone premiato al Congresso 
Nazionale: il 3° Raduno dei Castelli Romani 2024  

è il più partecipato del Centro Italia  
Un riconoscimento importante è 
arrivato per il Vespa Club 
Lanuvio Campoleone: IL 3° 
raduno dei Castelli Romani 
2024, organizzato tra Genzano e 
Nemi, è stato ufficialmente 
premiato dal Vespa Club Italia 
come il raduno più numeroso e 
partecipato del Centro Italia. 
A ritirare il premio, con orgoglio 
ed emozione, sono stati i soci 
Andrea Franconi e Gaetano Di 
Domenico delegati dal 
presidente del club, Daniele 
Alfi, durante il 76º Congresso 
Nazionale del Vespa Club 
Italia, evento che ha riunito i 
rappresentanti di tutti i club 
vespistici del Paese. 
Un traguardo prestigioso che 
conferma la crescita e la solidità 
di una realtà giovane ma già 
affermata: il Vespa Club 
Lanuvio Campoleone è nato 
solo nel 2018, ma in pochi anni 
ha saputo costruire una 
comunità forte, appassionata e 
attiva, capace di organizzare 
eventi di grande rilievo e 
partecipazione su tutto il 
territorio dei Castelli Romani 
“È una grande soddisfazione per 
noi e per tutti i nostri soci, che 
hanno lavorato con impegno e 
dedizione per la riuscita 
dell’evento – ha dichiarato 
Daniele Alfi –. Questo premio è 
il riconoscimento di un lavoro di 
squadra e della passione che ci 
unisce.” 
Il raduno dei Castelli Romani ha 
visto la partecipazione di oltre 
500 appassionati, che hanno 
sfilato a bordo delle loro Vespe 
tra Genzano, Nemi ed altri 
suggestivi borghi dei Castelli 

Romani. Una festa dei motori, 
ma anche un’occasione per 
valorizzare il territorio, le sue 
eccellenze paesaggistiche e 
culturali. 
Oggi il Vespa Club Lanuvio 
Campoleone opera stabilmente 
in tutto il territorio dei Castelli 
Romani, promuovendo la 

cultura delle due ruote e 
portando la passione per la 
Vespa in giro per l’Italia, con 
uno sguardo sempre attento alla 
comunità e al valore della 
condivisione. Un successo che 
non è un punto d’arrivo, ma una 
nuova partenza verso altre 
avventure su due ruote.



di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 

 
È stata celebrato lo scorso 25 aprile l’ottantesimo anniversario 
della Liberazione dell’Italia dal nazifascismo. Divenuta festa 
nazionale dal 1946, questa giornata ci invita a riflettere sul valore 
della Resistenza e sul sacrificio di tutti coloro, uomini e donne, 
che lottarono per un’ Italia libera e democratica. Meno conosciuta 
ma non meno eroica, solo recentemente rivalutata, la resistenza 
degli nostri militari italiani internati nei lager nazisti dopo 
l’armistizio dell’Italia, durante la seconda guerra mondiale. 
Firmato a Cassibile il 3 settembre 1943 dai generali Giuseppe 
Castellano e Walter Bedell Smith e reso pubblico dal generale 
Badoglio alle ore 20 dell’8 settembre 1943 l’armistizio sancì la 
fine dell’alleanza dell’Italia con la Germania nazista. I soldati 
italiani sui vari fronti si trovarono di fronte ad una scelta 
drammatica. Oltre 650.000 militari rifiutarono di aderire alla 
Repubblica Sociale Italiana o alle formazioni della Germania e 
pertanto vennero catturati dai tedeschi e deportati nei campi di 
concentramento del Terzo Reich. Una scelta coraggiosa, una 
resistenza senza armi pagata duramente sulla propria pelle da 
oltre 650mila soldati italiani, i cosiddetti IMI, acronimo di 
Internati Militari Italiani. Obbligati a lavorare fino a 12 ore al 
giorno in un regime alimentare scarsissimo, esposti al rischio dei 
frequenti bombardamenti, furono circa 60.000 gli IMI che non 
sopravvissero e migliaia di loro morirono al rientro in Italia dopo 
la liberazione causa la debilitazione organica e gravi malattie 
contratte in prigionia, tra cui la tubercolosi. 
La Repubblica italiana con legge n. 296/2006, ha concesso agli 
IMI la medaglia d’onore, onorificenza conferita con Decreto del 
Presidente della Repubblica agli ex deportati militari e civili a 
titolo di risarcimento morale per la fedeltà alla Patria. La richiesta 
dell’onorificenza può essere effettuata dagli eredi, visto ormai 
l’esiguo numero di Imi viventi. 
Recentemente, a gennaio 2025, è stata istituita una giornata in 
loro memoria. La data scelta è il 20 settembre di ogni anno in 
ricordo del 20 settembre 1943, giorno in cui Hitler modificò la 
condizione dei soldati italiani catturati sui vari fronti da 
prigionieri di guerra a internati militari. Fu un abile stratagemma 
del Führer per sottrarre i prigionieri italiani alle tutele della 
Convenzione di Ginevra e della Croce Rossa Internazionale. 
L’associazione apriliana “Un ricordo per la pace”, ricordiamo, 
da oltre 13 anni assiste gratuitamente gli aventi diritto nelle 
richieste della medaglia d’onore. Tra le pratiche curate 
dall’associazione quelle per il conferimento dell’onorificenza 
alla memoria dei papà IMI del rocker Vasco Rossi e dell’attore 
Roberto Farnesi, rispettivamente Giovanni Carlo Rossi e Pilade 
Farnesi. Anche  Francesco Guccini (rappresentato dalla figlia 
Teresa) e recentemente Iva Zanicchi grazie all’attività divulgativa 
dell’associazione hanno potuto richiedere ed ottenere 
l’onorificenza in memoria dei loro papà. 
Orgogliosamente Aprilia si distingue nel territorio pontino per 
l’elevato numero di medaglie d’onore conferite a suoi cittadini. 
Tra gli insigniti ricordiamo, in ordine cronologico di consegna 
dell’onorificenza: Ernesto Bonacini, Alfio Fiorini, Aldo 
Boccabella, Gino Forconi, Amedeo Luciani, Giuseppe Raggi, 
Alfredo Federici, Giuseppe Romani, Domenico Fusco, Sante 
Tantari, Guido Vitali, Aldemiro Casoni, Giovanni Iencinella, 
Arturo Di Muccio, Tersilio Carnevali, Duino Colantoni e Silvio 
Pieralisi. 
Mantenere la memoria del sacrificio degli IMI è un dovere. La 
loro storia, fatta di dignità, coraggio e fedeltà alla Patria, 
rappresenta un importante insegnamento per apprezzare 
ulteriormente i valori di libertà e democrazia. Voglio ricordare 
anche che diversi anni fa è stata formalizzata senza esito al 
Comune di Aprilia la richiesta di intitolare agli IMI 1943-1945 
una via/piazza/parco in loro memoria. La proposta 
dell’Associazione “Un ricordo per la pace” e dell’Associazione 
Arma Aeronautica di Aprilia è stata condivisa nel tempo con altre 
associazioni. Un’iniziativa che se realizzata dalla futura 
amministrazione onorerebbe ulteriormente il sacrificio degli IMI 
assicurando che non vengano dimenticati dalle nuove 
generazioni. 
Ed ora voglio dare voce a chi ha vissuto in prima persona quei 
giorni terribili proponendo, a seguire, alcuni stralci della lettera/ 
testimonianza che mio padre Ernesto Bonacini, deportato a 
Zeithain (lazzaretto dello Stalag IV B) scrisse ed inviò 
nell’immediato dopoguerra all’ ANEI, l’allora neonata 
associazione degli ex internati militari. É un documento ritrovato 
alla morte, conservato gelosamente nei suoi “cassetti della 
memoria” contenenti lettere, fotografie ed il suo segretissimo 
“diario di guerra e prigionia”. Alcune parti del diario sono state 
inserite nel 2019 in un volume del ricercatore Cristian 
Pecchenino dell’Istituto piemontese per la storia della Resistenza 
(ISTORETO) dedicato al Lazarettlager dello Stalag IV B di 
Mühlberg. Ho violato i segreti del mio papà ma, credo, a fin di 
bene.  
“(…) Era ancora possibile per chi avesse voluto, optare. Un 
giorno, siamo ai primi di febbraio 1944,  passai per una baracca 
di ammalati gravi di tisi, uomini che avevano contati i giorni di 
vita. 
Mi avvicinai ad un compagno intento ad osservare delle 
fotografie. Era, come mi disse, della mia classe, 1923. Con occhi 
che non avevano più luce guardando una piccola foto rispondeva 
a quanto io gli domandavo. Pure immaginando la risposta volli 
chiedere chi fosse quella donna. (Per esperienza sapevo quanto 
valore abbia la parola di un amico in simili circostanze). “Mia 
madre è” mi rispose. In un attimo dinanzi a me vidi una donna 
sulla soglia di una casa nella disperata attesa di chi non può 
ritornare. “Opta!”gli dissi, con la speranza di ridare un figlio a 
una madre. Abbassai lo sguardo per non incontrare il suo. “No!” 
mi rispose, con una voce che non era quello di uno che stava per 
morire. Dopo 11 giorni quel ragazzo fu portato alla pineta. E 

non fu il solo. (…) Nel Vorlager, luogo adibito 
per la disinfezione e bagno che avveniva circa 
una volta al mese si sono radunati medici 
italiani e tedeschi per l’autopsia ad uno dei 
nostri tanti morti deceduti senza la possibilità 
di avere un accertamento. La discussione è 
animata. Il colonnello italiano non è concorde 
con il giudizio dei dottori tedeschi. Non 
dimenticherò mai il viso trasfigurato di quel 
medico che affermava: “è morto di fame!”. 
Così mi disse allora l’amico Vittorio che aveva 
assistito all’esame.(…). 
E la toccante chiosa della lettera: “Salutiamo 
fieri e commossi i compagni che in terra di 
Germania tra le più atroci barbarie, tra i più 
estenuanti dei lavori, tra le più colossali delle 
sofferenze hanno lasciato la vita. La loro forza 
di sopportazione ci è stata di esempio nel 
superare le avversità di ogni momento; la loro 
altezza morale ci è stata di incitamento a 
resistere fino in fondo mentre l’esistenza 
quotidiana diventava sempre più gravosa. 
Al dolore delle famiglie di Questi noi 
partecipiamo perché noi abbiamo vissuto con Essi che ci furono 
fratelli in tanta cattività. I compagni dei lager di Germania che 
con noi non hanno fatto ritorno ci saranno di incitamento nelle 

opere di ricostruzione che la Patria, libera da ogni vincolo 
straniero, attende.” Ernesto Bonacini Stalag IV B 256699  
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80° anniversario della Liberazione dell’Italia dal nazifascismo 
La resistenza degli IMI nei lager nazisti 

In una lettera dal passato la toccante testimonianza dei giorni di prigionia   
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IL LINGUAGGIO DEL 
PIANTO: TRA SOLLIEVO 

EMOTIVO E 
CONTROLLO 

RELAZIONALE 
Una forte emozione o uno 
stimolo esterno possono 
attivare il sistema nervoso 
autonomo, che regola, tra le 
altre funzioni, anche la 
lacrimazione. Le lacrime non 
sono solo un segnale esteriore 
del nostro stato d’animo: 
rappresentano un vero e 
proprio meccanismo di 
autoregolazione psicofisica. 

Agiscono come un analgesico 
naturale, contribuendo ad 
alleviare il dolore, sia fisico 
che emotivo. Non a caso, dopo 
un pianto intenso, si avverte 
spesso una sensazione di 
sollievo: è come se il corpo 
riuscisse finalmente a 
rilasciare una tensione troppo a 
lungo trattenuta. 
Eppure, nella nostra cultura, il 
pianto è ancora spesso 
percepito come un segno di 
debolezza, specialmente per 
gli uomini. Questo stigma 
sociale spinge molte persone a 
reprimere il bisogno di 
piangere, ignorando il fatto 
che trattenere le lacrime può 
essere dannoso. Quando ci 
impediamo di esprimere il 
dolore, blocchiamo anche il 
rilascio degli ormoni legati al 
benessere e alla gestione dello 
stress. Questo può generare 
una risposta psicosomatica: 
una sensazione di oppressione 
al petto o di nodo alla gola, 
come se l’emozione rimasta 
intrappolata cercasse 
comunque una via per 
emergere. 
In ambito psicologico, il 
pianto è considerato una forma 
di espressione emotiva sana e 
funzionale. Riconoscere e 
accogliere il proprio dolore, 
anche attraverso le lacrime, è 
un atto di forza interiore, non 
di fragilità. Piangere, in fondo, 

è una delle vie più autentiche 
per prendersi cura di sé. 
Ma c’è anche il rovescio della 
medaglia: piangere troppo può 
avere un effetto di 
indebolimento emotivo. La 
persona finisce per sviluppare 
un’abitudine reattiva alle 
emozioni esterne, come se il 
pianto fosse diventato una 
modalità automatica e radicata 
di risposta. È come se 
rappresentasse una forma di 
comunicazione ormai 
impressa nella mente, un 
linguaggio unico attraverso cui 
esprimere disagio. 
Chi si trova in questa dinamica 
spesso non conosce altri modi 
per esternare ciò che prova. In 
alcuni casi, il pianto non è più 
legato al bisogno autentico di 
alleviare il dolore, ma viene 
utilizzato — consciamente o 
inconsciamente — come 
strumento per raggiungere 
determinati obiettivi o 
influenzare gli altri. Questo 
meccanismo può svilupparsi 
molto presto, già nell’infanzia, 
quando si impara che il pianto 
può servire anche a ottenere 
attenzione, conforto o 
gratificazioni. Così, col tempo, 
può trasformarsi in un pianto 
mirato, finalizzato a 
manipolare chi ci sta intorno, 
più che a esprimere una reale 
sofferenza. 
Riconoscere questo schema 
richiede un atto di 
consapevolezza. Il primo 
passo è osservare con onestà le 
proprie reazioni emotive: ci si 
può chiedere, ad esempio, se il 
pianto nasce da un dolore 
autentico o se emerge in modo 
automatico ogni volta che si è 
frustrati, soli o contrariati. È 
utile anche notare il contesto in 
cui si piange e le reazioni che 
si spera di suscitare negli altri. 
In parallelo, è importante 
imparare modalità alternative 
di espressione emotiva: 
sviluppare un vocabolario 
emotivo più ampio, 

comunicare i propri bisogni in 
modo diretto e assertivo, e 
lavorare sulla regolazione 
delle emozioni con il supporto 
di un percorso terapeutico, se 
necessario. Solo così il pianto 
può tornare a essere ciò che 
dovrebbe essere: 
un’espressione sincera e 
liberatoria, non un riflesso 
condizionato né uno strumento 
di controllo. 
 
IL POTERE DI SENTIRSI 
ASCOLTATI, ANCHE IN 

SOLITUDINE 
Quando ci sentiamo sopraffatti 
dagli eventi esterni — sia che 
si tratti di un’ingiustizia subita, 
di un fallimento, di un 
momento critico — o quando 
proviamo una forte emozione 
positiva, come la gioia o 

l’orgoglio per un traguardo 
raggiunto, tendiamo 
spontaneamente a raccontare 
ciò che ci è accaduto. Lo 
facciamo soprattutto con le 
persone che percepiamo come 
significative: familiari, amici 
intimi, partner. Questa 
tendenza ha radici profonde 
nei meccanismi psicologici 
che regolano il nostro 
benessere emotivo. 
Condividere un’esperienza 
emotiva non è solo un gesto 
sociale: è un atto 
psicologicamente funzionale. 
La presenza di una figura 
affidabile con cui esplorare e 
rielaborare il vissuto affettivo 
è essenziale per lo sviluppo e il 
mantenimento dell’equilibrio 

interno. Parlare delle nostre 
emozioni, specie quelle 
negative, attiva un processo di 
co-regolazione: ci permette di 
modulare il nostro stato 
affettivo attraverso il 
rispecchiamento empatico 
dell’altro. 
Inoltre, secondo la psicologia 
cognitiva, la narrazione è uno 
strumento fondamentale per 
l’elaborazione degli eventi. 
Mettere in parole ciò che 
proviamo significa attribuire 
significato, costruire un senso 
coerente del Sé, e trasformare 
l’esperienza da qualcosa di 
puramente reattivo a qualcosa 
di compreso e integrato nella 
nostra identità. Questo 
processo è particolarmente 
evidente nei momenti di crisi: 
la sofferenza viene raccontata, 

ripetuta, quasi 
“ruminata”, in una 
ricerca di senso 
che ha tanto a che 
fare con il bisogno 
di comprensione 
quanto con quello 
di guarigione. 
Anche la 
condivisione della 
gioia risponde a 
una funzione 
p s i c o l o g i c a : 

rafforza il legame sociale e 
contribuisce all’autostima. 
Quando sentiamo di essere 
stati “in gamba” e troviamo 
qualcuno disposto a 
riconoscerlo, il nostro senso di 
efficacia personale viene 
potenziato, e si consolida 
un’immagine positiva di sé. 
In sintesi, il bisogno di 
raccontare ciò che ci accade 
non è solo un impulso 
comunicativo, ma una 
strategia di sopravvivenza 
emotiva: parlare significa 
capire, sentirsi visti, essere 
contenuti. È attraverso il 
dialogo con l’altro che ci 
prendiamo cura del nostro 
mondo interno. 
Cosa fare quando non 

possiamo condividere con 
nessuno le nostre emozioni? 
Come possiamo esprimere 
all’esterno la nostra tristezza, 
la nostra gioia, o qualsiasi altra 
emozione che ci abita dentro, 
se non abbiamo qualcuno con 
cui parlare? 
Esiste un modo semplice ma 
potente per farlo, anche in 
solitudine. 
Appena troviamo almeno 
mezz’ora tutta per noi, in un 
momento in cui siamo certi di 
non essere disturbati, 
possiamo sederci davanti a una 
sedia vuota su cui avremo 
posizionato un pupazzo: può 
essere un orsetto, un cane di 
peluche, una bambola o 
qualunque altro oggetto che ci 
faccia sentire accolti e 
ascoltati. 
A quel punto iniziamo a 
parlare. Raccontiamo come ci 
sentiamo, cosa ci preoccupa, 
cosa ci rende felici. Parliamo 
liberamente, senza filtri, come 
se davanti a noi ci fosse un 
amico fidato, pronto ad 
accogliere ogni parola senza 
giudizio. 
Non importa se il nostro 
«interlocutore» non è una 
persona reale: il nostro 
inconscio non distingue tra una 
presenza umana e una 
simbolica. Quello che conta è 
l’atto del parlare, 
dell’ascoltarsi, del concedersi 
spazio. 
Durante questo dialogo 
sentiremo un senso di sollievo 
e benessere emotivo, perché ci 
siamo concessi attenzione. 
Quel senso di essere ascoltati e 
considerati è, in realtà, la 
manifestazione del nostro 
stesso amore per noi. È un atto 
di cura verso il nostro mondo 
interiore, che rafforza la nostra 
identità, la nostra autostima, e 
ci aiuta a sentirci meno soli. 
In fondo, imparare ad 
ascoltarci è il primo passo per 
imparare davvero a volerci 
bene. 

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 

«Reset Psicologico» e «Ti ho scelto per amore, Ti ho 
tradito per amore» li puoi acquistare  a 10 euro presso 

Mondatori Bookstore via dei Lauri, 132 Aprilia 
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UN ANNO DI ‘TI RISPETTO’: PRESENTATI I 
RISULTATI DEL PROGRAMMA DI FORMAZIONE, 
SUPPORTO E ASSISTENZA NELLE SCUOLE 
Il Presidente Francesco Rocca: «Non bastano i dati, serve 
ascolto. Con ‘Ti Rispetto’ abbiamo dato voce a chi spesso resta 
invisibile. Rispetto è anche conoscenza: solo incontrando 
l’altro possiamo superare il giudizio. Non ci fermeremo, ogni 
giovane ha diritto di essere visto e ascoltato» 
 
Si è tenuto, presso la sala Tirreno della Regione Lazio, l’evento di chiusura del 
primo anno di attività del progetto “Ti Rispetto”, iniziativa lanciata 
dalla Regione Lazio per promuovere un percorso positivo che, dalla scuola, 
diffonda la cultura del rispetto e dell’inclusione, sensibilizzando studenti, 
insegnanti e famiglie sui temi del contrasto a ogni forma di violenza e di 
discriminazione. 
La giornata ha rappresentato un’occasione per presentare i risultati del 
progetto e valorizzare il lavoro di studenti, insegnanti, famiglie e partner 
istituzionali e culturali coinvolti. 
“Ti Rispetto” ha coinvolto complessivamente oltre 3.600 studenti, circa 50 

istituti scolastici, settemila genitori e decine di docenti in attività 
formative, artistiche e laboratoriali su tutto il territorio regionale. Tra i 
partner, MOIGE - Movimento Italiano Genitori; Fondazione Museo Maxxi; 
Associazione Teatro Per e Associazione di Promozione Sociale Progetto 
Pioneer. 
A fare gli onori di casa il presidente della Regione Lazio Francesco Rocca e 
l’assessore alla Cultura, alle Pari Opportunità, alle Politiche giovanili e della 
Famiglia Simona Renata Baldassarre, che hanno sottolineato l’importanza 
dell’educazione al rispetto sin dai primi anni di scuola, seminando 
consapevolezza, fiducia e strumenti per costruire un modello di convivenza 
civile più giusto e inclusivo, un appello a cui i giovani hanno risposto con 
entusiasmo e profondità. 
L’evento, moderato da Pino Insegno, ha alternato interventi istituzionali con 
testimonianze degli studenti, performance teatrali e contributi video. Tanti gli 
ospiti che hanno portato la propria testimonianza e un messaggio di sostegno, 
tra cui Arisa, Claudia Conte, Debora Caprioglio, Ermal Meta, Francesco 
Montanari, Giacomo Ferrara, Maria Grazia Cucinotta. 
Il progetto “Ti Rispetto” si è sviluppato in questi mesi con il coinvolgimento 
attivo degli studenti, attraverso una serie di azioni e strumenti. Nello 
specifico: 
-Percorsi di peer education (Educazione tra Pari), assistenza e supporto 
psicologico agli studenti contro fenomeni di violenza e cyberbullismo nelle 
scuole (MOIGE, Movimento Italiano Genitori). 
-Laboratori con focus su arte e rispetto attraverso visite guidate al Museo 
MAXXI. 
-Laboratori teatrali sui temi della tolleranza, del dialogo e del confronto, 
dell’inclusione, dell’uguaglianza e contro ogni forma di violenza (Teatro Per). 
-Spettacoli motivazionali con il mentalista e performer Christopher Castellini, 

per mostrare ai più giovani come le differenze e gli stessi ostacoli fisici 
possono costituire altrettante opportunità (Progetto Pioneer). 
-Una piattaforma digitale e una pagina Instagram per informare, coinvolgere 
e supportare i giovani. 
In collaborazione con il MOIGE, sono stati formati cento nuovi Giovani 
ambasciatori del rispetto in 20 istituti scolastici del Lazio rappresentati 
da Ambra Evangelisti e Maria Laura D’Andrea (IC Plinio il Vecchio – 
Giovani Ambasciatori). L’iniziativa ha raggiunto 2.400 studenti, 20 docenti e 
ben 4.800 genitori, con l’obiettivo di promuovere una cultura del rispetto 
dentro e fuori le aule scolastiche. 
Il Museo MAXXI ha tenuto 25 percorsi guidati e laboratori di 
approfondimento e di confronto all’interno delle sue mostre, coinvolgendo 
525 studenti di 25 scuole della regione, in un’esperienza che ha unito arte 
contemporanea e riflessione sociale illustrata dall’educatrice Sara Milano.Il 
“Teatro Per” ha organizzato laboratori teatrali condotti da registi e attori 
professionisti, coinvolgendo oltre 600 studenti di 5 istituti scolastici. 
Un’occasione per esplorare, attraverso il linguaggio del teatro, temi come 
l’inclusione, l’empatia, il dialogo e la non violenza. 
Infine, con il “Progetto Pioneer”, lo spettacolo motivazionale dell’illusionista 
Cristopher Castellini ha saputo emozionare e far riflettere 130 tra studenti e 
insegnanti, affrontando con originalità argomenti come la parità di genere, la 
forza nelle difficoltà e la costruzione dell’autostima. 
Così il Presidente della Regione Lazio Francesco Rocca: «Oggi non abbiamo 
solo presentato dei dati. Abbiamo dato voce a centinaia di giovani, insegnanti, 
genitori, artisti, educatori. Abbiamo detto, insieme, che il rispetto non è 
un’opzione: è un diritto. “Ti Rispetto” è questo. È la Regione Lazio che si 
schiera accanto a chi ogni giorno si sente invisibile, giudicato, escluso. È un 
messaggio forte e chiaro: non siete soli. Rispetto significa anche conoscenza. 
Non si può rispettare davvero chi non si conosce. Per questo abbiamo 
ascoltato, fatto domande, aperto spazi in cui le storie potessero emergere, 
senza filtri. Conoscere l’altro è il primo passo per abbattere i pregiudizi, per 
costruire relazioni autentiche, per capire che dietro ogni silenzio c’è un 
mondo. 
Grazie ai nostri partner, alle scuole, ai volontari, ai ragazzi e alle ragazze che 
ci hanno accolti, ascoltati, sfidati a fare meglio. Abbiamo incontrato storie 
difficili, ma anche tantissimo coraggio. Abbiamo visto ragazzi trasformarsi in 
ambasciatori del rispetto. Abbiamo portato il teatro nelle scuole, l’arte nei 
quartieri, la verità sui palchi. Abbiamo acceso una luce contro il bullismo e il 
cyberbullismo, con strumenti veri, non solo parole. I dati ci dicono che c’è 
ancora molto da fare. E lo faremo. Perché ogni giovane ha il diritto di crescere 
libero, rispettato, ascoltato. E noi non ci fermeremo finché non sarà così». 
 
ATER LATINA, STANZIATI OLTRE UN MILIONE E 

300MILA EURO PER INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Assessore Ciaccarelli: «Il provvedimento si inserisce nella 
programmazione degli interventi previsti per l’Ater di Latina, 
che sta dimostrando capacità amministrativa nel coordinare i 
cantieri aperti nel territorio provinciale» 
 
La Giunta regionale del Lazio, su proposta dell’assessore alle Politiche 
abitative e alle Case popolari, Pasquale Ciacciarelli, ha approvato lo 
stanziamento di oltre un milione e 300mila euro per la realizzazione di 
interventi di manutenzione straordinaria nei complessi Ater della 
provincia di Latina. 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



Le risorse stanziate dalla Regione Lazio consentiranno: 
-il rifacimento delle coperture negli immobili in via Calaneve, nel comune di 
Ventotene; 
-i lavori di adeguamento del sistema antincendio in via Nervi, nel comune di 
Latina; 
-la messa in sicurezza degli edifici nel comune di Cisterna, con il rifacimento 
degli intonaci ammalorati e il trattamento dei ferri. 
Gli interventi sono stati ritenuti necessari nell’ambito della prevenzione di 
eventuali situazioni di rischio per i residenti dei complessi Ater di Latina. 
«Questo provvedimento si inserisce nella programmazione degli interventi 
previsti per l’Ater di Latina, che sta dimostrando capacità amministrativa nel 
coordinare i cantieri aperti nel territorio provinciale, come la realizzazione di 
uno studentato in via Virgilio. Ringrazio il presidente Francesco Rocca e la 
Giunta regionale per l’impegno concreto dimostrato» ha dichiarato 
l’assessore Pasquale Ciacciarelli. 
 
 

SANITÀ, RISTRUTTURATO L’OFTALMICO DI 
ROMA DOPO 20 ANNI DI ATTESA       

Il Presidente Francesco Rocca: «L’Oftalmico torna ad essere 
un modello di riferimento regionale e nazionale. 1600 metri 
quadrati completamente ristrutturati, 600 metri quadrati 
aggiuntivi per la diagnostica: un investimento di oltre sei 
milioni di euro, con due nuove sale operatorie moderne, 
ambulatori per visite e telemedicina, accoglienza pazienti» 
L’ospedale specialistico Oftalmico torna a essere operativo a 
360° dopo 20 anni di attesa, grazie a un investimento 
complessivo di sei milioni di euro 
 
Il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, ha tagliato questa 
mattina il nastro di ben 1600 metri quadrati – dove sono stati attivati la 
telemedicina, il nuovo blocco operatorio, le grandi apparecchiature e gli 
ambulatori –, insieme con il direttore generale della Asl Roma 1, Giuseppe 
Quintavalle, e il direttore regionale della direzione Salute e Integrazione 

sociosanitaria, Andrea Urbani. 
Riapre oggi, così, la palazzina storica dell’edificio razionalista, costruito nel 
1938, a piazzale degli Eroi, che ospita il centro di riferimento regionale 
oftalmico, un presidio finalizzato alla gestione di casi anche complessi di 
oftalmologia medica e chirurgica, e che garantisce la funzione di pronto 
soccorso specializzato: un vero e proprio punto di riferimento per l’intera 
regione Lazio. 
Si tratta di una ristrutturazione cominciata nel 2005, interrotta più volte 
e poi definitivamente arenata nel 2019. Il cantiere è ripreso nell’estate del 
2023 e sono state portate avanti opere a carattere strutturale di consolidamento 
antisismico e adeguamento dei vari impianti, da quello elettrico a quello 
idrico, oltre alla ricostruzione del polo di diagnostica nel piano seminterrato di 
circa 600 metri quadrati, che era escluso originalmente dall’appalto. 
Moltissimi sono stati anche gli interventi effettuati sul piano terra di mille 
metri quadrati, completamente rimodulati per implementare le prestazioni 
sanitarie specialistiche e per rispondere alle esigenze del cittadino. È stata, 
infatti, attivata la telemedicina con ben tre sale, di cui una dedicata alla rete 
interna e due a quella esterna, oltre al nuovo blocco operatorio e alle nove sale 
per le visite. 
A completare il quadro dei lavori anche la nuova zona del Centro unico di 
prenotazione e dell’accoglienza, con il miglioramento del comfort dei locali e 
degli spazi esterni. L’investimento ha riguardato, inoltre, il rinnovamento 
globale delle apparecchiature elettromedicali. Ora l’ospedale Oftalmico 
potrà usufruire di una Moc, una Tac e un telecomandato, oltre che di 
microscopi operatori, auto-refrattometri, fronti-focometri, tonometri pachi-
metro, monitor ottotipi, lampade a fessura, bio-metri e poltrone chirurgiche 
per gli interventi ambulatoriali. 
Attraverso questo nuovo assetto, il presidio ospedaliero specialistico potrà 
ampliare l’offerta sanitaria. In questo senso, sarà possibile recuperare circa 

5mila cataratte dell’intero territorio regionale, smaltendo, altresì, le attese per 
questa tipologia di intervento e rafforzando la vitale attività svolta finora dai 
professionisti sanitari dell’Oftalmico. Sono quasi 6mila gli interventi effettuati 
ogni anno, di cui 3.500 solo per la cataratta e più di mille per il distacco della 
retina. Proseguono, infine, gli interventi di edilizia sanitaria all’interno del 
nosocomio, la cui programmazione ammonta a 16 milioni di euro. 
Le parole del Presidente Francesco Rocca: «Una giornata storica per la sanità 
pubblica del Lazio. Abbiamo inaugurato il rinnovato Corpo B dell’Ospedale 
Oftalmico di Roma, un polo diagnostico d’eccellenza e un innovativo Centro 
di Telemedicina. Dopo anni di promesse non mantenute, finalmente ci siamo: 
l’Oftalmico torna ad essere un modello di riferimento regionale e 
nazionale. 1600 metri quadrati completamente ristrutturati, 600 metri 
quadrati aggiuntivi per la diagnostica, un investimento di oltre 6 milioni 
di euro, con due nuove sale operatorie moderne, ambulatori per visite e 
telemedicina, accoglienza pazienti. Tecnologia all’avanguardia per garantire 
assistenza rapida, competente e moderna. Grazie alla nuova telemedicina, 
abbattiamo le distanze e velocizziamo i consulti: il Lazio continua a investire 
in salute pubblica, con fatti concreti e risultati visibili. Un grazie speciale al 
Direttore Generale Giuseppe Quintavalle, al Direttore Andrea Urbani e a tutti 
i professionisti che hanno reso possibile questo risultato. Continuiamo a 
lavorare per offrire servizi moderni ed efficienti». 

 
 CAMMINI APERTI, IL LAZIO PROTAGONISTA 

DELL’EDIZIONE SPECIALE 2025                    
Sei escursioni gratuite tra spiritualità, natura e cultura. 

Assessore Palazzo: «Valorizziamo il nostro territorio          
e stili di vita sani» 

 
Il 10 e 11 maggio 2025 il Lazio sarà protagonista di Cammini Aperti: 
Edizione Speciale 2025, il più grande evento nazionale dedicato ai cammini, 
realizzato nell’ambito del progetto “I cammini religiosi di San Francesco, 
San Benedetto e Santa Scolastica” promosso dal Ministero del Turismo, 
coordinato dalla Regione Umbria, capofila, in collaborazione con le Regioni 
Lazio, Emilia-Romagna, Marche e Toscana e patrocinato quest’anno dalla 
Conferenza delle Regioni e Province autonome e da Sport e Salute. 
L’obiettivo è quello di valorizzare il turismo lento e sostenibile insieme a stili 
di vita sani attraverso sei escursioni gratuite lungo i Cammini di San 
Francesco e il Cammino di San Benedetto. I percorsi, accessibili e guidati 
da esperti, attraversano borghi storici, aree verdi incontaminate e luoghi di 
profonda spiritualità. In programma anche l’apertura straordinaria del 
Monastero delle Clarisse Eremite a Fara in Sabina, con visita al suggestivo 

Museo del Silenzio. 
«Cammini Aperti rappresenta un’occasione straordinaria per far scoprire il 
cuore autentico del Lazio: i nostri borghi, scrigni di storia, cultura e tradizioni, 
spesso lontani dai grandi flussi turistici. Come Regione stiamo lavorando 
molto in questa direzione. Attraverso l’esperienza del cammino, infatti, è 
possibile unire la valorizzazione dei territori alla promozione di uno stile 
di vita sano e rispettoso dell’ambiente. Un invito al viaggio lento e 
sostenibile che consente di vivere a fondo la bellezza dei nostri paesaggi 
lasciando un’impronta positiva sui territori e sulle persone, in uno scambio che 
arricchisce tutti» commenta Elena Palazzo, assessore al Turismo, 
all’Ambiente e allo Sport della Regione Lazio. 
Il progetto è realizzato con il sostegno di partner nazionali come Club Alpino 
Italiano, FederTrek, FISH e la Rete Nazionale Donne in Cammino, a garanzia 
di un’esperienza inclusiva e rispettosa dell’ambiente. Informazioni, dettagli 
tecnici dei percorsi e iscrizioni gratuite sul portale ufficiale 
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Curare una famiglia è come 
gestire un’azienda: le finalità 
della famiglia sono differenti da 
quella di un’impresa, ma 
l’equilibrio economico-
finanziario è certamente un 
obiettivo comune per il 
benessere e per la solidità di 
entrambe .Come  per 
un’azienda, anche per una 
famiglia è molto importante 
tenere un bilancio familiare per 
monitorare le entrate e uscite. 
Gestire il proprio denaro non è 
un mero esercizio matematico 
ma è una salvaguardia per il 
proprio benessere economico e 
finanziario. 
Quindi ci vuole metodo e 
perseveranza nell’esercizio della 
pianificazione, per proteggersi 
da eventi inaspettati,cercando di 
accantonare gradualmente un 
risparmio che diventa una 
preziosa sicurezza contro le 
avversità. 
Perché avere un bilancio 
familiare? 

Redigere il proprio bilancio 
familiare è importante perché 
permette di : 
Capire quali sono le entrate e le 
uscite di denaro che si 
presentano periodicamente 
Conoscere e pianificare per 
affrontare spese future previste e 
non previste 
Aiutare  la realizzazione dei 
propri progetti familiari 
Capire se possiamo utilizzare 
una parte del nostro risparmio 
per fare qualche investimento a 
medio/lungo termine che ci 
consentirà di avere più 
tranquillità e serenità 
Evitare i rischi di eccessivo 
indebitamento 
Ma cos’è il bilancio individuale 
familiare? 
E’ un documento a 
c o n s u n t i v o , c o m p i l a t o 
solitamente su base 
mensile,formato da due colonne: 
Entrate 
Soldi in arrivo come lo 
stipendio, assegni familiari, 
sussidio di disoccupazione, ecc. 
Uscite 
Tutte le spese sostenute 
mensilmente che vanno 
suddivise in spese necessarie 
(come l’affitto o rata del mutuo, 
le utenze domestiche,le spese 
per trasporti, l’acquisto di 
alimentari ecc.) e in spese 
“discrezionali”  ( come ad 
esempio colazioni al bar, cene al 
ristorante, palestra ecc). 
Se la differenza tra il totale 
delle uscite è positivo avrai 
risparmiato, se invece è 

negativo non avrai 
risparmiato. 
Cos’è il risparmio 
Il risparmio è quel denaro che 
scegliamo di non spendere 
subito e di mettere via per il 
futuro. 
Esso è così importante perché ha 
un triplice valore: 
serve a realizzare un 
determinato desiderio che 
richiede una cifra elevata; 
serve ad affrontare una spesa 
imprevista e a risolvere quindi 
un’emergenza; 
serve ad effettuare un 
investimento finalizzato a 
crescere il proprio patrimonio. 
Più consapevoli, più serene 
E’ molto importante condividere 
nella propria famiglia tutte le 
scelte economiche, finanziarie e 
assicurative. 
Il rapporto Consob 2022 su 
conoscenze finanziarie, 
attitudini e scelte finanziarie 
degli investitori italiani,rileva 
come nella maggior parte dei 
casi i decisori finanziarie sono 
gli uomini, e rileva come ci sia 
ancora poca condivisione di tali 
scelte con la propria compagna. 
Inoltre con riferimento alle 
conoscenze economico-
finanziarie le donne tendono ad 
avere meno consapevolezza in 
materia di prodotti 
finanziari,assicurativi,sostenibili
tà e servizi di investimento 
digitalizzati. 
Largo alle donne e i giovani 
I risultati della 1 edizione 
mettono in evidenza come 

donne e 
giovani si 
collochino nel 
gruppo dei 
categorie “più 
fragili” in 
r i f e r i m e n t o 
a l l ’ a n a l i s i 
svolta. E’ 
i m p o r t a n t e 
c o l m a r e 
questo gap 
favorendo la 
d i f f u s i o n e 
dell’educazione finanziaria che 
rappresenta uno strumento di 
autonomia ed indipendenza 
economica per compiere scelte 
libere e consapevoli per favorire 
la possibilità di 
autorealizzazione .Nel caso dei 
giovani un ruolo fondamentale è 
svolto dalle scuole che stanno 
aggiornando i loro programmi 
formativi inserendo percorsi 
didattici volti 
all’alfabetizzazione finanziaria, 
ma è altrettanto importante che i 
genitori coinvolgano i propri 
figli nelle scelte economico-
fiananziarie familiari. 
I concetti che fanno crescere: 
Educazione finanziaria in 
famiglia implica anche che i 
genitori debbano lavorare con i 
propri figli a sviluppare delle 
capacità (come lo sviluppo del 
pensiero critico,la risoluzione di 
problemi, la capacità 
decisionale) e cercare di fare 
esperienza insieme ( come fare 
la spesa, definire il budget 
familiare, raccontare ai ragazzi 

più grandi scelte importanti 
della famiglia come l’acquisto 
della casa) 
In Alleanza ci impegniamo a 
promuovere temi ad alto impatto 
sociale, per i Clienti, le famiglie 
e le comunità. Uno dei temi che 
ci sta più a cuore è l’Educazione 
Finanziaria assicurativa,ovvero 
l’insieme di quelle conoscenze 
di base che permettono di 
pianificare e di compiere scelte 
finanziarie più consapevoli, 
prendendosi cura delle proprie 
finanze e dei propri cari. 
Chi è Alleanza? 
Alleanza Assicurazioni, società 
del Gruppo Generali, opera su 
tutto il territorio nazionale. 
Solidità,affidabilità , trasparenza 
e professionalità, combinati a 
una mentalità aperta al 
cambiamento e sensibile alle 
innovazioni,costituiscono il 
sistema di valori attraverso cui 
la compagnia interpreta e 
soddisfa ogni esigenza 
assicurativa, previdenziale e di 
risparmio delle familie. 
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PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Il  bilancio familiare e l’educazione finanziaria per i tuoi figli 
 La pianificazione come strumento di protezione
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Partiamo da un’idea elementare: 
niente e nessuno condanna una 
comunità  a restare imbrigliata 
nell’illegalità. Non c’è alcun destino 
già scritto o fato inevitabile.  
L’illegalità è una questione di scelte 
che avvengono tra uomini, e può 
essere combattuta con altre scelte, di 
segno opposto. La prevenzione 
penale dei reati non costituisce, 
d’altronde, l’unico mezzo di lotta 
contro le condotte devianti: “Il 
controllo delle condotte socialmente 
indesiderate si svolge  in uno 
scenario ben più vasto, comprendente 
tutte quelle istituzioni dette, appunto, 
di controllo sociale: famiglia, scuola, 
istituzioni religiose, mondo del 
lavoro, associazioni” . Tutti questi 
soggetti svolgono una funzione 
primaria di controllo sociale e di 
equilibrio del sistema, rispetto alla 
quale la funzione esercitata dal 
sistema penale è secondaria, poiché 
subentra quando tutti i meccanismi 
principali hanno fallito e si è 
verificato il comportamento deviante.  
L’  illegalità e la corruzione 
coinvolgono poi un numero piuttosto 
contenuto di persone, mentre la gran 
parte degli individui opera nel giusto. 
La criminalità tuttavia ha il potere di 
assoggettare i territori, 
depauperandone il capitale sociale, 
vale a dire la fiducia, il rispetto delle 
regole civili, gli spazi di cittadinanza 
attiva, cioè quegli elementi che 
migliorano i livelli della qualità di 
vita degli individui e che 
rappresentano risorse fondamentali 
per lo sviluppo sociale ed economico.  
Per tutte queste ragioni, in una 
società sempre più complessa ed 
interconnessa, il contrasto all’ 
illegalità non può basarsi 
esclusivamente sull’ intervento 
repressivo delle forze dell’ ordine e 
della magistratura. È ormai evidente 

come la prevenzione, e in particolare 
l’educazione alla legalità, rappresenti 
uno degli strumenti più efficaci per 
costruire cittadini consapevoli, 
responsabili e rispettosi delle regole. 
Investire in prevenzione significa 
costruire un futuro più giusto e 
sicuro, in cui la cultura della legalità 
sia parte integrante della vita 
quotidiana. 
L’educazione alla legalità ha il 
compito di formare nei giovani una 
coscienza civica solida, fondata sui 
valori democratici e sul rispetto delle 
norme. Questo processo non si limita 
all’insegnamento astratto delle leggi, 
ma coinvolge l’interiorizzazione di 
principi etici e comportamentali che 
orientano le scelte individuali e 
collettive. È fondamentale che tali 
insegnamenti avvengano fin dai 
primi anni di scuola, attraverso un 
approccio integrato che includa 
materie scolastiche, esperienze 
pratiche e momenti di confronto con 
figure significative del mondo della 
giustizia e della società civile. 
L’educazione alla legalità deve  saper 
parlare il linguaggio dei giovani, 
affrontare i temi che li riguardano 
direttamente e offrire esempi positivi 
di comportamento. È importante  
discutere dei rischi legati alla 
criminalità organizzata, alla 
corruzione, all’uso improprio dei 
social media, al bullismo e alla 
violenza. Tutti questi fenomeni, se 
ignorati o minimizzati, possono 
radicarsi e crescere fino a diventare 
problemi strutturali. 
La prevenzione è un investimento nel 
futuro.  Prevenire significa 
anticipare. In ambito sociale, 
prevenzione vuol dire mettere in atto 
strategie che impediscano il sorgere 
o il consolidarsi di comportamenti 
devianti. Questo implica non solo 
l’azione della scuola, ma anche il 
coinvolgimento delle famiglie, delle 
istituzioni, delle associazioni e dei 
media. Una comunità che educa alla 
legalità è una comunità che si assume 
la responsabilità di accompagnare i 
propri membri nella crescita 
personale e collettiva. Le attività di 
prevenzione possono assumere molte 
forme: laboratori didattici, 
volontariato, progetti 

interdisciplinari, incontri con 
magistrati, forze dell’ordine, 
testimoni di giustizia e attivisti. In 
molte scuole italiane sono già 
presenti iniziative significative, come 
la Giornata della Memoria per le 
vittime della mafia o le 
collaborazioni con le associazioni 
antimafia. Tali esperienze offrono 
agli studenti non solo informazioni, 
ma anche emozioni e motivazioni per 
scegliere la strada della legalità. 
La lotta all’illegalità passa  attraverso 
la diffusione della cultura. Dove la 
cultura è presente, la criminalità trova 
meno spazio per insinuarsi. La 
cultura stimola il pensiero critico, il 
dialogo, la partecipazione. Insegnare 
ai giovani a pensare con la propria 
testa, a porsi domande, a confrontarsi 
con gli altri in modo costruttivo è una 
forma potente di prevenzione. La 
legalità non deve essere vissuta come 
un’imposizione esterna, ma come 
una scelta consapevole che migliora 
la vita di tutti. Solo se si comprende 
il valore del rispetto delle regole, 
della solidarietà e della giustizia si 
può costruire una società realmente 
libera e democratica. In questo senso, 
l’educazione alla legalità è anche 
un’educazione alla cittadinanza 
attiva. Educare alla legalità significa 
anche sviluppare una cittadinanza 
digitale consapevole, in cui ogni 
individuo sappia usare gli strumenti 
tecnologici in modo critico e 
responsabile.  Oggi i giovani vivono 
immersi nel mondo digitale. È 
essenziale che anche l’educazione 
alla legalità tenga conto di questa 
dimensione. La rete offre enormi 
opportunità, ma anche rischi: la 
diffusione di fake news, l’hate 
speech, la radicalizzazione online, le 
truffe digitali sono nuove forme di 
illegalità con cui è necessario 
confrontarsi. 
I media, inoltre, hanno un grande 
potere educativo. Una 
comunicazione corretta, etica e non 
sensazionalistica può contribuire a 
creare un’opinione pubblica più 
attenta e meno influenzabile da 
stereotipi o interessi particolari. 
Anche per questo è importante 
formare i giovani a una fruizione 
critica dei contenuti mediatici. La 

prevenzione è una scelta di lungo 
periodo, che richiede impegno, 
coerenza e collaborazione tra diversi 
attori sociali. L’educazione alla 
legalità è una delle forme più efficaci 
di prevenzione, perché agisce sulle 
radici culturali e valoriali dei 
comportamenti. Insegnare ai giovani 
il valore della legalità significa 
offrirgli gli strumenti per diventare 
cittadini migliori, capaci di costruire 
una società più equa e rispettosa dei 
diritti di tutti. 
In definitiva, contrastare l’illegalità 
non è solo compito delle forze 
dell’ordine, ma di ciascuno di noi. 
Ognuno può contribuire, nel proprio 
ruolo, a diffondere una cultura della 
legalità. E la scuola, come prima 
istituzione educativa, ha una 
responsabilità centrale: quella di 
formare non solo studenti, ma 
persone capaci di scegliere il Bene 
Comune. 
La lotta all’illegalità e alla corruzione 
deve essere ‘senza quartiere’, ma è 
indispensabile definire le priorità di 
intervento per agire al cuore del 
problema. Come in presenza di una 
qualsiasi malattia, la prima cosa da 
fare è la diagnosi. Capire che cosa 
permette lo sviluppo del problema è 
fondamentale per permetterci di 
individuare dove l’illegalità ha 
terreno fertile. Il passo successivo è 
la definizione di una terapia.  Occorre 
generare un sistema culturale capace 

da un lato di essere “resistente alla 
corruzione” e “vaccinato” ai 
fenomeni d’illegalità, dall’altro in 
grado di espellere dal suo interno chi 
lo mina, contrastando e perseguendo 
comportamenti scorretti. 
Un buon welfare può svolgere, in 
tutto ciò,  un ruolo determinante nella 
compartecipazione alla creazione di 
percorsi di rinforzamento della 
fiducia e di ri–generatore del  capitale 
sociale di una comunità.  Ma il 
capitale sociale rappresenta anche 
l’insieme delle caratteristiche 
dell’organizzazione sociale, quali la 
fiducia, le norme di reciprocità e le 
reti di impegno civico, elementi 
fondamentali per il funzionamento 
della società. Esso assume, quindi, 
una rilevanza fondamentale nel 
generare la cooperazione tra gli 
individui che è tanto più forte, e 
produce tanto più benefici, quanto 
più il livello di fiducia è elevato tra 
gli individui e tra questi e le 
istituzioni. La fiducia quindi è il 
fattore chiave in grado di generare 
capitale sociale promuovendo 
collaborazione e cooperazione tra gli 
individui . La fiducia viene infatti 
definita come “l’aspettativa, che 
nasce all’interno di una comunità, di 
un comportamento corretto e 
cooperativivo. dei territori e se ne 
richiede un accrescimento e 
rinforzamento proprio dove è forte e 
incontrastata l’azione della 
criminalità. Tale percorso non sottrae 
nessuna istituzione, privata e 
pubblica, dalla responsabilità di 
costruire un processo virtuoso di 
crescita dal basso che coinvolga man 
mano tutti i soggetti economici che 
operano e risiedono nei territori, 
incentivandoli ad impegnarsi in 
un’opportuna opera di gestione e di 
valorizzazione soprattutto delle 
risorse locali e dei beni comuni. Tale 
scelta impone che il modello di 
welfare da implementare sia in grado 
di promuovere azioni co–progettate e 
condivise tra i vari soggetti che vi 
partecipano in grado di recuperare 
quelle relazioni interpersonali sane 
tra gli individui che sono 
fondamentali negli scambi e in 
generale nel concorrere allo sviluppo 
sociale ed economico dei territori. 

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

L’ IMPORTANZA DELLA PREVENZIONE NELLA LOTTA 
CONTRO L’ ILLEGALITÀ 

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Una comunità che educa alla legalità è una comunità che si assume la responsabilità 
di accompagnare i propri membri nella crescita personale e collettiva.



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il fare arte di Maria Chiara Franchin sa di 
magico. Figure surreali si dipanano sulla 
tela con autentica capacità espressiva. Chi 
si accosta all’arte di questa artista lo fa con 
con il fiato sospeso, come se i suoi soggetti 
dovessero riservare qualcosa di non 
esplicitamente manifesto ma in grado di 
catturare l’occhio di chi osserva in modo 
squisitamente naturale. I colori sono vivaci 
e la tela sembra essere sezionata in parti 
raffiguranti plurimi soggetti che con abile 
maestria cromatica, l’artista raccoglie in un 
insieme univoco. Le opere esplicitano 
messaggi e lo fanno in modo diretto, senza 
troppe mediazioni, come se tra il pittore e 
la tela vi fosse una alchimia del tutto 
naturale che non necessita l’utilizzo di 
filtri. Maria Chiara Franchin artisticamente 
nasce sotto il lockdown, quando il mondo 
sembrava improvvisamente essersi 
fermato. Tutto era in sospeso e si cercava 

timidamente un modo per far rinascere la 
speranza. Ed andare alla ricerca della 
bellezza era il solo mezzo per non farsi 
sopraffare da quelle che erano incognite 
che stavano depersonalizzandoci, 
depauperando ogni forma di entusiasmo. 
« L’ arte è salvifica. La nostra vita è come 
una tavolozza di colori, i nostri stati 
d’animo sono cromie che possono 
diventare ombra o propagarsi come 

autentica luce. Dipingo sul tavolo della mia 
cucina quando, al calar della sera, rimetto 
sul supporto tutto ciò che il cuore 
suggerisce. Realizzo così le mie tele, in 
modo istantaneo, riproducendo le 
emozioni del momento»  racconterà l’ 
artista. Maria Chiara Franchin vanta 
importanti mostre in ambito nazionale, 

tenutesi presso il Museo Diocesiano di 
Terni, il Circolo Spazio Estetico di 
Piombino Dese, ha inoltre partecipato alle 
Mostre Arte Moderna di Padova, alla 
Mostra d’arte Cartissima ed alla Mostra dal 
titolo Metamorfosi organizzata dal 
Comune di Villanova. Si segnala infine la 
sua partecipazione esclusiva presso la 
Scuola Grande di San Teodoro di Venezia 
ed una personale nell’ambito dell’evento 
culturale « la Festa del libro 2024 di Santa 
Giustina in Colle». Si dice che la pitturia 
sia un incantevole ponte tra il cuore e le 
emozioni e con assoluta certezza siamo ad 
affermare che tutto ciò che la Franchin 
propone sembra trasudare incanto, 
attraverso un cromatismo mai ripetitivo e 
che assurge al potere di avvolgere 
l’osservatore in un’atmosfera magica e 
rigorosamente surreale. 
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di Antonella Bonaffini

Maria Chiara Franchin: Atmosfere surreali  
su incanti cromatici che sembrano ammaliare

di Antonella Bonaffini 
 
 Rimanere soli con se stessi, 
avverirtire che il mondo ci si era 
chiuso intorno, ha portato molti 
a cercare una valvola di sfogo in 
una passione da coltivare. È 
stato cosi per i ragazzi, per gli 
adulti e persino per gli anziani. 
Classe 2008, Gabriele Pacelli si 
avvicina all’atletica proprio 
durante il periodo del COVID, 
lasciando a malincuore il basket, 
sport che aveva praticato sin da 
piccolo. Con il passare del 
tempo, l’atletica diventa per lui 
una passione vitale, un’attività 
fatta di rigore ma anche di tante 
soddisfazioni. E tutto l’impegno 
profuso riesce in poco tempo a 
fargli toccare i primi traguardi. 
Una innata  predisposizione 

fisica, unita all’impegno e alla 
costanza, lo spingono ad 
allenarsi ogni giorno, 
impegnando il suo tempo tra lo 
sport e lo studio. Gabriele 
frequenta il terzo anno di liceo. 
Notevoli sono i traguardi che 
Gabriele è riuscito a raggiungere 
nel corso degli anni e questo gli 
ha restituito la giusta carica per 
non mollare, migliorando le sue 
performances atletiche, in 
termini di tempo. L’ allievo 
Gabriele Pacelli (#iloverun 
Athletic Terni) ha appena 
conquistato a Perugia il titolo di 
campione regionale umbro 
categoria assoluti degli 800. 
Grazie ad un rettilineo d’arrivo 
al fulmicotone, mette tutti in fila 
migliorandosi di 3 secondi: 
1:54.25.  

Mentre a Foligno, nei 1.500, si è 
classificato quinto con il tempo 
di 4.02.29. In entrambe le 

specialità Pacelli è in possesso 
del minimo per le finali 
nazionali. Il giovane atleta ha 
anche recentemente gareggiato 
in terreno Laziale: a Marzo per 
le finali nazionali di Cross a 
Cassino, nella prova 5 km 
Allievi, il primo degli umbri al 
traguardo e protagonista di una 
gara in rimonta che lo ha visto 
chiudere con il tempo di 17:09. 
Ad Aprile, per il Trofeo 
Liberazione a Tivoli su pista, 
Gabriele Pacelli (Allievi) è terzo 
nei 1500 in 4:06.30.Ha vinto 
anche il Criterium regionale di 
corsa campestre in Umbria 
categoria Allievi svoltosi tra 
gennaio e marzo ed i campionati 
studenteschi di cross nella finale 
regionale umbra di 
Strozzacapponi sempre 
categoria Allievi disputata il 20 
marzo. Il fatto che un ragazzo 
così giovane si dimostri così 

intenzionato ci fa ben sperare in 
un prossimo che potrebbe, 
finalmente, imboccare la giusta 
direzione ed allora, a questa 
nuova promessa dell’atletica, 
rivolgiamo come augurio quello 
di toccare traguardi sempre più 
elevati, certi che l’impegno 
troverà il modo più equo per 
poterlo ancora ed ancora 
celebrare. 

Gabriele Pacelli: Nuova promessa dell’atletica 



Quando sei nato bambino mio 
dentro di te avevi un seme di 
ghianda. Un seme che era lì, 
forse ancora prima che nascessi 
e che chiedeva solo di essere 
protetto e custodito. Cosa volevi 
diventare bambino mio? Quale 
erano i tuoi sogni prima che 
diventassi grande? Chissà se 
quei sogni, insieme alla tua 
innocenza nel crederli tuoi per 
sempre, sono ancora lì. Bambino 
mio, forse neppure lo ricordi ma 
tu non sei nato vuoto. Ti sei 
affacciato su questa terra pieno e 
vivo e con quella fame di vita 
che ti ha permesso di muoverti, 
di sentire, di esserci con tutta la 
forza che solo un bambino ha. 
Fatto di cento tu. Piccolo 
bambino che hai sguardi di 
meraviglia e di stupore e mani 

bambine piccole e perfette per 
raccogliere la terra, sentire il 
profumo di un fiore, accarezzare 
e amare, cosa ti hanno fatto?  
Cosa è successo ai tuoi sogni? 
La tua ghianda è cresciuta con te 
o l’hai dimenticata? Nello 
spazio segreto della tua infanzia, 
dove ti sentivi vivo e libero, ci 
abiti ancora? Lo psicologo J. 
Hillman nel suo libro Il Codice 
dell’anima afferma: “Tutti, 
presto o tardi abbiamo avuto la 
sensazione che qualcosa ci 
chiamasse a percorrere una 
certa strada. Alcuni di noi 
questo qualcosa lo ricordiamo 
come un momento preciso 
dell’infanzia, quando un 
bisogno pressante e improvviso, 
ci ha colpiti con la forza di 
un’annunciazione». Hillman 
sostiene che molte vite hanno 
smarrito il senso della ragione 
per cui si è vivi. È questo il 
motivo perché molti di noi adulti 
sono infelici? Arrabbiati, 
rancorosi o semplicemente 
spenti? Quando abbiamo smesso 
di sentirci, di ascoltarci e di 
volerci bene? Perché c’è così 
tanta rabbia, giudizio e 
solitudine? Da dove possiamo 
iniziare per cambiare la 
direzione di un mondo che ci 
vuole tutti numeri primi e 
vincenti? Dove iniziamo per 
cambiare uno sguardo che ha 
imparato a sottolineare la 
mancanza piuttosto che la 

bellezza che ognuno porta con 
sé? 
Bisogna tornare ad Educare al 
Coraggio. Bisogna avere il 
Coraggio di Educare alla Gioia, 
di fermarci a riflettere sui 
bisogni delle persone, sui loro 
desideri e chiedere e a chiederci: 
“come lo vuoi questo mondo?” 
Bisogna tornare ad Educare alla 
Speranza, al “ce la puoi fare 
anche tu”. Educare al Sogno. 
Alla bellezza di custodire un 
desiderio che in fondo è progetto 
e strada.   
Eppure mai come ora i nostri 
bambini si sentono spaventati e 
soli. Scoprono l’ansia e 
l’inquietudine troppo presto. 
Bambini con i cellulari in mano, 
che entrano troppo presto in 
contatto con contenuti emotivi 
difficili da gestire e 
padroneggiare, che li 
immergono in un mondo di 
relazioni senza sguardo e senza 
tocco. Genitori spaventati e soli, 
stritolati da una cultura che li 
vuole perfetti e giudica e umilia 
chi non ce la fa a dare ai figli 
accessori di lusso e feste 
costose. Abbiamo tolto i cortili e 
le piazze e i luoghi di 
aggregazione sono diventati a 
pagamento. È una rincorsa 
continua, un’assillante pensiero 
guida che ci dice in 
continuazione:”non sei 
abbastanza”. E allora ci 
affanniamo nel rincorrere una 

perfezione, un modo 
di stare al mondo che 
ci toglie la gioia della 
vita mentre ci riempie 
di oggetti. Togliendoci 
quel bisogno di 
connessione autentico 
con l’altro che 
davvero ci manca e 
manca ai nostri 
bambini, loro hanno bisogno di 
pochissime cose: il nostro 
ascolto, l’essere presenza 
emotiva, degli amici con cui 
possono rincorrersi su un prato, 
uno spazio aperto e libero dove 
possano avere il diritto al rischio 
di cadere, inciampare e sudare e 
uno sguardo che li ama. Non 
chiedono feste costose, abiti 
firmati, giornate nelle Spa. 
Hanno bisogno di genitori che 
siano adulti capaci di infondere 
loro sicurezza e di ascoltarli 
senza ingozzarli di bisogni falsi 
e indotti. Le neuroscienze 
affermano che i bambini hanno 
bisogno di fare esperienza, di 
farla insieme agli altri, di 
conoscere il mondo con il corpo 
e con le mani. Di essere amati 
per quello che sono e non per ciò 
che diventeranno. Hanno un 
bisogno forte e disperato di 
adulti che dicano loro che 
possono permettersi di sognare e 
che, aldilà di quello che accada, 
sostenerli in una passione è già 
miracolo e strada. Di questo 
hanno bisogno i nostri figli. Di 

qualcuno che non gli dica solo 
che c’è la guerra, il male, la 
cattiveria, che ce la fanno solo i 
corrotti e chi ha amici potenti. 
Lo sanno già. I bambini non 
hanno bisogno di gente vinta, 
scoraggiata e infelice. Ce n’è fin 
troppa. Ce n’è già troppa che 
spegne i sorrisi e sogni. Hanno 
bisogno di qualcuno, invece che 
li incoraggi, li sostenga in questa 
vita che è dono e possibilità 
sempre. Hanno bisogno di 
educatori che sappiano 
sorridere, camminare sotto la 
pioggia, attraversare le tempeste 
a piedi nudi con la certezza che 
ogni giorno è buono per sentirsi 
vivi. Bambino mio, il mondo 
vuole che tu esista, che tu sia 
qui. Tu porti un seme, un seme 
di quercia. E quel seme è il tuo 
talento e la vita che ti scorre 
dentro. Quella che ti muove, 
che ti illumina, che ti fa strada 
nelle giornate più buie. 
Prenditene cura, perché è con 
questo seme che sei venuto al 
mondo e che lascerai qui come 
segno di te.  
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Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

 EDUCARE al CORAGGIO EDUCARE alla GIOIA
Bambino mio, il mondo vuole che tu esista, che tu sia qui.  

Tu porti un seme, un seme di quercia e quel seme è il tuo talento e la vita che ti scorre dentro. E’ 
questo seme che ti muove, che ti illumina, che ti fa strada nelle giornate più buie. Prenditene cura, 

perché è con questo seme che sei venuto al mondo e che lascerai qui come segno di te»



Gentile avvocato, 
la scorsa settimana, mentre 
rientravo a casa da una serata, 
nel percorrere un tratto di 
strada che attraversa un bosco, 
mi sono trovato davanti un 
cinghiale che non sono riuscito 
ad evitare del tutto e che ho 
colpito con la fiancata della 
mia autovettura nuova. 
L’animale è fuggito ed io ho 
chiamato la polizia che ha 
redatto un verbale ma che non è 
riuscita a rinvenire l’animale. 
Il danno alla mia autovettura è 
piuttosto grave ed io vorrei 
sapere se ho diritto ad essere 
risarcito ed eventualmente da 
chi. 
Grazie per la risposta che vorrà 
darmi. 

         Dario 
 
La risposta a questa domanda è 
stata oggetto del dibattito 
giuridico dell’ultimo decennio, 
con una serie di pronunciamenti 
spesso discordanti. Perché la 
domanda “chi deve pagare?” 
non ha avuto una risposta 
univoca almeno fino al 2020. 
Il Codice civile prevede una 
norma specifica rubricata 
“danno cagionato da animali”  
dove testualmente si dice: “Il 
proprietario di un animale o chi 
se ne serve per il tempo in cui lo 
ha in uso, è responsabile dei 
danni cagionati dall’animale, 
sia che fosse sotto la sua 
custodia, sia che fosse smarrito 
o fuggito, salvo che provi il 
caso fortuito” (art. 2052 c.c.). 
Per lungo tempo, la 
giurisprudenza ha ritenuto che 
il danno cagionato dalla fauna 
selvatica non fosse risarcibile 
ai sensi del succitato art. 2052 
c.c., ma soltanto in base ai 
principi generali sanciti dall’art. 
2043. Pertanto, dal punto di 
vista della prova il danneggiato, 
che agiva in giudizio al fine di 
ottenere il risarcimento del 
subito, doveva dimostrare, oltre 
al danno e che quel danno 
derivasse effettivamente 
dall’animale selvatico, un 
concreto comportamento 
colposo dell’ente pubblico. 
Tale ricostruzione è stata 
avallata anche dalla Consulta 
che ha ritenuto non fosse  
irragionevole la disparità di 
trattamento tra il privato 
proprietario di un animale 
domestico e la Pubblica 
Amministrazione nel cui 
patrimonio sono ricompresi 
anche gli animali selvatici sul 
presupposto che si trattasse di 
casi differenti. 
Quindi,  in passato,  i danni 
provocati dagli animali selvatici 
erano considerati non 
indennizzabili e restavano a 
carico di chi li subiva. A partire 
dal 1977 alcune specie protette 

sono state incluse nei beni 
del patrimonio 
indisponibile dello Stato e alle 
Regioni sono state assegnate le 
relative funzioni normative e 
amministrative. Successivamen
te, la protezione della fauna 
selvatica è stata attribuita alle 
Province (con la legge 
142/1990) ed è stato poi ancor 
meglio definito l’oggetto di 
questa tutela. 
Inizialmente, la legge 
968/1977 recante “Principi 
generali e disposizioni per la 
protezione e la tutela della 
fauna e la disciplina della 
caccia” e, successivamente, 
la legge 157/1992 recante 
“Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio” – che 
ha confermato il precedente 
assetto normativo – hanno 
stabilito che la fauna selvatica 
appartenga al patrimonio 
indisponibile dello Stato. Alle 
Regioni competono le relative 
funzioni amministrative ma è 
fatta salva la possibilità di 
delega alle Province, in 
particolare le Regioni a statuto 
ordinario:provvedono «ad 
emanare norme relative alla 
gestione ed alla tutela di tutte le 
specie della fauna selvatica» 
(art. 1 comma 3 legge 
157/1992), istituiscono e 
disciplinano il fondo destinato 
al risarcimento dei danni 
prodotti dalla fauna selvatica 
e dall’attività venatoria per 
«far fronte ai danni non 
altrimenti risarcibili arrecati 
alla produzione agricola e alle 
opere approntate sui terreni 
coltivati e a pascolo dalla fauna 
selvatica, in particolare, da 
quella protetta» . 
L’individuazione del soggetto 
tenuto al risarcimento 
(legittimato passivo)  è 
cambiata nel tempo ad opera  
della giurisprudenza che in un 
primo momento  riteneva che 
l’azione risarcitoria andasse 
inserita nella clausola generale 
dell’art. 2043 c.c. e, solo 
recentemente, ha optato per 
l’applicazione dell’art. 2052 
c.c. 
Inizialmente, si riteneva che il 
legittimato passivo fosse la 
Regione, in quanto ente titolare 
della competenza a disciplinare, 
sul piano normativo e 
amministrativo, la tutela della 
fauna e la gestione del 
territorio, anche in ipotesi di 
delega alla Provincia. Infatti, la 
delega non fa venir meno la 
titolarità dei poteri e va 
esercitata nei limiti delle 
direttive imposte dall’ente 
delegante. 
Successivamente, si è 
affermato che la responsabilità 
non fosse sempre ascrivibile 
alla Regione, poiché, ai sensi 
dell’art. 2043 c.c., occorreva 
individuare il comportamento 
colposo ascrivibile all’ente 
pubblico che poteva essere la 
Regione, la Provincia, l’Ente 
Parco, la Federazione o 
Associazione, cui fossero stati 
concretamente affidati, nel 
singolo caso, i poteri di 

amministrazione del territorio e 
della gestione della fauna sia 
che tali poteri discendessero 
dalla legge che per delega. Tali 
orientamenti nel tempo hanno 
subito ulteriori cambiamenti e 
puntualizzazioni, in virtù dei 
quali risultava necessario 
analizzare se l’ente individuato 
godesse di autonomia 
gestionale oppure risultasse 
un nudus minister. 
A fronte di tale incertezza, i 
giudici di legittimità hanno 
chiarito che è in capo alle 
Regioni che va imputata la 
responsabilità ai sensi dell’art. 
2052 c.c. e hanno precisato che: 
«solo con riferimento 
dell’azione di rivalsa tra la 
Regione e l’ente da questa 
indicato come effettivo 
responsabile potranno - e 
quindi limitatamente al 
rapporto processuale tra di essi 
intercorrente - assumere rilievo 
tutte le questioni inerenti al 
trasferimento o alla delega di 
funzioni alle Province (ovvero 
eventualmente ad altri enti) e 
l’effettività della delega stessa 
(anche sotto il profilo del 
trasferimento di adeguata 

p r o v v i s t a 
e c o n o m i c a , 
laddove ciò possa 
ritenersi rilevante 
in tale ottica), 
così come tutte le 
questioni relative 
al soggetto 
e f f e t t i v a m e n t e 
competente a 
porre in essere 
ciascuna misura 
di cautela» (Cass. 
13848/2020) 
La Corte di Cassazione, per 
cercare di fare chiarezza, ha 
deciso di rivedere tutto 
l’impianto precedente: se prima 
la responsabilità ricadeva nella 
fattispecie del risarcimento per 
fatto illecito (art. 2043 del 
Codice Civile), con questa 
sentenza la Cassazione la fa 
ricadere nella responsabilità per 
danni cagionati da animali (art. 
2052 del Codice Civile) e il 
soggetto pubblico 
responsabile è la Regione. 
Questo cambio di passo è una 
vera e propria inversione di 
rotta rispetto alla 
giurisprudenza precedente e 
comporta anche che su chi 

subisce 
il danno ricade l’onere della 
prova. È importante ricordare 
che la Corte, nel caso specifico 
di incidenti stradali tra auto e 
animali selvatici, richiede che 
chi subisce il danno debba 
anche dimostrare che il 
comportamento dell’animale 
sia stato la vera e propria causa 
del danno e sia avvenuta 
nonostante si sia usata tutta la 
cautela e attenzione possibile. 
La Regione, a quel punto, per 
evitare il risarcimento potrà 
solo dimostrare di aver messo 
in atto tutte le misure di 
controllo e gestione possibili e 
che quindi il danno è avvenuto 
al di fuori della sua sfera di 
controllo.   
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

I DANNI CAUSATI DA FAUNA SELVATICA: CHI PAGA IL RISARCIMENTO?
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Un fiume di persone, una piazza 
che pulsa al ritmo della musica e 
del pensiero civile, e un 
messaggio chiaro: il lavoro deve 
essere sicuro, rispettato, 
valorizzato. Il Concertone del 
Primo Maggio 2025 ha 
trasformato la nuova Piazza San 
Giovanni in Laterano in un 
gigantesco abbraccio collettivo, 
perchè come si dice « Non si 
può vivere senza musica». Arte 
e impegno sociale si sono fusi in 
uno spettacolo memorabile, 
vissuto dal vivo da una folla 
straripante e seguito da milioni 
di spettatori in tutta Italia. 
Organizzato da CGIL, CISL e 
UIL, prodotto da iCompany 
con l’eccellente direzione 
artistica di Massimo Bonelli – 
mente e cuore del progetto da 
quasi dieci anni – e la regia di 
Fabrizio Guttuso Alaimo, 
l’evento ha superato ogni 
aspettativa. In diretta su Rai 3, 
Rai Radio2 e RaiPlay, si è 
confermato appuntamento 
cardine per la musica italiana e 
per la riflessione sul presente. 
Un’edizione da record intitolata 
“Uniti per un lavoro sicuro”, che 
ha visto oltre 50 artisti alternarsi 
sul palco con performance dense 
di significato, introdotte dai 
versi di canzoni iconiche. Ad 
aprire, Leo Gassmann con una 
toccante versione di Bella ciao; 
a chiudere, il dj set elettronico 
che fa ballare « Tutta L’Italia» di 

Gabry Ponte. La conduzione è 
stata affidata ai magnifici 4: 
Noemi, Ermal Meta, 
BigMama e l’inedito fisico 
Prof. Vincenzo Schettini, con 
lo stile di alternare leggerezza, 
divertimento e profondità dei 
dialoghi. Il palco – 
t e c n o l o g i c a m e n t e 
all’avanguardia e visivamente 
straordinario – ha ospitato una 
line-up di grande prestigio: 
Achille Lauro, Alfa, Arisa, 
Brunori Sas, Carl Brave, 
Elodie con il suo strepitoso 

corpo di ballo, Federica 
Abbate, Franco126, 
Fulminacci, Gaia, Gazzelle, 
Ghali, una straordinaria 
Giorgia, Giulia Mei, I 
Benvegnù, Joan Thiele, Luchè, 
Lucio Corsi, Mimì, Mondo 
Marcio, Orchestraccia ft. 
Mundial, Pierdavide Carone, 
l’attesissima Serena Brancale, 
The Kolors, Tredici Pietro, 
Rocco Hunt,  Shablo con 
special guests, e tanti altri. 
L’opening del Concertone, 
condotto da Julian Borghesan e 
Giulia Nannini, ha visto salire 
sul palco Cyrus, Cosmonauti 
Borghesi, Joao Ratini, SOS – 
Save Our Souls, Vincenzo 

Capua, e i tre vincitori del 
contest 1MNEXT: Cordio, 
Fellow e la vincitrice assoluta 
Dinìche. A rendere ancora più 
ricco l’evento, la presenza di 
ospiti d’eccezione: Williams Di 
Liberatore (Direttore 
Intrattenimento Prime Time 
Rai), Fabrizio Zappi (Direttore 
Rai Cultura), Simona Sala 
(Direttrice di Radio2 Rai), il 
produttore Gianni Testa, i 
giornalisti Leonardo Metalli, 
Antonio Ranalli, Domenico 
Marocchi, Alessandro Sgritta, 
Angelo Martini, Maria 
Cristina Zoppa (Rai Italia), il 
regista Domenico Poggiogalle, 
l’avv. Leopoldo Lombardi, 

Giulia Giampietro (Presidente 
Altafonte Italia), l’influencer 
Martina Gualtieri, i cantautori 
Giovanni Segreti Bruno e Lil 
Broda, immortalati negli scatti 
di Monica Antonietti, 
Giancarlo Fiori e Angelo 
Martini. Tra i momenti più 
intensi: l’omaggio a Paolo 
Benvegnù da parte della sua 
storica band, e la rilettura 
moderna della canzone Pablo di 
Francesco De Gregori. Un 

videomessaggio di Papa 
Francesco ha infine aggiunto 
una nota toccante e universale al 
significato dell’evento. I numeri 
parlano chiaro: 12.898.000 
spettatori hanno seguito il 
Concertone su Rai 3 almeno per 
un minuto, con un picco di 
2.577.000 in prima serata. La 
media in prime time (21:09 – 
24:18) ha toccato 1.789.000 
telespettatori, con l’11,3% di 
share. Ottimi anche i risultati su 
RaiPlay: 500.000 
visualizzazioni live e quasi 
400.000 on demand nelle prime 
24 ore. L’hashtag #1M2025 è 
rimasto in trending topic tutto il 
giorno, con oltre 60 milioni di 
copertura mediatica, 50.000 
contenuti generati e 1,5 milioni 
di interazioni. Un evento 
simbolo, di Musica Attuale» 
che è sempre  la  protagonista, 
per citare il bellissimo libro di 
Massimo Bonelli, ma anche dal 
punto di vista tecnico, con un 
impianto rotante capace di 
sostenere ore di spettacolo e 
un’organizzazione che ha dato 
valore al lavoro di ogni figura 
coinvolta. Il Concertone del 
Primo Maggio 2025 entra nella 
storia,  il più seguito di sempre, 
dando voce a chi  resta 
inascoltato, per la musica, unita 
all’impegno verso la pace del 
mondo. 

a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

IL GIORNALE DEL LAZIO IN PRIMA LINEA AL CONCERTONE 
DEL PRIMO MAGGIO 2025 CHE ENTRA NELLA STORIA DI ROMA 

E D’ITALIA - UN’ONDA DI MUSICA ATTUALE  E COSCIENZA 
PLANETARIA
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Cari amici lettori, 
lo so che anche voi avete un 
posto in cui lasciate cadere 
delle riflessioni che poi non 
vedranno mai la luce. 
Come quell’angolo in fondo 
al garage, dove avete lasciato 
scatoloni ormai in disuso e in 
balia del tempo e della 
memoria. 
Agende, con appunti scritti 
del passato in modo distratto 
per non dimenticarli e poi 
lasciarli lì nel dimenticatoio; 
Impegni, appuntamenti e 
sospiri lasciati a sé stessi. 
Cari amici, un passato fermo 
nel presente e un presente 
adagiato nel passato, un 
qualcosa in cui ritrovarsi in 
quei ricordi; Allora dico può 
questo stato naturale essere 
catturato, contenuto ed 
espresso attraverso delle 
parole?!  
No, non è possibile!  
Questo stato non ha nessun 
utilizzo nella vita pratica di 
ogni giorno, non può mai 

divenire parte del nostro 
pensiero cosciente e delle 
nostre esperienze. 
Per questo cari amici, quando 
si hanno simili pensieri, 
questi saranno pensieri 
fascisti, lo saranno per 
nascita, per natura, in quanto 
sono espressione ed azione 
nostra, cari amici, il nostro 
pensiero sarà interessato solo 
a proteggere noi stessi e non 
farà altro che innalzare 
barriere intorno a noi, 
barriere che ci proteggono.  
Ecco perché alla fine ci 
barrichiamo dietro queste 
barriere come la famiglia, gli 
amici, la città, le bugie.  
E sì cari lettori è in questo 
modo che funziona il 
pensiero logico.  
Quando la logica viene 
utilizzata da noi per avere 
ragione sugli altri, diventa 
un’arma di distruzione e 
quando la logica fallisce, si 
passa alla violenza, perché 

questi pensieri sono 
meccanismi di 
autoprotezione, preoccupati 
di proteggere noi stessi a 
spese degli altri.  
Per questo cari lettori, noi 
non guardiamo mai 
abbastanza gli accadimenti di 
Aprilia, é troppo pericoloso, 
allora ci limitiamo a 
proiettare le nostre poche 
conoscenze su ogni cosa che 
osserviamo, così possiamo 
usare le espressioni del tipo 
“è bello”, “è orribile”, “è 
detestabile,” e non c’è 
bisogno di altri aggettivi o di 
avverbi, non abbiamo 
bisogno neppure dei verbi 
per descrivere i fatti.  
La questione è…, come 
diceva un Senatore che ho 
conosciuto, cari lettori, che 
abbiamo introdotto in città 
ogni genere di espressione 
per nascondere 
l’impossibilità di riuscire a 
capire la realtà delle cose che 

ci accadono attraverso il 
linguaggio.  
Per non parlare del pensiero, 
quello politico, che non 
siamo riusciti a comprendere 
nella realtà di oggi, anche se 
era l’unico strumento a 
nostra disposizione.   
Oggi, cari amici è il nulla ad 
Aprilia, questo è 
l’espressione sulla verità di 
questi giorni,  
in quanto la verità nella realtà 
di oggi non esiste, c’è 
solamente una premessa di 
giustizia conosciuta dalle 
intercettazioni telefoniche e 
basata su basi logiche.  
Cari lettori, ho come 
l’immagine di quel 
ventriloquo: avete presente 
l’artista?!... che fa una 
domanda con una voce e 
risponde alla stessa domanda 
adoperando un’altra voce!!  
Ecco, tutte le domande che 
oggi ci poniamo derivano da 
risposte che già possediamo, 

altrimenti non avremmo 
domande.  
Oggi ci hanno concesso una 
tregua di quasi 2 anni perché 
le domande che abbiamo 
dentro, brucino per 
autocombustione sapendo 
che le domande che ci 
facciamo non potranno 
bruciare finché non 
arriveranno risposte sia 
dall’interno di Aprilia che 
dall’esterno a questa città.  
Cari lettori, a che cosa 
servirà questo bisogno di 
sapere?! 
Per il desiderio che abbiamo 
di tornare di nuovo a fare 
parte di questa comunità con 
un intenso bisogno di 
speranza per il futuro, 
i m m a g i n a n d o l a 
meravigliosamente ordinata 
e trasparente.  
La condizione è cominciata 
già ed oggi si esprime nella 
forma della commissione 
straordinaria!!!

di Salvatore Lonoce

E come diceva il Senatore: La questione è…

ANCORA EX IN JAZZ ALL’EX MATTATOIO, ECCEZIONALE FEDERICO COTTONE TRIO  
di Marco Foglietta 
 
Dopo un periodo di assenza, voglio 
oggi riproporre il racconto di una 
serata trascorsa all’Ex Mattatoio, di 
quelle jazz, che tanto, da quando ne 
ho iniziato a scrivere, ho amato. Dal 
titolo dell’articolo avrete già capito 
che si tratta della rassegna di musica 
jazz più famosa di Aprilia, che ormai 
da quasi tre anni, a cadenza 
stagionale, porta sul palco artisti da 
disparate provenienze jazzistiche, sia 
dalla nostra città che dal territorio 
pontino tutto, fino a coinvolgere 
anche Roma. 
Dall’ultimo pezzo con cui ho lasciato 
i racconti della rassegna in molti 
sapranno che non si suona più nel 
“quartier generale” del Mattatoio, che 
è in ristrutturazione completa (e che 
sta venendo benissimo a quanto pare 
scorgendo dalle recinzioni del 
cantiere), ma in una piccola sala 
adiacente, sempre nel cortile del 
circolo, a cui unicamente conduce 
l’ingresso dalla strada. L’ambiente è 
senza dubbio più piccolo, ma ancora 
più intimo e caldo, e i musicisti, ora, 
a contatto ravvicinato con il pubblico. 
La rassegna viene ancora organizzata 
dal sapientissimo Federico 
Chiarofonte, cuore pulsante 
dell’organizzazione del circolo Arci 
di via Cattaneo, che, oltre ad essere 
la mente della manifestazione 
musicale, non si tira indietro davanti 
all’occasione di diventarne il braccio, 
impugnando le bacchette e portando, 
per il piacere di tutti (sicuramente il 
mio), il suo talento di batterista sul 
palco, prendendo parte in prima 
persona a numerose serate della 
rassegna, fra cui questa. 
Come però suggerisce titolo, il 
protagonista indiscusso di questo 
evento è un altro Federico: Federico 
Cottone. Cresciuto con la chitarra in 
mano e con un cavo 
nell’amplificatore, si laurea con lode 

in chitarra jazz al conservatorio Saint 
Louis di Roma ed è, senza dubbio, fra 
i migliori di tutto il territorio. Se lo 
sentite suonare, fidatevi, capirete 
perché. 
La serata dello scorso 9 maggio è in 
formazione di trio, con Federico 
Cottone alla chitarra, Federico 
Chiarofonte alla batteria e Giuseppe 
Caracci all’organo Hammond, e si 
propone di portare al pubblico una 
selezione di standard jazz, 
reinterpretati, come sempre accade, 
nello stile del trio. 
La scaletta, stilisticamente parlando, 
è in effetti davvero ampia: ascoltiamo 
Falling Grace, brano jazz moderno 
degli anni ’60 composto da Steve 
Swallow; Sandu, blues “maggiore” di 
Clifford Brown, e Oleo, di Miles 
Davis, entrambi fra il be-bop e l’hard 
bop; Manteca, di Dizzy Gillespie, 
ancora sul be-bop ma dal ritmo e 
dall’orchestrazione assolutamente 
afro-cubani. Infine, una vera e 
propria chicca: un riarrangiamento 
scritto da Federico Cottone, 
ovviamente jazz, della quarta 
sinfonia di Brahms. Dunque, persino 
una punta di musica classica. 
Dalla prima battuta suonata all’Ex-
Mattatoio si comprende che l’intero 
trio è incentrato sulla figura della 
chitarra. È proprio Cottone, infatti, a 
rompere per primo il silenzio della 
sala. Suona le prime note, 
lentamente, da solo. Lo raggiungono 
presto Chiarofonte e Caracci, e i bpm 
si fanno gradualmente, ma in poco 
tempo, elevatissimi: il concerto è 
iniziato. 
Nella successione dei pezzi è la 
chitarra di Cottone a dettare i tempi e 
le atmosfere. È lui, in altre parole, che 
suggerisce al trio l’interpretazione 
delle performance, e che, spesso, 
suona le note di principio e di 
chiusura dei brani. 
Vederlo suonare è un assoluto 
spettacolo. Nei suoi movimenti, nel 

suo tocco, c’è 
un’intera filosofia 
della performance 
chitarristica che in 
nessun altro chitarrista 
ho mai riconosciuto: 
Federico sembra 
essere votato ad 
adoperare, nel suo 
suonare, la legge del 
minimo sforzo: la sua 
chitarra non è qualcosa 
da cui pretendere, ma 
da cui far emergere 
una personalità 
musicale che è propria 
dello strumento stesso, che solo così, 
con massima nonchalance, viene 
portato alla massima espressione. 
Risulta quasi non cambiare posizione 
della mano sinistra, o cambiarla 
davvero pochissimo, facendo 
oscillare giusto il polso, quel tanto 
che gli basta, ma riuscendo ad 
esprimere, quasi surrealmente, 
successioni di note musicali veloci, 
fluide, che rimangono 
eccezionalmente limpide, integre, 
pulite. È questo il suo segreto. Il 
manico della chitarra di Federico 
viene quasi completamente 
abbracciato dalla sua mano, che 
assume posizioni che vengono ad 
essere, anche nella frenesia di un 
brano, armoniche e comode. 
Qualsiasi musicista fa sembrare facile 
quel che fa, ma per Federico Cottone 
questo vale doppio. Le note delle 
frasi che suona non sono singole 
emissioni musicali accostate le une 
alle altre, ma vengono pronunciate 
unicamente, accompagnate da un 
unico gesto della mano, che, spesso, 
non si riesce a comprendere come 
possa avere deciso quei suoni. In 
effetti, sebbene nelle sue performance 
c’è velocità, non è quello ciò da cui 
si viene colpiti assistendone: il punto, 
unico e particolare, della musica di 
Cottone è la costanza con cui le note 

vengono proposte all’ascoltatore. È 
un fiume, dolce e implacabile, che 
semplicemente non si ferma mai. 
Federico non si esprime, come tanti 
chitarristi, anche celebri, per frasi 
singole e distinte che iniziano e 
finiscono in rapida successione a 
seguito di continue interruzioni 
dell’improvvisazione, ma per 
un’unica grande diteggiatura, che 
sale e scende di continuo, 
accompagnando, intensa, 
l’ascoltatore per tutta la durata del 
solo. Se Federico ha deciso di 
improvvisare, improvvisa, fino a che 
il pezzo non è finito, o finché la 
chitarra si è espressa, ed è 
semplicemente il momento di 
smettere. 
Naturalmente Federico non è l’unico 
a improvvisare sui brani in scaletta, 
per quanto mantiene, anche nelle 
plettrate secche degli accordi 
d’accompagnamento, una certa 
personalità, che non passa 
inosservata all’orecchio che sta 
godendo di un ottimo assolo di 
Hammond o di batteria. 
Nella foga delle improvvisazioni, il 
trio giunge alla fine della scaletta; ma 
la serata non è che a metà. 
Al termine della performance del trio 
si aggiungono altri due strumenti per 
quella che doveva essere, com’era 

stato annunciato a presentazione del 
trattenimento, una tranquilla jam 
sassion: basso a cinque corde e… 
voce. 
Mi ci vuole davvero poco per capire 
che quella non sarebbe stata 
effettivamente una semplice jam, ma 
un vera e propria parte seconda del 
concerto. I pezzi, sempre standard 
jazz, sono questa volta adattati per la 
parte cantata. Al microfono c’è 
dunque la voce strepitosa di 
Dominique Monteiro Barbosa, 
mentre al basso le mani di Bruno 
Graziosi. I due nuovi arrivati si 
integrano perfettamente al tenore 
della serata, proponendo prestazioni 
all’altezza dei tre già sul palco. Sulle 
note di brani come Summertime, 
scritto da George Gershwin ma 
famoso nella versione di Ella 
Fitzgerald, e Night in Tunisia, ancora 
di Dizzy Gillespie, il pubblico ha così 
l’opportunità di ascoltare complessi 
assoli di basso e simpaticissime 
improvvisazioni di scat vocali. 
La serata finisce, come mi aspettavo, 
più tardi del solito, ma è riempita da 
un senso di soddisfazione generale, 
sia da parte del pubblico che da 
quella del palco, che rende me, e sono 
sicuro, almeno altri tre individui del 
pubblico, curiosi di sapere quando 
sentiremo suonare ancora una volta 
Federico Cottone. 
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CISTERNA La Provincia di Latina inaugura la nuova rotatoria a Cisterna di 
Latina: un intervento strategico per la sicurezza e la viabilità locale 

Si è svolta l’inaugurazione 
ufficiale della nuova rotatoria 
realizzata all’intersezione tra 
la S.P. Cisterna Carano 
Aprilia e le strade comunali 
Plinio il Vecchio e Mediana 
per Cisterna. 
All’evento hanno preso parte 
le massime autorità 
istituzionali, tra cui il 
Presidente della Provincia di 
Latina Gerardo Stefanelli, il 
Presidente della 
Commissione dei Lavori 
Pubblici ed Attività Tecniche 
Renio Monti, il Sindaco di 
Cisterna di Latina Valentino 
Mantini e l’ex Consigliere 
Provinciale Elio Sarracino, 
che si era impegnato 
attivamente per la 
realizzazione dell’opera. 
L’intervento è nato dalla 
necessità di mettere in 
sicurezza uno snodo viario 
particolarmente delicato e ad 
alto traffico, rispondendo a 
una richiesta sentita da tempo 
dai residenti e dai tanti 
automobilisti che ogni giorno 
percorrono quel tratto. I 
lavori, avviati lo scorso 3 
marzo a seguito di una gara 
con offerta economicamente 
più vantaggiosa, sono stati 
completati in anticipo 
rispetto ai tempi previsti. 
Il progetto, finanziato 
interamente dalla Provincia 
di Latina con un 
investimento complessivo di 
250.000 euro, ha introdotto 
importanti soluzioni tecniche 

per aumentare la sicurezza e 
la funzionalità del tratto 
stradale.  
Tra gli elementi di rilievo si 
segnalano un sistema di 
illuminazione potenziato 
installato sulla corona della 
rotatoria e sulle aiuole 
spartitraffico, per garantire 

una migliore visibilità nelle 
ore notturne, una 
pavimentazione rinforzata 
progettata per una maggiore 
resistenza nel tempo e 
l’allestimento di aree verdi 
con essenze a bassa 
idroesigenza, in linea con 
criteri di sostenibilità 
ambientale e ridotta 
manutenzione. 
Il Presidente della 
Provincia di Latina 
Gerardo Stefanelli ha così 
commentato il 
completamento dell’opera: 
“Questo intervento è il frutto 

di una programmazione 
attenta e concreta. La nuova 
rotatoria rappresenta un 
importante passo avanti 
nella sicurezza stradale e 
nella razionalizzazione del 
traffico. Investire nella 
qualità delle infrastrutture 
significa investire nel 

benessere e nella tranquillità 
dei cittadini, ed è una 
direzione che intendiamo 
continuare a percorrere con 
decisione.” 
Sulla stessa linea, il 
Presidente della 
Commissione dei Lavori 
Pubblici ed Attività 
Tecniche Renio Monti ha 
aggiunto: “L’infrastruttura 
consegnata oggi alla città di 
Cisterna è un esempio 
concreto di buona 
amministrazione e capacità 
progettuale. Abbiamo 
lavorato per garantire non 

solo la funzionalità ma anche 
la qualità e la durabilità di 
un’opera strategica per il 
territorio. Continueremo a 
investire sulla sicurezza 
stradale e sul miglioramento 
della viabilità locale, con 
l’obiettivo di rendere la 
nostra rete infrastrutturale 
più moderna, sicura ed 
efficiente.” 
A sottolineare l’importanza 
dell’opera per il territorio è 
intervenuto anche il Sindaco 
di Cisterna di Latina, 
Valentino Mantini: “Questa 
nuova rotatoria – ha 
dichiarato Mantini – è 
davvero strategica per il 
nostro territorio perché è 
destinata a migliorare la 
sicurezza stradale in uno dei 
punti con maggiore criticità 
della provinciale Cisterna 
Carano Aprilia, arteria di 

collegamento tra i due 
comuni. Sono veramente 
contento che questa opera 
sia stata portata a termine 
celermente e ringrazio il 
Presidente della Provincia 
Gerardo Stefanelli e i nostri 
consiglieri Renio Monti e 
Elio Sarracino per 
l’attenzione e la sensibilità 
dimostrate rispetto a 
un’esigenza non soltanto dei 
residenti, ma di tutti i 
cittadini che percorrono 
quotidianamente la strada e 
che da oggi potranno farlo in 
maggiore sicurezza.” 
L’inaugurazione odierna 
segna non solo la 
conclusione di un cantiere, 
ma l’inizio di una nuova fase 
per la mobilità di Cisterna di 
Latina, fondata su sicurezza, 
innovazione e attenzione al 
territorio. 

Una folta rappresentanza di 
imprenditori agricoli e di 
Organizzazioni dei 
Produttori sono intervenuti 
ieri pomeriggio nella Sala 
delle Statue per la riunione 
dell’Osservatorio per la 
tutela, la valorizzazione della 
coltivazione, della 
produzione e della 
commercializzazione del 
kiwi e delle eccellenze 
agricole del territorio di 
Cisterna, dove sono state 
illustrate le misure per la 
regolarizzazione dei pozzi.  
La riunione è nata 
dall’esigenza di presentare in 
maniera compiuta la Legge 
regionale n. 30/2000, come 
modificata dalla Legge 
regionale n. 20/2024, che ha 
concretizzato il percorso di 
semplificazione, grazie 
all’intervento dell’esperto 
idrogeologo Marco Vinci.  
«Le modifiche introdotte 
dalla Legge regionale 
20/2024 sono 
immediatamente esecutive e 
forniscono un quadro 
completo con l’obiettivo di 
sanare e regolarizzare le 
situazioni che riguardano i 

pozzi agricoli con una portata 
inferiore a 20 litri al secondo 
– hanno dichiarato il Sindaco 
di Cisterna Valentino Mantini 
e l’assessore all’agricoltura 
Pasquale Del Prete –. 
Ringraziamo l’onorevole 
Enrico Tiero per l’impegno 
profuso nel collegato 
regionale sulle concessioni 
per i pozzi. La sua 
determinazione e le sue 
capacità di ascolto hanno 
permesso di trovare una 
soluzione concreta per gli 
imprenditori agricoli, che ora 
potranno regolarizzare 
l’utilizzo delle acque 
sotterranee. Il collegato 
regionale rappresenta un 
importante passo avanti per 
la nostra Regione e per il 
futuro delle nostre imprese 
agricole. L’Osservatorio per 
la tutela, la valorizzazione 
della coltivazione, della 
produzione e della 
commercializzazione del 
kiwi e delle eccellenze 
agricole del territorio di 
Cisterna è stata la sede 
naturale dove presentare 
queste importanti novità, il 
luogo adatto per discutere le 

prospettive e le sfide del 
settore agricolo e trovare 
nuove soluzioni per il 
futuro». 
«Ho avuto l’onore e il 
piacere di essere invitato dal 
Comune di Cisterna per 
esporre il provvedimento di 
cui sono stato il promotore, 
che va a tutelare tanti 
imprenditori agricoli, 
soprattutto di questa 
splendida realtà pontina, che 
potranno regolarizzare 
l’utilizzo delle acque 
sotterranee – ha detto Enrico 
Tiero, presidente della 
Commissione Sviluppo 
economico e Attività 
produttive del Consiglio 
regionale del Lazio –. Colgo 
l’occasione per ringraziare il 
Sindaco Valentino Mantini e 
l’assessore Pasquale Del 
Prete per avermi dato la 
possibilità di mettere in 
risalto la nuova normativa 
regionale che consente a tutti 
i possessori o utilizzatori dei 
pozzi di poter agire nelle 
condizioni di legalità. Con la 
legge regionale 20/2024 si è 
prorogato il termine per 
presentare le domande di 

rilascio del provvedimento di 
concessione in sanatoria 
relative all’utilizzo delle 
acque sotterranee per tutte le 
utenze pendenti. Si potrà 
presentare la domanda fino al 
30 giugno 2025. È stato il 
frutto di un lavoro lungo ed 
elaborato che va incontro alle 
esigenze di migliaia di 
imprese agricole e non solo 
della provincia di Latina ed 
in particolare del territorio di 
Cisterna. Colgo infine 
l’occasione per ringraziare le 
associazioni di categoria, in 
primis la Coldiretti Latina, 
per il grande sostegno che mi 
ha dato per questa battaglia 

vinta insieme. Solo giocando 
di squadra, infatti, si possono 
portare a casa i 
risultati». Alla riunione 
dell’Osservatorio hanno 
partecipato, tra gli altri, il 
consigliere comunale e 
regionale Vittorio Sambucci, 
l’assessore all’agricoltura del 
Comune di Sermoneta 
Melissa Girardi, il presidente 
di Coldiretti Latina Daniele 
Pili, e l’ultima associazione 
entrata nelle file dello stesso 
Osservatorio, il Codacons 
Latina rappresentata 
dall’avvocato Antonio 
Formiconi. 

Osservatorio del kiwi e delle eccellenze agricole di 
Cisterna: presentate misure semplificate per 

regolarizzazione dei pozzi
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ANZIO - NETTUNO 
INTERVISTA A GIUSEPPE PAPA 

CONSIGLIERE COMUNALE DI FORZA 
ITALIA DEL COMUNE DI ANZIO

di Piergiuseppe Iorillo 
 
Perché ha deciso di candidarsi, lei che insomma è 
stimato e apprezzato nella ristorazione? 
Ho deciso di candidarmi perché credo che l’esperienza 
maturata nel mondo della ristorazione e degli 
stabilimenti balneari a stretto contatto con la gente, mi 
abbia dato una visione concreta dei bisogni del territorio. 
Amo profondamente Anzio e sento il dovere civico di 
mettere a disposizione le mie competenze per contribuire 
a un cambiamento positivo, portando pragmatismo, 
ascolto e spirito di servizio. 
Anzio esce da un commissariamento lungo. Come ha 
vissuto la città questo commissariamento e come la 
politica è cambiata in questi anni? 
Il commissariamento è stato un periodo di riflessione e 
anche di inevitabile rallentamento della macchina 
amministrativa. I cittadini hanno vissuto un momento di 
distacco dalla politica, ma allo stesso tempo hanno 
dimostrato grande voglia di riscatto. Oggi percepisco un 
clima nuovo, più consapevole, dove la politica ha il 
dovere di riconquistare fiducia attraverso trasparenza, 
coerenza e impegno quotidiano. 
Come giudica l’operato dell’amministrazione da 
poco insediatasi? 
Ogni nuova amministrazione ha bisogno di tempo per 
mettere in campo le proprie linee programmatiche. 
L’importante è che si lavori in modo inclusivo, aperto al 
confronto, con un’attenzione particolare ai bisogni reali 
della cittadinanza. Mi auguro che l’attuale 
amministrazione dia spazio alla minoranza, anche da me 
rappresentata, per dare consigli e imput per il 
miglioramento della vita dei cittadini, con senso di 
responsabilità e visione a lungo termine. 
Anzio è mare ma anche cultura e cucina. Lei che ha 
attività proprio nel settore, quali sono gli obiettivi per 
rilanciare ancora di più Anzio e le sue bellezze? 

Anzio ha un potenziale straordinario. L’obiettivo è 
quello di costruire un sistema integrato che valorizzi le 
nostre eccellenze: il mare, la storia, la cultura 
enogastronomica. Serve una promozione turistica 
strutturata, eventi culturali di qualità, investimenti sul 
decoro urbano e un dialogo costante con gli operatori 
locali. Solo così potremo attrarre visitatori tutto l’anno e  

 
far crescere l’economia del territorio. 
Anzio è una perla del litorale romano ma anche con 
un’inchiesta giudiziaria che ha mostrato tante ombre. 
Sono superate? Crede che effettivamente sia 
cambiata la situazione? 
E’ fondamentale non abbassare mai la guardia. La 
trasparenza e la legalità devono essere pilastri 
irrinunciabili di ogni amministrazione. È importante che 
si costruisca una nuova credibilità attraverso gesti 
concreti, politiche limpide e una partecipazione attiva 
dei cittadini non trascurando anche   Le richieste di un’ 
implementazione del numero degli agenti sul territorio.  
Aprilia inizia un percorso che Anzio ha già vissuto. 
Cosa consiglia agli apriliani e alla politica locale? 
Ad Aprilia consiglio di affrontare questo momento con 
unità e senso di appartenenza; Le difficoltà possono 
trasformarsi in opportunità se c’è volontà di 
rinnovamento.  
Solo così si potrà costruire una comunità più forte e 
coesa.

Il consigliere comunale di Anzio Giuseppe Papa

Si è svolto in sala consiliare il convegno 
dedicato alla sensibilizzazione e 
contrasto al gioco d’azzardo patologico, 
nel corso del quale è stato illustrato lo 
sportello messo a disposizione dal 
distretto Anzio-Nettuno 
(https://www.distrettosociosanitarior
m6punto6.it/.../4-13...). 
Dopo i saluti del sindaco di Anzio, 
Aurelio Lo Fazio («è importante 
conoscere il fenomeno che assume 
dimensioni enormi in tutta Italia e 
purtroppo anche il nostro territorio, non 
dobbiamo avere paura di dire che si tratta 
di una vera e propria malattia la 
prevenzione e conoscenza aiuta a 
comprendere il fenomeno, il nostro 
distretto è impegnato in questo senso”) e 
di quello di Nettuno, Nicola Burrini 
(“abbiamo un regolamento per limitare il 
proliferare delle sale scommesse, ma 
purtroppo il gioco on line non si 
controlla”), è stata la volta dell’assessore 
ai servizi sociali Rita Pollastrini. 
“I dati sono preoccupanti – ha detto - 
l’ultimo reperibile sulla raccolta del 
gioco relativo al comune di Anzio è del 
2017 e parliamo di 75 milioni di euro, dei 
quali 10 milioni all’erario. Lo Stato 
incassa da una parte, mentre dall’altra si 
trova i costi sociali e sanitari. Il gioco 
deve essere un divertimento di cui essere 
consapevoli e non vittime”.  
Il professor Tonino Cantelmi, 
neuropsichiatra presidente dell’istituto di 
terapia cognitiva interpersonale e dell’età 
evolutiva ha evidenziato come si sia 
abbassata in modo preoccupante la soglia 
di età delle dipendenze, compreso il 
gioco d’azzardo, spesso nella 
disattenzione degli adulti. 

Presenti operatori del Servizio 
dipendenze (Serd) di Anzio Nettuno, i 
quali hanno parlato di prevenzione e cura 
e della necessità di intercettare le persone 
con questo tipo di dipendenza anche 
attraverso giornate come quella di ieri, 
dedicata alla conoscenza del fenomeno e 
all’informazione per operatori e cittadini. 
Nel 2024 sono state 2167 le persone 
seguite: il 68% per abuso di sostanze 
stupefacenti, il 22% di alcol, il 5% per il 
gioco, il 4% per tabacco e l’1% per 
farmaci.  
Lo sportello d’ascolto è aperto il lunedì 
dalle 15 alle 18 e il mercoledì su 
appuntamento presso l’associazione 
“Promo civitas” a Nettuno, in via 
Romana 47G (Galleria Lumaca) 
raggiungibile anche attraverso la mail 
giocoazzardo@itci.it  

Anzio - Milioni di euro spesi nell’azzardo, a 
disposizione uno sportello contro il gioco “patologico”. 

L’assessore Pollastrini: “Dati preoccupanti”

Nettuno -Concessione di Contributi 
Integrativi per il pagamento dei 

canoni di locazione

Il contributo comunale erogato ai soggetti destinatari non potrà 
superare il 40% del costo del canone annuo effettivamente versato e 
comunque non superiore ad un contributo totale di € 2.000,00 per 
ogni singolo richiedente, nei limiti della disponibilità regionale 
erogata al Comune. Alla scadenza dei termini previsti dal presente 
Avviso, il Comune provvede alla quantificazione dell’importo 
complessivamente riconosciuto ai richiedenti ammessi nella 
graduatoria 2024 ed alla trasmissione alla Regione Lazio della 
“richiesta comunale delle risorse”. Il Comune, a seguito della 
richiesta comunale di contributo trasmessa alla Regione e nei limiti 
della disponibilità regionale erogata, potrà liquidare percentuali 
inferiori al 100% del contributo spettanti.La domanda di 
partecipazione all’Avviso dovrà essere compilata esclusivamente sul 
modello messo a disposizione presso la sede dei Servizi Sociali, Via 
della Vittoria, 2, presso l’ufficio U.R.P., Via Giacomo Matteotti, 37 o 
scaricabile dalla homepage del sito internet istituzionale del Comune 
di Nettuno www.comune.nettuno.roma.it e dovrà essere presentata 
entro le ore 12,00 del giorno 23 maggio 2025 
ESCLUSIVAMENTE per posta elettronica certificata 
all’indirizzo protocollogenerale@pec.comune.nettuno.roma.it 



 
“Riqualificare non vuol dire fare uno 
sfracello!”: questo in estrema sintesi il 
concetto espresso dal Movimento 5 
Stelle di Pomezia. Al centro delle 
polemiche è finita un’area verde che si 
trova a Campo Ascolano in Largo 
Tevere. Si tratta di un terreno per il 
quale il Comune ha riservato un di 
spesa di oltre 121mila euro e i cui 
lavori sono scattati a seguito della 
determinazione dirigenziale n. 1738 
del 31/12/2024. Ma qualcosa per i 
grillini non torna in quanto, dicono i 
suoi esponenti locali, che dopo l’inizio 
dei lavori, numerosi cittadini hanno 
fatto un’ondata di segnalazioni. Nello 
specifico: l’abbattimento di molti 
alberi, soprattutto pioppi; l’uso di pale 
meccaniche per rimuovere la 
vegetazione; una significativa 
alterazione dell’aspetto naturale del 
terreno. 
Tutto ciò considerato, la forza di 
minoranza ha presentato 
un’interrogazione con richiesta di  
 

 
risposta orale in consiglio comunale 
chiedendo: 
- se davvero siano stati abbattuti alberi 
e perché 
- se ci siano perizie agronomiche a 
giustificazione 
- se l’intervento rispetti il Regolamento 
Comunale del Verde 
- quante e quali nuove piante verranno 
messe a dimora 
- se sarà rispettata la disposizione 
originaria dell’area 
- se l’area risulti essere sottoposta a 
vincolo paesaggistico 
- se siano state richieste le necessarie 
autorizzazioni 
- perché il progetto non è passato in 
Giunta, ma approvato direttamente da 
un dirigente 
“Chiediamo chiarezza e trasparenza su 
ogni passaggio. - concludono i 5 Stelle 
-  
La tutela del nostro verde non è 
negoziabile!”. 

Fosca Colli
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POMEZIA
Le calde sere d’estate è sempre piacevole poterle 
trascorrere all’aria aperta. E se poi il cielo è stellato e 
spira una leggera brezza che soffia dal mare, di certo lo 
è ancor di più. C’è forte il desiderio di potersi svagare 
fuori dalle mura di casa dopo i rigori della brutta 
stagione. Ecco, quindi, che fioriscono le iniziative che 
coinvolgono sia i residenti sia chi trascorre le vacanze 
sul litorale, ma anche chi abita in località più o meno 
limitrofe. 
Sicuramente uno degli appuntamenti più attesi per 
l’estate è la Notte Bianca che si svolgerà il prossimo 28 
giugno a Torvaianica a partire dal calar del sole. Come 
capita in queste occasioni, i visitatori potranno godersi 
tantissime attrazioni di diverso tipo, da quelle 
enogastronomiche agli spettacoli itineranti per le strade 
del quartiere e il lungomare. Manifestazioni in grado di 
catalizzare l’attenzione non solo degli adulti, ma anche 
dei più giovani. 
Aromi stuzzicanti, colori, suoni e tanto tanto altro 
faranno da sfondo e saranno parte integrante della Notte 
Bianca 2025. Considerata la miscellanea di eventi, non si 
tratta di certo di una cosa facile pianificare il tutto. C’è 
da predisporre le postazioni in maniera omogenea e 
organizzare il tutto nei minimi particolari considerato 
anche il notevole numero di persone che potranno 
accorrere per non perdersi il primo appuntamento clou 
dell’Estate Pometina. 
Ecco, quindi, che il Comune, quale organizzatore della 
Notte Bianca a Torvaianica, si è mosso per tempo così 
che tutto possa essere pronto per il momento del “taglio 
del nastro” la sera del prossimo 28 giugno. In tal senso, 
Sabrina Bertozzi, Dirigente dell’ufficio Cultura e 
Spettacolo, ha emesso un apposito avviso diretto a chi 

intende 
aderire. In special modo ci si rivolge alle Associazioni, 
alle organizzazioni di spettacolo, ai singoli artisti, agli 
esercizi commerciali che siano residenti e/o abbiano 
sede nel Comune di Pomezia che vogliano dare impulso 
alla propria attività, ideando e/o organizzando iniziative 
o spettacoli, intrattenimento vario seguendo le modalità 
indicate nell’Avviso Pubblico. 
Viene precisato che “ha carattere esplorativo pertanto 
non vincola né il Comune né i soggetti proponenti alla 
realizzazione dell’iniziativa” e che pertanto 
“l’Amministrazione Comunale procederà ad accettare 
automaticamente tutte le adesioni pervenute, 
riservandosi di comunicare solo eventuali proposte non 
accoglibili”. 
CONTENUTO DELLE PROPOSTE E MODALITA’ 
Il contenuto delle proposte dovrà riguardare le seguenti 
attività: 
iniziative culturali; 
eventi musicali, teatrali e di danza; 

promozione di realtà commerciali ed associative del 
territorio; 
arte di strada e intrattenimento itinerante. 
I proponenti, ovviamente, dovranno farsi carico dei 
relativi interventi ed adempimenti quali: 
sostenere tutti i costi dell’iniziativa, compreso 
pagamento della SIAE (obbligatoria ogni volta che si 
utilizza pubblicamente un’opera protetta da copyright, 
come musica, film, spettacoli teatrali, o qualsiasi altra 
forma di espressione artistica); 
specificare le esigenze tecnico/logistiche necessarie alla 
realizzazione l’iniziativa; 
possedere e presentare all’occorrenza la certificazione 
prevista dalle normative vigenti in materia di sicurezza, 
relativamente agli impianti ed all’attrezzatura installate 
per l’iniziativa. 
Un’opportunità anche per chi ha un negozio, in quanto i 
commercianti potranno realizzare l’iniziativa negli spazi 
antistanti la propria attività commerciale. 
Chiunque intenda aderire dovrà inviare una e-mail 
all’indirizzo: cultura@comune.pomezia.rm.it entro il 30 
maggio 2025 con la seguente dicitura in oggetto: 
Adesione Notte Bianca a Torvaianica – 28 Giugno 2025, 
allegando obbligatoriamente: il modulo di adesione; 
copia del documento d’identità del titolare o legale 
rappresentante che sottoscrive il modulo. 
Per ulteriori informazioni è possibile contattare l’ufficio 
Cultura e Spettacolo dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 
alle ore 12,00 ai seguenti numeri: 06 91146233 - 467, 
oppure inviare una e-mail a 
cultura@comune.pomezia.rm.it 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Pubblicato dal Comune l’avviso per il reperimento delle adesioni 
La Notte Bianca a Torvaianica torna il 28 giugno 

Interrogazione dei 5 Stelle  
sul verde di Campo Ascolano

CRONACHE POMETINE 
(a cura di Fosca Colli) 

SCOPERTA UNA SERRA PER LA 
MARUJANA 

Scoperta una vera e propria serra dove si 
coltivavano piante stupefacenti che poi si 
facevano essiccare e venivano messe in 
commercio. La notizia è stata diffusa dal 
Comando Provinciale dei Carabinieri la 

mattina del 15 maggio scorso. 
L’operazione è stata condotta dai militari 
dell’Arma della Compagnia di Pomezia i 
quali hanno arrestato una 56enne italiana, 
già nota alle forze dell’ordine, gravemente 
indiziata del reato di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti. Nel 
corso di uno dei quotidiani posti di 
controllo effettuato lungo le strade di 
Torvaianica, i carabinieri hanno fermato 
una donna in transito che era a bordo della 
sua autovettura; a seguito della 
perquisizione personale e veicolare, sono 
stati rinvenuti, occultati all’interno di un 
barattolo di plastica, un paio d’involucri 
contenenti 6,5 grammi di marijuana. Un 
quantitativo di per sé non enorme, ma 
quanto è bastato per sollevare dubbi che, 
in realtà, quella fosse solo una minuscola 
porzione di un qualcosa di ben più 
corposo. Si è così deciso di estendere la 
perquisizione all’abitazione della 56enne, 
poco distante nel comune di Roma, dove i 
militari hanno rinvenuto nove piante di 
marijuana, stipate in una piccola “serra” 
regolarmente funzionante, coltivate 
all’interno di un locale adibito a 

magazzino, inoltre all’interno di un 
bidone industriale hanno rinvenuto 
ulteriori 4 chili di sostanza vegetale 
essiccata, tipo marijuana, oltre a bilancini 
e sostanze utili a concimare le piante. La 
donna è stata arrestata e portata in 
caserma, successivamente su disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria è stata 
accompagnata presso la propria abitazione 
e sottoposta agli arresti domiciliari in 
attesa del rito direttissimo. 
— 

AGGREDISCE UNA COLLEGA DI 
LAVORO, ARRESTATO 

I carabinieri della stazione Divino Amore, 
alle dirette dipendenze della Compagnia 
di Pomezia, d’intesa con la Procura della 
Repubblica di Roma, hanno arrestato un 
somalo 30enne gravemente indiziato dei 
reati di minaccia, lesioni, sequestro di 

persona e violenza sessuale, ai danni di 
una donna, quasi coetanea, sua collega di 
lavoro e anche lei di origini africane. 
L’uomo è accusato di aver trattenuto per 
circa 2 ore, la sera del 26 aprile scorso, 
sotto minaccia e ferendola con un’arma da 
taglio al fine di costringerla a consumare 
un rapporto sessuale, la vittima. A seguire, 
lo straniero ha chiamato al 118 per 
chiedere l’intervento di un’autambulanza 
e ai militari dell’Arma intervenuti sul 
posto ha raccontato quanto compiuto nei 
confronti della donna che è stata 
trasportata presso l’Ospedale 
Sant’Eugenio, medicata e poi dimessa. 
D’intesa con il PM di turno della Procura 
della Repubblica di Roma l’uomo è stato 
arrestato e condotto presso la Casa 
Circondariale di Roma Regina Coeli dove 
il Tribunale di Roma ha convalidato 
l’arresto e disposto per lui la custodia 
cautelare in carcere.
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SPORT UN PALLI RITORNA ALLE CORSE 
Palli Leonardo soprannominato Superleo26 

Leonardo Palli discende da una 
famiglia di piloti partita negli 
anni ‘80 dal nonno Lorenzo, per 
passare poi al suo Papà 
Fiorenzo.  
Per Leonardo tutto ha inizio un 
anno fa il 12 giugno 2024 ad 
appena 4 anni, grazie a sua 
mamma Gloria dove lo portò ad 
una pista e vide una bambina 
con la minimoto.  
Dal quel momento Leonardo 
chiamò subito suo papà 
dicendogli che voleva una 
minimoto. Neanche un ora, il 
papà ne trovò subito una in 
prestito per vedere se gli piaceva 
realmente e così è stato. A quel 
punto trovó una minimoto ed era 
proprio quella di quella bambina 
che stava guardando. 
Dal quel momento Superleo26 e 
il suo papà non si formarono più. 
A novembre 2024 partecipò già 
ad una gara a Rieti. 

Ad oggi Leonardo ha 
giá partecipato a ben 5 
gare, ogni gara sempre 
con dei piccoli 
miglioramenti grazie al 
tanto allenamento 
almeno 2 volte a 
settimana. 

Superleo26 si allena la maggior 
parte delle volte ad una pista a 
Roma TORRICOLA TEAM 
RACING (T.T. RANCING) con 
un grande istruttore CARLO 
FUNARI con la sua «Carletto 
School». Per Leonardo da 
quest’anno gli aspetta un un 
anno di grandi allenamenti visto 
che dal prossimo anno appena 
compierá 6 anni potrà 
partecipare al trofeo più 

prestigioso d’Italia TROFEO 
MINIMOTO «MARCO 
SIMONCELLI «. Chiunque 
voglia sostenere a livello di 
sponsorizzazione a 
SUPERLEO26 per i suoi 
allenamenti e gare può 
contattare 
fiorenzo.palli@gmail.com.  
Vi invito a seguirlo sui suoi 
profili: Instagram SuperLeo26 
Tiktok Superleo#26



APRILIA VIA SICILIA affittasi brevemente 
appartamento ammobiliato circa 80mq piano 
terra,   più   circa 130 mq di terrazzo di 
proprieta’.  No Agenzia tel. 3314704990 

SONO ITALIANA. AUTOMUNITA OFFRO 

LA MIA   COLLABORAZIONE . Disponibile   
anche  per   compagnia a persone anziane e 
loro cura,   tenere in ordine la casa, 
accompagnare per servizi esterni, visite 
mediche, fare la spesa e tutto ciò   che 
occorre per la gestione delle persone. In 
Aprilia e zone limitrofe. Tel. 3298479065 

CERCO LAVORO NEI REPARTI 

ORTOFRUTTA preparazione merci nei 
magazzini con esperienza di 15 anni con 
attestato di carrellista per informazioni 
telefonare al numero 3476718265  
VENDO TASTIERA CON APPOGGIO e 

custodia,morbida visionabile su watsapp,200 
euro,,vendo 2 separe» in legno e stoffa alti 
175 x 2metri 50 euro cadauno.,vendo camper 
vecchio tipo,mirage,1500 euro...telefonate a 
paolo 3487738720 

VENDO TRE MOBILI DA BAGNO .il primo in 
legno color bianco e’ alto cm 125,largo 43 cm 
e profondo 31 cm. ha un cassetto centrale e 
due sportelli ognuno con pomello   con 
allinterno 6 ripiani. Il secondo e’ un 

mobiletto  Laccato bianco lucido, altezza 
cm73,larghezza cm 44, e profondita cm 16,6. 
Ha due sportelli con pomelli in ottone e tre 
ripiani. Il terzo e un bellissimo specchio ovale 
con grande cornice bianca alta cm 80  e larga 
cm 60 con alla base una bella mensola 
sempre in legno bianco e ai lati due 
appliches   con paraluce in vetro lavorato e 
piu’ un lampadario sempre in legno bianco a 
tre luci con vetri lavorati come le appliches. A 
interessati prezzi bassi e oggetti visibili ad 
Anzio da Giuseppe 3498094903 

VERA OCCASIONE. VENDO SEGGIOLINO 

AUTO CHICCO da 0 a 36 Kg. Euro 80. 
Vendo Seggiolino auto universale per bimbi 
da 4 anni.   Può   essere utilizzato anche 
senza schienale ma con cintura.   Euro 50. 
Telefonare 3298479065 
BORSA PORTA MACCHINA 
FOTOGRAFICA lunghezza cm 34×16 h 
20 vendesi euro 15 invio foto cell 
3315075922 

MUTA DA SUB INTERA mm 4.3 taglia L 
marca Olaian vendesi euro 60 invio foto 
cell 3315075922 
VENDESI BICICLETTA DA DONNA da 28 
Con cambio rapporti   Cestino   e 
portapacchi inclusi Euro 50 Chiamare il 
3403094187  Maurizio  
SERBATOIO ZINCATO PER 
AUTOCLAVE lt. 100 Elbi completo di tappi 
e riduzioni - Ha circa 5 anni e quindi è 
praticamente nuovo. Prezzo: euro 90. 
Prezzo del nuovo oltre  200 euro  Alberto: 
Tel. 3471234031 
SIGNORA CERCA DONNA PER PULIZIE 
due volte a settimana  ad Aprilia tel. 
333.2719641 
ELETTRICISTA ESPERIENZA 
TRENTENNALE  si offre per lavori su 
impianti civili,citofonia, guasti, 
illuminazione, quadri elettrici, 

manutenzioneordinaria, pronto intervento. 
Zona Castelli Romani e Roma Sud. Mauro 
3490886991 
INSEGNANTE madrelingua   (Spagna) 
con master in insegnamento della lingua 
spagnola, specializzata in insegnamento 
agli studenti italiani, impartisce lezioni 
ONLINE  personalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione 
certificazioni   o corsi completi.  PRIMA 
PROVA GRATUITA.   Per informazioni 
contattare Paula  
a  pdglezionispagnolo@gmail.com  o al 
3516286698 anche tramite WhatsApp. 
CALANDRI REGOLA PARETI 13 pezzi 
estensibili mt 3.10/3.90 vendesi cell 
3315075922 
BOTTIGLIA BAROLO ANNO 1976 per 
collezionisti lt 3.750 vendesi euro 50 invio 
foto cell 3315075922 

LAUREATA, DOCENTE IN CHIMICA, 
impartisce ripetizioni in chimica, fisica, 
matematica, latino, greco 15euro/ora.Tel 
3387338263 
VENDO SUPPORTO ORTOPEDICO 
DELLA DITTA RO+TEN per mano 
operata o con dolori da tunnel carpale, E’ 
praticamente nuova nella sua bella 
confezione originale. All’interno e in 
morbida e spessa gomma sanitaria con 
allesterno cuoio e materiale tipo feltro con 
4   adesivi per la regolazione sulla mano. 
Pagata  poco tempo fa 42 euro in farmacia 
vendo a solo 24 euro da Giuseppe ad 
Anzio   3498094903.Posso inviare foto su 
whattsapp. 
VENDESI TAVOLO 110X90 rotondo 
apribile + cassetti 60 euro, scrivania 
130x70x80 + 3 cassetti 70 euro, 
lampadario circolare da cucina 10 euro, 
rete metallica singola 190x80 15 euro 
3387338263 

VENDO UNA GRATA DI 
SICUREZZA di 16 mm, all’inglese 
con sistema antistrappo,Classe 4 
Antiintrusione con cerniere di 
diametro 22.Serratura triplice   
Bunkerlocks a doppio gancio dentale, 
cilindro di sicurezza, puntali 
maggiorati 14mm,zincata a caldo e 
finitura a polveri, copper 
b lack .MISUREcm193xcm85 ,5 - 
Visibile a Nettuno previo 
appuntamento con Alberto al nr 

3355769613.posso inviare foto via 
whattsapp. Occasionissima   pagata 
1100 euro e a causa di un cambio 
progetto non utilizzata la vendo a 
SOLO 325 euro 
VENDESI     1 PAIO SCARPONCINI 
marroni nuovi mai usati n 44 vera 
pelle euro 40 trattabile Tel 
3387338263 
VENDESI LETTINO IN LEGNO con 
materassino nuovo 90 euro,   Tel 

3387338263 
CERCO LAVORO NEI REPARTI 
ORTOFRUTTA preparazione merci e 
scarichi merce con esperienza 10 anni tel 
3476718265  
APRILIA VIA ROSSETTI VENDESI 
APPARTAMENTO 100 mq, quarto piano 
(ultimo)con ascensore, ristrutturato tutto a 
norma, due camere grandi, cucina ab. 
salone grande,bagno grande, sgabuzzino, 
balcone, condizionatori d’aria caldo 
freddo, porta corazzata, scantinato e 
lavatoio condominiale. No Agenzia. tel. 
3314704990 
AFFITTASI   POSTO LETTO SOLO 
DONNA/RAGAZZA in camera 
matrimoniale ad Aprilia zona ben servita e 
ben collegata con la pontina e stazione 
treno 
Annuncio solo donne euro 300,00 escluse 
spese Telefonare 340/6806514  giovanni 
CERCO LAVORO COME BADANTE/ 

PULIZIA LUNGO ORARIO OPPURE 
QUALCHE ORA . 
Lavoro in questo abito da più di 15 anni 
,con referenze dimostrabili Sono residente 
ad Aprilia ho 48 anni questo e il mio 
numero 3512421116 
POMPA PER STAND UP PADDLE 
START pump 7 con accessori vendesi 
euro 30invio foto cell 3315075922 
CERCO LAVORO COME LAVAPIATTI 
AIUTO CUCINA tutto fare per informazioni 
telefonare a 3476718265  
APPARTAMENTO BILIVELLO CON 
ATTICO E TERRAZZA .TOR SAN 
LORENZO LIDO (ARDEA RM) 
4 locali - 74 mq. Vendesi appartamento 
località turistica lido Tor San Lorenzo - 
Ardea- RM (30 km da Roma) , posizione 
sud- Ovest, luminoso, 500 m. dal mare, 
ottima visuale. È posizionato in prossimità 
di un prestigioso Hotel Ristorante centro 
sportivo- Pineta dei Liberti,   in una zona 
tranquilla e signorile. Parcheggio di 
proprietà esclusiva. Allaccio acqua, 
fognatura pubblica e gas metano, impianto 
elettrico 3 kw, Fibra, Agibilità. Due camere 
da letto, due bagni cucina abitabile , 
terrazza, posto auto dì proprietà esclusivo. 
Tel. 3463980527 NO AGENZIE !!! 
APRILIA. VENDO LETTO SINGOLO 
compreso di n. 4 cassettoni. Per contatti: 
333/3751096 - € 100,00 
VENDO UNA RADIO PANASONIC 
modello RF-2400 nuova nella sua scatola 
,alimentazione a rete o a batteria, due 
bande FM/AM , cavetto di alimentazione 
,luce a LED per indicare la perfetta 
sintonia della frequenza tasto per indicare 
la banda in uso ,busta di plastica a misura 
radio.In negozio costa circa 52 euro , 
poiche’ ho altre radio la vendo a  soli 32 
euro ad ANZIO da GIUSEPPE 
3498094903 
 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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VENDESI VICINANZA 

SULMONA TERRENO  

EDIFICABILE PER 

REALIZARE 14.000MQ  

CASA DI CURA PER 

TERZZA ETA’ E CENTRO 

COMMERCIALE CON 

FARMACIA, TABACCHI, 

RISTORANTE ECC, 

TERRENO 20.0000MQ                

euro seicentomila trattabili 

PER.INFO. 393.7737242  

328.8862879-392.8647006 

0773 663669

Vendesi Villa 
 (casa riposo, 

laboratorio analisi o 
poliambulatorio) mq 

550 immersa in 2 ettari 
di castagneto e 

ampissimo parcheggio. 
Zona Sezze prezzo euro 

500mila 
INFO.3937737242 

3288862879 

Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e agenti 
pubblicitari 

 Cell. 335.8059019 

VENDESI LOTTO 
TERRENO 
AGRICOLO 
 in Aprilia Via 
Valmalenco, 

pianeggiante, incolto 
e senza nessun 

vincolo, mq. 1248 
prezzo 8.500,00 euro 
Alfonso 3477892912

VENDESI TERRENO EDIFICABILE VIA DIANA APRILIA 

Mq. 2.450 EURO 25.000,00 (no agenzie) 

INFO: 339.2906327

Signore 71 anni,bella presenza,alto,serio, 
benestante,libero,cerca signora anche 
straniera, purché seria , alta, snella,bella 
presenza,ottima cultura ,libera 
 
Giovane ragazza 32 anni,bella presenza, 
colta cerca imprenditore fino a 48  
anni,serio,libero,colto per farsi una famiglia, 
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